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SOLIDARIETA’ DEL MONDO LIBERO CON L’EROICO POPOLO MAGIARO 


A MOZIONE ITALIANA ALL'OI 
ER IL RITIRO DEI RUSSI 


)ALL'UNGHER 


Il delegato jugoslavo ha deciso di schierarsi contro l'intervento delle forze sovietiche 
Hammarskjoeld procederà alla designazione di osservatori per un’inchiesta sul posto 


La «mistica» di Togliatti 


Federico il Grande di Prus- 
sia, il creatore della grandez- 
za della Casa di Hohenzol- 
lern, aveva una vivissima 
simpatia per i grossi batta- 
glioni. Egli lì riteneva un fat- 
tore assolutamente determi- 
nante della storia umana. E 
arrivò fino al punto di dire 
che i grossi battaglioni piac- 
ciono anche a Domineddio; 
il quale si mette sempre dal- 
la loro parte. 

L'onorevole Togliatti ha 
questo punto in. comune — 
unico — con Federico il 
Grande. Egli anche apprezza 
molto i grossi battaglioni. 
Soltanto che, in armonia con 
lo sviluppo della. tecnica mi- 
litare, e con il grande au- 
mento di effettivi verifica- 
tosi negli eserciti di tutto il 
mondo, egli non si lascia af- 
fascinare dai semplici batta- 
glioni; ma dalle divisioni. 
Ed è anche lui convinto che 
Domineddio sta sempre dal- 
Ja parte delle grosse divi 
sioni. 


Soltanto così si spiega il 
suo articolo sull’organo del 
partito comunista; articolo 
in cui, tra riga e riga, tra- 
spare appunto questo; una 
candida, viva, fortissima fi- 
ducia nelle sedici, o quante 
sono, divisioni sovietiche ca- 
late in Ungheria, e min 
cianti di là non sì sa bene 
chi. Tutti gli pseudo-ragio= 
mamenti, tuttii sofismi, tutti 
i luoghi comuni della menzo- 
gna ‘comunista di cui l’arti- 
coso è pieno, sono semplice- 
mente imbottitura; ciò che 
c'è di vivamente sentito in 
quell’ articolo, è appunto, 
questa letizia che l'Unione 
Sovietica abbia tante divi- 
sioni, e per giunta corazzate; 
e che essa sia stata così 
pronta a spedirle in Unghe- 
Tia a schiacciare gli insorti 
magiari. Togliatti è talmen- 
te compreso di questa sua 
fede, che arriva ad essere e- 
stremamente Severo con co- 
loro i quali non la condivi- 
dono, e non ammirano co- 
me lui le divisioni sovieti- 
che. Egli li dichiara «dpocri- 
ti» e «sepoleri imbiancati» 
degni del suo «disprezzo», 

«00 


Questo atteggiamento di 
Togliatti è stato molto bia- 
simato. L'articolo suo è sta- 
to dichiarato quindi, di vol- 
ta a volta, «cinico», «vergo- 
gnoso», «indegno». Noi sia- 
mo molto più moderati, e ci 
limitiamo a trovare l'atteg- 
giamento di Togliatti natu- 
rale, e la sua. esaltazione 
delle divisioni corazzate so- 
vietiche assolutamente coe- 
rente. 

L'onorevole Togliatti, in- 
fatti, è sempre stato un mi- 
stico della forza materiale 
Tussa, Chi conosce la storia 
segreta (ma non tanto) del 
movimento comunista italia- 
no, sa benissimo che esso 
sorse e si enucleò dal massi- 
malismo precisamente ne’ 
tempi, in cui pareva che la 
Armata Rossa, creata da 
Trotzky dovesse rovesciarsi 
sull'Europa. Al fondo di tut- 
te le discussioni, le elucubra- 
zioni, i sogni del nucleo di 
intellettuali dell'Ordine Nuo- 
vo, di cui Togliatti faceva 
parte (in posizione di secon- 
d’ordine) c’era appunto que- 
sta convinzione qui: che, pri- 
ma o poi, l'Armata Rossa si 
sarebbe imposta all'Europa. 
Il non ancora costituito par- 
tito comunista era già nel- 
la mente di quei giovani 
semplicemente un partito di 
ausiliarii, a disposizione de- 
gli eversori dell'ordine bor- 
ghese, che sarebbero venuti 
da Oriente. 


Durante i lunghi e penosi 
anni di esilio, trascorsi da 
Togliatti im Russia, questo 
convincimento, che tutte ‘le 
speranze di una. vendetta 
contro il fascismo poggiava- 
no sullo sviluppo e sulla po- 
tenza dell’Armata Rossa, si 
rinsaldò. In quella esistenza 
tetra, monotona, e percorsa 
da brividi di paura, il prin- 


"orgoglio di 


ziosità italiana, dai tempi 
de’ fuorusciti comunali in 
poi, è sulle divisioni russe del 
tempo di Stalin (e di Tuka- 
cevski) che egli faceva asse- 
gnamento per rientrare in 
Italia, e prendersi le sue sod- 
disfazioni. Gli scritti suoi di 
quei tempi, firmati Ercole 
Ercoli, sono pervasi da que- 
sta fiducia, Il lavoro rivo- 
Iuzionario clandestino dei 
«compagni» rimasti in Ita- 
Ha, l'esempio del sacrificio 
di quegli altri «compagni» 
chiusi in galera, tutto bello, 
tutto bene; ma, prima di 
tutto, porro unum et neces-. 
sarium ‘per potere sperare 
nella. rivincita, l'appoggio 
della forza militare russa. 

La seconda grande guerra 
‘parve dovere realizzare ‘que- 
Sta speranza. Quando To- 
gliatti sbarcò in Italia, nel 
dicembre 1943, egli certa- 
mente puntaya, come ele- 
mento capitale. per l’instau- 
razione del regime comunista 
in Italia, sull'avanzata delle 
divisioni di Stalin. Ed era 
pronto, per conto suo, ad es- 
serne il furiere di alloggia- 
mento. La prospettiva di ca- 
‘peggiare un regime instaura- 
to dalla forza russa, non lo 
rendeva per nulla perplesso. 
Egli riponeva anzi il proprio 
‘professionista 
della. rivoluzione mondiale 
nell'avere alle spalle le divi- 
‘sioni sovietiche. Era in uno 
stato d'animo perfettamente 
amalogo a quello degli scia- 
gurati fuorusciti nostri dell 
Cinquecento e del Seicento, 
che riponevano il loro onore 
nel cercare di forzare le por-. 
te della città natale alla testa 
di una masnada di «guasco- 
ni» francesi o di «bisogni» 
spagnoli: Soltanto che in lui 
questo antico osceno compia- 
cimento della faziosità ita- 
liana era mascherato da una 
conveniente fraseologia mar 
xistico - leninistica, del cui 
spaccio al minuto s'era pa- 
tentato maestro, 

Ma le cose, come sì sa, 
presero un’altra piega. Le di- 
Visioni russe, pur essendo ar- 
rivate a campeggiare nel 
cuore d'Europa, non arri- 
varono, fino in Italia. Zu- 
kov fu meno fortunato di 
Suvarov. La presenza sul Da- 
nubio della forza militare 
sovietica influì certo sull’in- 
eremento del partito comu- 
nista italiano; ma non fino 
al punto di renderlo prepon- 
derante. E Togliatti capì che 
bisognava rassegnarsi, e cer- 
care di arrivare al potere an- 
che senza l'appoggio diretto 
delle divisioni sovietiche. De- 
riva di qui la lunga, paziente 
tela di ragno ch’egli comin- 
ciò a tessere, per prendere 
con la pazienza quante più 
mosche poteva. Derivano di 
qui il suo legalitarismo fa- 
risaico, la sua bonomia da 
tartufo, i suoi sciacquamen- 
ti di bocca con la parola 
«democrazia», il suo tentati- 
vo, insomma, lento, assiduo, 
complesso di far accettare 
agli italiani il comunismo co- 
me un partito «perbene», Bi- 
sogna riconoscere che l’uo- 
mo dispiegò in questo com- 
pito una souplesse di spirito, 
una varietà di.trovate, una 
sottigliezza di espedienti de- 
cisamente eccezionali. Egli fu 
veramente l'eroe del trasfor- 
mismo comunistico; e il co- 
munismo, sotto la sua guida, 
‘potè effettivamente assumere 
per insegna il motto antico: 
«Trasmutabile son per mille 
guise». La sua natura, d’al- 
tronde, di piccolo borghese 
soddisfatto di farsi vedere 
ne’ ricevimenti al Quirinale 
în corretto completo blu a 
doppio petto, gli agevolò l’a- 
zione diretta a dare ad in- 
tendere ai piccoli borghesi 
italiani che il partito comu- 
nista era un partito «come- 
tutti-gli-altri». Ra egli potè 
così carezzare il sogno di 
trionfare con la «coesisten- 
zas, con i «colloqui», con la 
«azione unitaria in difesa 
della democrazia», ed altre 
Gu trappole acchiappaci- 


cipale conforto, per Togliatti | tru 


— come per tutti i rifugiati 
comunisti italiani — era la 
Vista delle divisioni sovieti- 
che, anno per anno sempre 
più nutrite e bene equipag- 
giate, che sfilano sulla 
Piazza Rossa. Conforme le 
grandi. tradizioni della fa- 


ssa 


Ma ora, dopo la grande 
crisì segnata dalla ribellione 
‘ungherese, questo sogno è 
finito. L'abisso tra il comu- 
nismo di obbedienza mosco- 
Vita e gli altri partiti si è 


Continua il tragico esodo dall'Ungheria: ecco aleuni profu- 


ghi che entrano nel castello austriaco di Traiskirchen, do- 
ve hanno trovato già ospitalità altri seimila loro connazionali 


BEN GURION HA MODIFICATO IL 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8 


Una energica, decisa azione è 
stata iniziata stasera dall'Italia 
in seno alle Nazioni Unite per- 
chè l'organizzazione internazio- 
nale chieda il ritiro immedia- 
to delle truppe sovietiche dal- 
l'Ungheria e indica libere ele- 
zioni per. «realizzare le aspira- 
zioni di libertà ungheresi». 


Una mozione presentata 
oggi dal delegato italiano 
chiede: 


1) Il ritiro delle truppe so- 
vietiche «senza altri ritardi; 

2) libere elezioni in. Un 
gheria; 

8) un’inchiesta della Segre- 
teria generale delle Nazioni 
Unite sulla situazione «pro- 
vocata dall'intervento. stra- 
niero»; 

4) una relazione del Se 
gretario generale sull’argo- 
‘mento e un rapporto veri- 
tiero sulla situazione unghe- 
rese in generale, 

L'Italia, inoltre, presente 
rà anche un’altra risolu- 
zione per la creazione di un 
corpo internazionale di poli- 
zia, destinato ad operare in 
Ungheria, 


Parlando fra applausi che Io 
interrompevano continuamente, 
il delegato italiano all'Assem- 
blea delle Nazioni Unite, Am- 
basciatore Leonardo Vitetti; che 
è stato fra i primi a portare il 
caso Ungherese davanti al Par- 
lamento mondiale, ha definito 
il regime comunista sovietico- 
‘ungherese, instaurato con la re- 
pressione dei giorni scorsi. co- 
me «brutale, cinico e criminale 
nel disprezza della Carta delle 
Nazioni Unite». o 

Vitetti a presentato una ri- 
soluzione ‘che è stata sotto» 


scritta anche dai delegati di 
Cuba, Irlanda, Perù e Paki- 
stan. La risoluzione dichiara 
che «l'intervento straniero è un 
intollerabile tentativo di nega- 
te al popolo ungherese l’eser- 
cizio e il godimento dei suoi 
fondamentali diritti umani», 
chiede il ritiro delle truppe so- 
Vietiche la cui azione è defini 
ta «oppressiva», come una vio- 
lazione della Carta delle Na- 
moni Unite, e stabilisce che il 
ritiro delle truppe sovietiche è 
condizione necessaria e prelimi- 
nare a qualsiasi soluzione. 

«Le forze armate sovietiche 
— ha detto Vitetti — hanno 
strangolato la rivolta del po- 
polo ungherese e ci viene rife- 
rito che l'ordine è stato rista- 
bilito. Un certo A. Kadar che si 
definisce Primo Ministro del 
Governo rivoluzionario dei la- 
voratori e dei contadini ha in- 
viato al Segretario generale un 
telegramma per dichiarare che 
egli si oppone categoricamente 
a ogni discussione degli avveni- 
menti ungheresi in quanto tale 
questione rientra nella esclusi- 
va giurisdizione della Repub- 
blica popolare ungherese. 

«Questo telegramma è davve- 
to una tragica farsa. E' una 
farsa per il Governo ungherese 
il definirsi Governo dei lavora- 
tori e dei contadini quando la- 
voratori e contadini vengono 
massacrati in Ungheria dai sol- 
dati sovietici che hanno loro 
imposto quel Governo». 

sE’ una farsa — ha. prose 
guito Vitetti — negare il dirit- 
to delle Nazioni Unite dì discu- 
tere gli avvenimenti in Unghe- 
ria quando questi avvenimenti 
rappresentano una brutale, ci- 
nica violazione della Carta. E° 
una farsa definire gli avveni- 
menti în Ungheria quali affari 
interni quando vi è un eserci- 
to straniero che si è imposses- 


PROPRIO. ATTEGGIAMENTO 


Israele si dichiara pronto 
aritirare le truppe dal Sinai 


Segnalati movimenti di reparti e unità neree sovietiche 
Londra di un altro Ministro 


Dimissioni a 


conservatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

A Londra si è appreso con 
soddisfazione, questa, sera, che 
il Primo Ministro David Ben 
Gurion ha annunciato a Geru: 
salemme, in una comunicazio: 
ne radiotrasmessa alla nazione 
dopo mezzanotte, che il Goyer: 
no israeliano «ha deciso di in 
‘formare il Segretario generale 
dell'ONU che Israele è pronto 
a ritirare le sue forze dal ter: 
ritorio dell'Egitto immediata- 
mente dopo l'ingresso del cor- 
ro di polizia internazionale nel 
la zona del Canales. 

A Washington, successiva: 
mente, l'Ambasciatore israelia» 
no ha comunicato ufficialmen- 
te al Dipartimento di Stato la 
accettazione da parte del suo 
Governo. della proposta circa 
il ritiro delle forze israeliane 
dall'Egitto e la cooperazione di 
Israele alla costituzione di una 
forza di polizia dell'ONU nel 
Medio Oriente, 

Un accordo per il ritiro del 
le truppe anglo-francesi dallo 
Egitto dovrebbe essere raggiun- 
to prima che un intervento so- 
vietico, sia pure consistente nel 
solo invio di armi o di svolon- 
tari», possa aver luogo. Wa- 
shington fa pressioni su Lon 
dra perchè l'accordo si raggiun- 
ge al più presto. Non c'è con- 
ferma ufficiale che aerei russi 


aperto più profondo che mai, 
‘La crisi ungherese ha accen- 
tuato anche il processo di 
distacco dei socialisti nen- 
niani dai comunisti. Il falli. 
mento di tutto il lungo la- 
voro togliattiano per prende. 
re l'Italia lisciandola.per il 
verso del pelo è patente. E 
il comunismo non è mai stato 
tanto isolato come ora nella 
vita italiana. 

Ed ecco perchè Togliatti 
ritorna alla fede antica! 
quella nelle ‘divisioni sovieti- 
che. Ecco perchè le esalta, 
nel momento stesso in cui 
esse appariscono, nella loro 
opera di sangue, più odiose 
agli italiani. Quest'uomo, che 
tenne sempre tanto ad es- 
sere un uomo di cultura e a 
dare alla sua adesione al co- 
munismo una giustificazione 
filosofica, oggi è comunista 
essenzialmente per questo! 
che la Russia dispone di mol. 
te divisioni corazzate. Punto 
e basta. 


Giovanni Ansaldo 


siano atterrati recentemente in 
Egitto oppure in Siria. Risulta 
che gli egiziani stanno riparan: 
do ‘urgentemente gli aeroporti 
di Fayid, nella zona del Cana- 
le, e di Almaza, nei pressi del 
Cairo; ma non è chiaro se es 
si aspettino di veder atterrare 
‘aerei russi secondo accordi pre- 
si o se si tratta di speranze in- 
dipendenti da qualsiasi accor- 
do. E’ certo che molti aerei 
che Mosca aveva fornito, diret- 
tamente o attraverso la Ceco- 
slovacchia, al Cairo, sono spa: 
riti nei giorni scorsi dai cam- 
pì egiziani, Questi aerei debbo- 
no aver riparato ih paesi vici- 
ni, se non in paesi lontani, e 
potrebbero tornare al momen- 
to opportuno. 

A Istanbul un portavoce del 
Ministero degli Esteri ha smen- 
tito che i russi abbiano chie- 
sto il permesso di volare sul 
territorio turco. Ma aerei che 
volino di notte a grande altez- 
za sulla Turchia potrebbero 
essere intercettati solo con mol 
ta difficoltà. La stessa smentita 
tuttavia non è venuta dal Go- 
verno persiano, al quale si cre- 
de che i sovietici abbiano fat: 
to la stessa richiesta. 

E' certo che i comandi mili- 
tari inglesi hanno avuto noti- 
zia di movimenti di truppe e 
di unità aeree sovietiche. Trup- 
pe sovietiche si sarebbero am- 
massate sui confini polacchi € 
sui confini meridionali dell'U. 
R. S, S. La distanza fra Seba 
stopoli, in Crimea, e Alessan- 
dria d'Hgitto è di circa 1500 
chilometri: questo significa 
che bombardieri a reazione 0 
caccia areazione con una gran- 
de riserva di benzina potrebbe- 
To percorrere il tragitto senza 
fare rifornimento. Una rotta 
più lunga, ma con scalo e ri- 
fornime: potrebbe ' passare 
per la Siria, Îa quale permette 
rebbe agli aerei sovietici l’at- 
terraggio. Da Batum, in Trans 
caucasia, ad Aleppo, in Siria, 
vi sono quasi 700 chilometri, 
altri ‘800 corrono da Aleppo a 
Fayid, nella zona del Canale. 
Questa è una rotta che gli ae- 
rei sovietici potrebbero segui- 
re facilmente. Un portavoce 
della RAF ha detto oggi di 
mon avere informazioni sul ti- 
po «di aereo che ha sorvolato 
ieri Cipro e per il quale è stato 
dato l'allarme. Pare però che 
si tratti di un «Ilyushin 28», 

Oggi ai Comuni il Ministro 
delle Colonie, Lennox Boyd, ha 
ripetuto che le forze anglo 
francesi non saranno ritirate 
dall'Egitto finchè le “ze del 
l'ONU non prendercnno il loro 


posto. Il f‘overno britannico 
potrà mantenere questo atteg- 
giamento però solo finchè le 


ressioni dell'ONU, di Einsen- 
Rower e di Buiganin (il quale 
ha mandato a Eden una secon- 
da nota) non si faranno decisi 
ve. Oggi a Teheran anche i 
Primi Ministri di Turchia, Pa- 
kistan, Irak e Persia, legati 
alla Granbretagna dal Patto di 
‘Bagdad, hanno chiesto ufficial- 
mente a Londra e a Parigi di 
ritirare le truppe dall'Egitto 
@ di dare pieno rispetto alla so. 
vranità e all'indipendenza del 
‘paese che hanno invaso. 

Se il Governo britannico do- 
vesse resistere ancora a lungo 
a queste pressioni, ben difficil. 
mente Eden e felwyn Lloyd 
potrebbero rappresentare anco- 
ra il loro paese nei consessi e 
negli incontri internazionali: 
‘ed oggi è stato annunciato che 
Selwyn Lloyd incontrerà molto 
probabilmente la prossima set- 
timana a New York i Primi 
Ministri del Commonwealth, 
ed è stato proposto in Parla 
mento che Eden incontri Ei- 
senhower e Mollet, Quest'ulti- 
mo incontro avrà luogo molto 
probabilmente a Washington la 
prossima settimana, 

Questa sibuazione continua a 
suscitare insoddisfazioni e scon- 
tento nel Governo e nel partito 
conservatore, Oggi altre dimis- 
sioni sono state date: quelle 
del. Segretario del Tesoro Sir 
Edward Boyle e del deputato 
colonnello Cyril Banks, Il co- 
lonnello Banks è considerato 
uno degli esperti del Medio 
Oriente del partito conservato- 
re, Nel dibattito ai Comuni del 
2'agosto egli aveva detto in un 
discorso: «Io non sono per 
Israele, Io non sono per l'Egit- 
te; lo sono per la pace, E' ora 
che noi si cominci a pensarla 
in questo modo». 

‘Sir Edward Boyle è il secon- 
do Ministro di Stato che dà le 
dimissioni per la crisi egizia- 
na: il primo è stato Anthony 
Nutting, Sottosegretario al Fo- 
reign Office. Alla lettera di Boy- 
le Eden ha risposto con una 
lettera molto brewe e molto 
fredda. 

Un altro deputato conserva- 
tore, il generale Sir Frank 
Madlicott, ha scritto a Sir An 
thony Eden che egli non po 
trà più appoggiare il suo Go- 
verno a meno che egli non dia 
subito ordine di ritirare le trup- 
pe dall'Egitto, «In tutta questa 
crisi — ha scritto il deputato 
— milioni di persone hanno a- 
vuto gravi dubbi sulla giustifi- 
cazione morale che roi poteva 
mo avere per bombardare l'E- 
gitto e per far sbarcare truppe 
sul territorio egiziano, Questi 
dubbi. diverranno certezza se 


noi continuiamo la nostra oc- 
cupazione militare del territo- 
rio egiziano anche di fronte 
alla risoluzione delle Nazioni 
Unite», 

Su questo argomento 1 depu- 
tati conservatori cominciano 
ormai a parlare chiaramente 
contro il Governo anche alla 
Camera dei Comuni. 

La Camera dei Comuni ha 
comunque concesso stasera la 
sua fiducia al Governo Eden 
sulla questione - dell'invio di 
truppe britanniche in Egitto, 
La Camera ha votato su di una 
mozione di sfiducia presentata 
dai laburisti e sulla quale i 
presentatori speravano di riu- 
scire a far convergere i voti 
anche dei conservatori dissi- 
denti. 

La mozione è stata respinta 
con 320 voti contrari e 262 fa- 
vorevoli. I conservatori hanno 
alla Camera dei Comuni una 
prevalenza sui laburisti di 63 


seggi. P 
Alfredo Pieroni 


sato dell'Ungheria e controlla 
completamente i suoi affari... 
non possiamo fidarci delle di- 
chiarazioni fatte e di quelle 
che potrà fare. in futuro il co- 
siddetto Governo ungherese. 
Questo Governo è stato costi- 
tuito sotto la minaccia dei 
cannoni sovietici e il terrore 
dell'invasione sovietica. Esso 
non è un Governo ma una a- 
genzia sovietica e la sua voce 
non è quella del popolo unghe- 
rese. La voce del popolo unghe- 
rese è quella dei lavoratori dei 
contadini e degli studenti che 
sono morti nella loro lotta di- 
sperata. 

«E° nostro dovere oltre che 
nostro diritto ingnorare le di- 
chiarazioni di Kadar, chiunque 
egli. sia. E° nostro dovere pro- 
seguire sulla strada da noi in- 
trapresa ed in ciò dobbiamo 
essere risoluti e fermi. Le trup- 
pe sovietiche devono abbando- 
mare l'Ungheria e devono far- 
lo immediatamente. Non si può 
permettere oltre ad un esercito 
straniero che ha commesso il 
crimine di decimare la popola 
zione ungherese in tal misura 
che dobbiamo considerare il 
suo operato come genocidio, di 
rimanere più a lungo in Un- 
gheria. L’Ungheria deve dive 
nire libera». 

All'inizio della seduta della 
Assemblea generale si era di- 
scusso se accettare o no il dot- 
tor Janos Szabo come rappre- 
sentante in questa sede del 
l'Ungheria. Il dottor Szabo era 
salito alla tribuna per affer- 
mare che «l'ordine regna in 
Ungherian, mentre . comincia 
adesso l'opera di ricostruzione, 
e per chiedere alle Nazioni Uni- 
te di abolire dall'ordine del 
giorno la questione del suo pae- 
se, essendo unicamente faccen- 
da interna che esula dalla giu- 
Yisdizione internazionale, 

Del giovane Sgabo si è già 
‘occupato con insistenza il Con- 
siglio di sicurezza: non-appe- 
na scoppiò la rivoluzione stu- 
dentesca e proletaria, Peter 
Kos, che allora era delegato 
permanente del Governo un- 
gherese, immediatamente si as- 
sociava all'URSS nella tesi che 
trattavasi di questione interna. 
Ma Imre Nagy, che qualche 
giorno dopo inviava il suo ap- 
pello all'ONU, immediatamente 
lo richiamò a Budapest e co- 
municò alla stampa che era de- 
stituito. 

Rimase Szabo. qui a New 
York, un giovanotto che asso- 
miglia ai caratteristici suonato- 
ri tzigani di violino nei caffè 
di Budapest, dai capelli abbon- 
danti, dal profilo attraente, ma 
con un impercettibile tremito 
di debolezza agli angoli delle 
labbra. 

Il delegato cinese Tziang, 
professore di diritto interna- 
zionale, e il rappresentante a- 
mericano Cabot Lodge imme- 


poichè apparteneva alla delega- 
zione di Kos, evidentemente era 
sospetto. Arkadj Sobolev inve- 
ce lo favorì. Il Segretario ge- 
nerale Hammarskjoeld, che 
venne incaricato di decidere, il 
giorno dopo comunicava di a- 
vere ricevuto da Nagy la con- 
ferma delle credenziali di 
Szabo. 

quest'oggi, il delegato cuba- 
no, l'Ambasciatore Emilio Nu- 
nez Portuondo, un nano tar- 
chiato ed energico, ha attacca 
to personalmente Szabo: ha 
detto che Cuba non riconosce: 
rà mai un Governo imposto dai 
carri armati stranieri, e gli ha 
chiesto personalmente se non 
si vergognasse di restare sedu= 
to qui, in Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, ad avalla- 
re l'assassinio di migliaia di 
suoi connazionali per opera di 


armi straniere. Portuondo ha 
qualificato | Seabo «sedicente 
lelegato». In comitato di cre- 
denziali si discute perciò chi 
debba, agli occhi delle Nazioni 
Unite, rappresentare oggi l'Un- 
gheria, Non è escluso che, @ 
norma di certi articoli del re- 
golàmento, secondo i quali i 
Ministri di un Governo hanno 
automaticamente accesso agli 
organi dell'Assemblea come 
rappresentanti di esso, tale di- 
ritto venga riconosciuto ad 
Anna Kethly, ben nota nei cir- 
coli dell’Internazionale social@ 
democratica e che era stata 
nominata Ministro di Stato da 
Imre Nagy. 

Il caso di Seabo è stato co- 
munque demandato all'apposi. 


to comitato. Nel corso della di-|Tl 


scussione sull'Ungheria prima 
dell'intervento di Vitetti, ha de- 
stato sensazione l'intervento 
del delegato jugoslavo Joza Bri- 
lej che si è schierato a favore 
della mozione ‘americana che 
invitava le. forze sovietiche a 
lasciare l'Ungheria e che pro- 
pone nel Paese libere elezioni. 

Alla prima riunione straordi- 
naria del Consiglio di Sicurez- 
2a, avvenuta poco più di un'ora 
dopo che erano giunte le noti- 
zie del bombardamento russo 
di Budapest, Brilej si era aste- 
nuto dal voto, perchè, disse al- 
lora, non era riuscito a entrare 
in contatto telefonico con Bel- 
grado e quindi non aveva istru- 
zioni precise. Ma aveva aggiun- 
to che la politica del suo pae- 
se, definita dal maresciallo Ti- 
to, era tutta contraria all'inter 
vento di forze straniere a deci- 
dere del regime politico di un 
Paese. 

Ormai le istruzioni debbono 
essere evidentemente giunte a 
Brilej, il quale ha affermato di 
associarsi alla maggioranza 
non comunista delle Nazioni 
Unite, asserendo che il popolo 
ungherese è perfettamente ca- 
pace di risolvere i propri pro- 
blemi» e che «meno intervento 
di forze estranee di qualsiasi. 
parte c'è, meglio è per il popolo 
‘Ungherese e per il mondo». 

L'allineamento jugoslavo con 
coloro che condannano l’aggres- 
sione sovietica è giudicato un 
evento della massima importan- 
za nei circoli diplomatici delle 
Nazioni Unite: l’unica diver- 
genza fondamentale fra il re- 
gime sovietico di Stalin e quello 
post-staliniano, almeno fino @ 
dieci giorni fa, stava nel fatto 
che l'URSS sembrava fosse or- 
mai convinta come sia meglio 
per la sua sicurezza-e stabilità 
stessa essere circondata da 
neutrali che da satelliti. La ri- 
voluzione ungherese, anche se 
‘ha malauguratamente condotto 
il Cremlino a rivedere questa 
posizione, di fatto ne ha con- 
fermato la giustezza, perchè ha 
dimostrato, con l'atteggiamento 
tenuto dalle forze armate un- 
gheresi, quanto illusoria sia la 
Sicurezza di chi è circondato 
da satelliti riluttanti. 

L'attuale condanna jugosta- 
va, che si viene ad aggiungere 
alle parole di deplorazione pro- 
nunciate dal Pandit Nehru do- 
po la repressione degli operai 
€ studenti ungheresi per opera 
dei carri armati sovietici, di- 
mostra che il Cremlino, se 
torna alla politica di Stalin, ha 
più da perdere che da guada- 
gnare nel mondo. Significativo 
in questo osservatorio delica- 
to delle Nazioni Unite è stato 
anche il discorso del delegato 
polacco. Jerzy Michalowsky, 
che si è allineato ‘con la tesi 
sovietica, ma con parole che 
non nascondono le preoccupa 
zioni timorose del suo paese. 
Egli ha ricordato alle Nazioni 
Unite, con una voce che face- 
va capire quanto lo ricordasse 
piuttosto alla Russia, come an- 
che il Governo promoscovita di 
Kadar in Ungheria sia impe- 


PER IL RISPETTO DE 


LLA TREGUA D'ARMI 


L'EGITTO HA ACCE 


TATO 


IL CONTROLLO DELLE NAZIONI UNITE 


Il Gairo, 8 

L'Egitto ha accettato che una 
commissione dell'ONU per il 
controllo ‘della ‘cessazione del 
fuoco stazioni in territorio egi 
ziano. Ne ha dato l'annuncio. 
al termine di in colloquio con 
il Ministro degli Esteri egizia 
no Fawzi, il gen, Burns, il qua 
le ha aggiunto che i primi uff 
ciali del comando sono già sta- 
ti selezionati, e sono partiti per 
l'Egitto. 

Un comunicato ufficiale al- 
leato diramato oggi a Nicosia 
informa che nel pomeriggio di 
ieri la, tregua d'armi è stata 
interrotta quando una pattu- 
glia ha sparato contro le posi- 
zioni inglesi che hanno rispo- 
sto uccidendo due egiziani e 
ferendone un terzo. In quan 
to all'allarme aereo di ieri mat- 
tina, .un portavoce della RAF 
‘ha dichiarato che non è stato 
accertato se effettivamerte un 
aereo abbia sorvolato sola e 
tanto meno, quindi, è stato ac- 
cerato di che tipo fosse l'ap- 


parecchio. «Le voci secondo cuì 
si sarebbe trattato di un Ilyu- 
shin 28 sono pure ipotesi», egli 
ha detto. 

Dopo aver dato tale anhun- 
cio, il gen. Burns si è intratte- 
nuto con i giornalisti. Alla do- 
manda se l'Egitto abbia dato 
incondizionata adesione al pia- 
no delle Nazioni Unite per una 
forza di polizia, Burns ha ri- 
sposto: «L'Egitto sta prepara) 
do la risposta da dare al ri- 
guardo al Segretario generale 
dell'ONU e io non sono al cor- 
rente dei suoi precisi termini», 
Il Presidente Nasser starebbe 
studiando il piano e non è im- 
probabile che risponda tra bre- 
Ve al riguardo questa notte. 

Burns, che farà ritorno a 
Gerusalemme, ha inoltre pre- 
cisato ai giornalisti di essere 
tuttora in contatto con le au- 
torità egiziane per elaborare 
piani circa quelli che saranno 
i compiti degli osservatori del- 
l'ONU. 

Richiesto: ‘di precisare se 


l'Egitto abbia posto un periodo 
di tempo o una data limite 
per .il ritiro delle truppe an- 
glo-francesi che il Cairo ha an: 
nunciato quale condizione per 
una cessazione del fuoco, Burns 
ha risposto: «La questione non 
mi è stata posta ma gli egi- 
ziani hanno messo: in: rilievo 
che il ritiro deve essere attua- 
to rapidamente». Ha concluso 
affermando che il Segretario 
generale dell'ONU «è molto 
ansioso di porre in operazione 
la forza di polizia». 

A Londra; il Ministro della 
Difesa britannico Anthony 
Head ha annunciato oggì che 
le perdite complessive subite 
dalle truppe britanniche in 
Egitto ammontano, per le tre 
armi, a 20 morti e 65 feriti. 

Un civile britannico è stato. 
ucciso a colpi d'arma da fuoco 
da sconosciuti a Limassol. Nel- 
la città è stato imposto il co- 
prifuoco. A Nicosia è stato uc- 
ciso. un cipriota greco dipen- 
dente da un ente britannico, 


gnato ad ottenere lo sfollamen- 
to dei russi, e ha invocato che 
lu questione non si agiti più in- 
ternazionalmente per lasciare 
adito ai negoziati: queste paro- 
le polacche a New York, giun- 
te insieme con le notizie che 
forze sovietiche si addensano. 
alla jrontiera polacca, suonano 
più n pio desiderio che un at- 
teggiamento politico convinto. 

Nel corso della discussione si 
sono avuti numerosi altri in- 
terventi. Il rappresentante del-. 
la Cina nazionalista, Tsiang,. 
ha criticato i membri afro-asia- 
tici, tanto solleciti a condan- 
mare l'intervento anglo-jrance- 
se mel Medio Oriente e così 
esitanti nel condannare l'ag- 
gressione sovietica in Unghe- 
ia: «Questi eventi ungheresi 
— egli ha' detto — ci hanno 
dimostrato la realtà dell’impe- 
rialismo e del colonialismo so- 
vietico». 

Il delegato bulgaro Voutov 

ha invece insinuato che la di- 
scussione sull’Ungheria altro 
non sia che una «cortina ju- 
mogena» per distogliere l’atten= 
zione mondiale dall’invasione 
dell'Egitto. 
. Contro la politica sovietica 
in Ungheria si sono pronun- 
giati” il * delegato portoghese 
Vieira Garin, l'irlandese Fre- 
derick H, Bollaud e lo svedese 
Gunnar Jarring. Anche l’olan? 
dese Schurmann ha voluto te- 
stimoniare «l'orrore e l'indigna- 
zione di tutti gli olandesi per 
le barbare azioni commesse 
dall’Unione Sovietica in Un- 
gheria». 

A javore della Russia si so- 
no schierati ancora soltanto il 
‘delegato cecoslovacco Ulrich e 
l'ucraino Zonozhnikov, mentre 
il delegato birmano, che si era 
astenuto sulla mozione ameri- 
cana in mancanza di tempesti- 
ve istruzioni del suo Governo, 
si è oggi schierato con gli oc: 
cidentali. 

I delegati di Spagna, Thai- 
landia, Cile e Brasile hanno 
tutti denunciato l'intervento s0- 
vietico in Ungheria. Dal canto 
suo, il delegato indiano Menon 
ha espresso la speranza che le 
truppe sovietiche lasceranno 
ben presto l'Ungheria. 

Il delegato jrancese ha infine 
chiesto che l'Assemblea tenesse 
una seduta ‘notturna, ma con 
41 voti contro uno e 18 asten- 
sioni è stato deciso di aggiorna- 
re a domani alle 10.30 (ora l0- 
cale) il proseguimento -del di- 
battito. 

Si apprende intanto che il 
Segretario generale dell'ONU, 
Hammarskjoeld, ha chiesto 09- 
gi al Governo ungherese di pei- 
mettere l'ingresso in Ungheria 
di osservatori delle Nazioni U- 
nite e ha affermato che proce- 
derà ‘alla designazione di tali 
osservatori «presumendo» che 
l'Ungheria accetterà tale azio- 
me. IL Segretario generale del- 
VONU agisce in conformità 
con la risoluzione dell'Assem= 
blea del 4 novembre che lo in- 
vitava a designare osservatori 
per svolgere sul posto un’in- 
chiesta «sulla situazione provo- 
cata dall'intervento straniero 
in Ungheria». 

In un promemoria al delega- 
to ungherese presso l'ONU e al 
Ministro degli Esteri unghere- 
se, Hammarskjoeld ha affer- 
mato: «Desidero chiedere al 
Governo di Ungheria se, in se- 
‘guito alla richiesta dell’Assem- 
blea generale, esso sia disposto 
‘@ permettere a osservatori da 
me designati, al più presto pos- 
sibile, di entrare in territorio 
ungherese per lo scopo prescrit- 
to, viaggiare liberamente in 
Ungheria e farmi un rapporio 
sui risultati della loro inchie- 
sta. Apprezzerei una sollecita 
risposta a tale domanda. Dopo 
aver ricevuto la risposta. mi 
metterò in contatto con gli al- 
tri Governi direttamente inte- 
ressati. Io intendo. procedere 
allo scelta degli osservatori, 
presumendo che il Governo di 
Ungheria accoglierà! la richie. 
sta dell’Assemblea generale». 

Nel frattempo Radio Mosca 
ha trasmesso questa sera il te- 
sto della risposta del Marescial- 
lo Bulganin alle lettera indiriz- 
zatagli domenica scorsa dal 
Presidente Eisenhower che ali 
chiedeva di ritirare le forze so- 
vietiche . dall'Ungheria. Nella 
sua risposta il Maresciallo Bul 
ganin afferma: «Mi sento co- 
stretto a «rilevare: che la .que- 
stione da voi menzionata, con- 
cernente il ritiro di truppe so- 
vietiche dall'Ungheria, rientra 
pienamente e interamente nel- 
la competenza, dei Governi un 
gherese e sovietico. 

Ritengo che siate stato pro- 
babilmente in grado nel frat- 
tempo di prendere conoscenza 
del programma ungherese, pro- 
gramma esposto dal Governo 
al popolo ungherese. Avrete 
certamente notato che questo 
programma chiarisce completa» 
mente le questioni che vi inte 
ressano. Per quanto concerne 
la dichiarazione del Governo 
sovietico del 30 ottobre 1956, 
che menzionate mella vostra 
lettera, in merito ai principi 
che reggono lo sviluppo e l'ul 
teriore rafforzamento dell'a- 
michevole cooperazione tra 
l'URSS e gli altri paesi socia» 
listi, non vi è alcuna ragione 
per dubitare che il Governo 
sovietico è e sarà guidato nella 
sua politica dai principi conte- 
nuti in questa dichiarazione», 


Leo Rea 


Venerdì, 9 novembre 1956 


IL PICCOLO 


VASTE AZIONI DI RASTRELLAMENTO IN ATTO IN TUTTA L'UNGHERIA 


UDAPEST L 


LOTTA RIP 


DOPO UNA GIORNATA DI APPARENTE CALMA 


Oltre settemila patrioti sarebbero già caduti durante i combattimenti nella capitale 
800 carri armati impegnati nella zona di Gyoer - Hegyeshalom ha dovuto cedere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 8 

Radio Budapest ‘ha indicato 
alle 21.55, ora locale, che com- 
battimenti sono in corso nelle 
vie della capitale. La Radio ha 
annunciato in particolare che i 
«controrivoluzionari»  commet- 
tono atti di sabotaggio e che 
«bande di ribelli» tengono sot- 
to il loro fuoco l'Hotel Royal in 
fiamme e impediscono ai pom- 
pieri. di avvicinarsi. Anche 
l'Hotel Continental è in fiam- 
me. Nei grandi magazzini Cor- 
vin sono» state. saccheggiate 
merci per circa un milione di 
fiorini. Numerosi altri maga= 
gini di viveri sono stati sac- 
cheggiati. Radio Budapest ha 
inoltre detto che il 10 novem- 
bre il lavoro sarà ripreso ovun- 
que e che la popolazione ha ac- 
colto con gioia gli ordini del 
Governo. 

Questo comunicato della ra- 
dio controllata dai sovietici vie: 
ne a confermare che l’eroica re- 
sistenza dei patrioti mugiari 
non è stata ancora stroncata 
neppure nella capitale, nono- 
stante il massiccio intervento 
delle truppe corazzate sovieti 
che e i terribili bombardamen: 
ti effettuati dagli aerei a Tea- 
»ione. 

Alle 23.20, le trasmissioni di 
‘Radio Budapest si sono br 
scamente interrotte, durante la 
lettura di um messaggio. 

In precedenza si era saputo 
che carri armati sovietici sono 
impegnati in una vasta azione 
di rastrellamento nel territorio 
di Gyoer: la notizia è confer- 
mata da fonti jugoslave, e si 
apprende che i reparti coraz- 
zati sovietici hanno compiuto 
dall'inizio dì questa azione una 
‘avanzata di dieci chilometri 
verso il maggior concentramen- 
to di insorti che ancora resiste 
all'occupazione «stramera in 
Ungheria, I russi «hanno occu- 
pato villaggi e cercato 1 ribelli 
casa per casa, Le persone tro- 
vate în possesso di armi vengo 
mo uccise. 

Trecento carri armati parte 
cipano a questa azione su va- 
sta scala: l'offensiva parte dal 
la linea ferroviaria Seombathe- 
ly-Papa-Komraron, e isola in 
tal modo dal resto del paese 
i centri ribelli di Gyoer e So- 
pron. L'offensiva russa ha-lo 
scopo dichiarato di ripulire da 
ogni focolaio di resistenza la 
vasta zona, dove i ribelli stan- 
no per rimanere privi di viveri 
e di munizioni. 

Anche nell'altra regione un: 
gherese dove esistono forti con- 
centramenti di forze ribelli, si 
ha notizia che le scorte di vive- 
TI sono pressochè esaurite: si 
tratta della regione uranifera 
intorno a Pecs, at confini con 
la Jugoslavia. 

‘A Budapest, le ulttme resi- 
stenze organizzate sembravano 
essere stage stroncate: La mat: 
tinata di oggi era trascorsa in 
wna catma apparente. I com 
baftimenti sono statt ripresi n 
serata, mentre divampano an 
cora numerosi incendi in di- 
versi punti della città. I russi 
e la ricostituita polizia speciale 
comunista hanno intanto com- 
piuto duemila arresti nella so- 
la Budapest. 

Gli abitanti della capitale so- 
na rimasti rifugiati nelle case, 
mentre 4 carri armati russi era- 
no appostati agli angoli delle 
strade e delle piazze con l’or- 
dine evidente di sparare a vi- 
sta. Appena qualcuno si affac- 
ciava n una finestra, i pezzi 
russi aprivano il fuoco: è mor- 
#0 così, st è appreso da Belpra- 
do, il secondo segretario della 
Ambasciata jugoslava a Buda- 
pest, Lienko Milovanov, di 29 
nni, che si era affacciato u 
una finestra dell'Ambasciata 
quando una raffica di mitra 
gliatrice di un carro armato lo 
colpì in pieno; staccandogli 
netta la testa dal corpo. 

La lotta dei ribelli continua 
senza speranza, ma. continua 
anche a Budapest. Una tra- 
smissione ricevuta da una e- 
mittente clandestina che si tro- 
verebbe alla periferia di Buda- 
pest segnala che le scorte di vi- 
veri sono esaurite. «I combat. 
tenti della libertà sono stanchi, 
ma hanno lo stesso entusiasmo 
di prima. «Aiutateci» dice la 
trasmissione. I combattimenti 
‘sono continuati per tutta la not- 
te nei quartieri di Pesterzsebet, 
Koebanya, Ujpest e Kelenfoeld. 

Secondo notizie pubblicate 
dai giornali viennesi, dodici 
carri armati sovietici sono sta- 
ti distrutti dai ribelli neî Te- 
centi combattimenti e il bilan- 
cio delle vittime ungheresi — 
dall'inizio dell'attacco sovietico 
di domenica — è di 7000 marti 
e 3000 feriti. Queste stesse no- 
tizie dicono che la possibilità di 
resistenza della capitale unghe” 
rese ha le ore contate. 

Un contatto radio è stato 
stabilito fra un dilettante te- 


desco e un, dilettante unghere- 
se, che hanno potuto scambiar- 
si messaggi «in Morse». L'un- 
gherese ha detto che i russi de- 
portano centinaia di arrestati 
verso ignota destinazione e ha 
rinnovato l'appello perche sia- 
no inviate medicine € viveri per 
i bambini. 

Non si è più ascoltata la ra- 
rio ribelle che si autodefiniva 
«Radio Volpe»: la sua ultima 
trasmissione avvertiva che il 
centro industriale di Dun'apen- 
tele a sud di Budapest stava 
per essere attaccato dla prepofi- 
deranti forze sovietiche. 

Gli insorti si stanno Titiran- 
do verso il territorio paludoso 
che è wicino alla frontiera ju- 
goslava e si preparano a inizia- 
re la guerriglia partendo da 
quelle basi, dove è difficile per 
i carri armati pesanti spingersi. 

Radio Budapest controllata 
dai comunisti ha trasmesso 
questa mattina una serie di an- 
nuncì dai quali risulta. eviden» 
te che il caos domina in tutto 
il paese, Un avviso comunicato 
a nome del vice Primo Mini 
stro e comandante in capo-del- 
le Foree armate Ferenc Muen- 
mich intima alle truppe unghe- 
resi di restare nelle caserme e 
sciogliere i comitati rivoluzio- 
nari che aveva costituito. L'av- 
viso. diche che l'esistenza di 
questi comitati <ha reso impos- 
sibile la creazione di un'orga- 
nizzazione centrale delle For- 
2e armate». Muennich ha an- 
che annunciato che î comitati 
rivoluzionari finora hanno avi 
to solo funzione consultiva e 
che non devono designare nuo- 
vi comandanti, 

La Radio ha trasmesso an 
che un'ordinanza del coman= 
dante sovietico che porta il co- 
prifuoco a Budapest dalle set- 
te di mattina alle sette di sera, 
E? stata ordinata la riapertura 
dei negozi. 

La popolazione è invitata @ 
mantenere l'ordine e' ad aiuta- 
re le truppe sovietiche: Un nuo- 
vo ultimatum è stato rivolto 
per la consegna delle armi: le 
cinque ‘del pomeriggio di do- 
mani, 

L'ordine dì riprendere il la- 
‘voro in tutte le fabbriche 
mostra che anche in questo set- 
tore la situazione è caotica, Il 
Ministro per l'Industria Antal 
ammette la mancanza di vive- 
ri, carbone 6 altri generi di pri- 
ma necessità, 

Un ex diplomatico ungherese 
che è juggito a Vienna ha det- 


to di avere saputo ‘che i russi 
offrivano una somma (l'equi- 
valente di ventotto dollari) per. 
ogni studente catturato, vivo 
o morto. L'ex diplomatico che 
ha recato questa notizia si è re- 
cato a Londra dove vuole crea- 
re un'associazione per gli aiuti 
al popolo ungherese; si chiama 
‘Peter Marffyt. Mantuano. 

Le trasmissioni di Radio Bu- 
dapest verrebbero effettuate in 
realtà, si apprende, dalla sta- 
zione tadioidi Szolnok, quartier 
generale del governo fantoccio 
di Janos Kadar. Una delle co- 
municazioni del ‘governo am: 
mette che la esituazione non è 
înai stata più grave». Lo scio- 
pero generale ha paralizzato le 
ferrovie, i servizi postali e tele 
Jonìci, tutti gli uffici pubblici. 

Il governo comunista, per 
spezzare lo sciopero, ha pro 
messo che a coloro che reste- 
ranno al lavoro verranno pa 
gati per il mese di novembre 
salari doppi. Tutti coloro che 
ritorneranno al lavoro entro 
sabato riceveranno un «buono» 
Speciale: e chi non riceverà 
questa specie di «attestato di 
buona condotta» potrà essere 
in seguito, questa è la minac- 
cia, perseguitato. Tutti i fun- 
zionari pubblici sono invitati a 
riprendere il lavoro entro oggi, 
pena il licenziamento. 

Un. altro degli ordini emana- 
ti dal governo è che le agenzie 
di pegno restituiscano tutti gli 
indumenti senza il pagamento 
della cifra dovuta: questo indi- 
ca che c'è scarsità di vestiario 
come di viveri. 

Alla ‘frontiera austriaca ‘di 
Hegyeshalom, i ribelli che'ave- 
vano atteso finora con le ar 
mi in pugno sono stati attac- 
cati da carri sovietici e costret- 
ti @ rifugiarsi in Austria. Il 
combattimento si'è svolto a po. 
chi metri di distanza dal con- 
fine ‘austriaco: i trentotto ri- 
belli sono stati accolti in Au 
stria, dove hanno deposto, le 
armi. 

I russi, per attaccare il posto 
di confine di Hegueshalom, non 
hanno potuto jar uso dei can- 
noni, per la preoccupazione. di 
non. provocare un incidente con 
l’Austria nel caso che fosse sta- 
to, colpito qualche edificio au 
striaco a pochi metri di distan- 
za. IL piccolo gruppo di ribelli 
ha resistito al fuoco delle mi- 
tragliatrici sovietiche per dieci 
‘minuti, prima di riparare in 
Austrid. ®' stato questo il pri- 
mo scontro a fuoco fra ribelli 
€ russi che si sia svolto alle 


occhi di centinaia di testimoni. 

I trentotto ribelli, dopo aver 
consegnato le armi agli austria- 
ci, hanno pianto. Sono stati 
avviati a raggiungere gli altri 
quindicimila profughi unghere- 
si che già si trovano nei came 
pi di concentramento d'emer- 
genza creati dall'Austria. IL 
combattimento è stato jotogra- 
fato e filmato, da operatori dei 
cinegiornali € della. televisione. 

Una lettera al popolo ame 
ticano», scritta da un gruppo 
di‘insorti che presero parte al- 
l’enica resistenza nella ‘caser- 
ma Killian, è giunta a Vienna. 
La lettera è un appello a tutto 
it mondo occidentale, perchè 
aiuti l'Ungheria. Essa fu scrit- 
ta probabilmente poco prima 
che i russi stroncassero l'erot- 
smo di quel pugno.di ribelli. 
«Sentiamo di avere il diritto di 
appellarei al mondo libero — 
dice la lettera — Non lasciate 
che accada che una piccola 
nazione sia schiacciata sotto i 
vostri occhi da una potenza 
che, come sapete, è la più cru- 
dele tirannide del mondo». La 
lettera reca nove firme. 

La .Croce Rossa Internazio- 
nale ha rivolto un appello a 
tutti i capi responsabili perchè 
si decida una trequa d'irmi a 
Budapest allo scopo di pater e- 
vacuore i feriti. L'appello ha 
tutte le probabilità di essere 
respinto, perchè i sovietici non 
desiderano testimoni in Une 
gneria in questo momento. 


Hans Schòffer 


GLI JUGOSLAVI RESPINGONO 
I profughi magiari 


ì: Vienna, $ 

Tl giornale socialista vienne- 
se «Weltpresse» informa che dal 
territorio. austriaco sono stati 
osservati importanti concen- 
framenti di truppe jugoslave, 
accompagnate da autoblinde e 
da artiglierie, in prossimità 
della frontiera ungherese, Più 
precisamente, questi concentra- 
menti sono. stati osservati da 
Jenersdorf, in Stiria. 

Ha suscitato viva impressio- 
ne il racconto di alcuni viag- 
giatori provenienti da Belgra- 
do, i quali hanno narrato che. 
in Jugoslavia, mentre da parte 
dei circoli responsabili si è au- 
mentata la vigilanza in ogn 
settore.e gli attivisti del partito. 


=—"—= 


INCONDIZIONATA SOLIDA] 


RIETÀ PER 1 MARTIRI UNGHERESI 


Aumenta nel mondo liber 


l'indignata protesta contro Mosca 


Sedi comuniste sono state devastate a Vienna, Dublino e Montevideo 
Folle silenziose o tumultuanti condannano la criminosa aggressione 


Vienna, 8 
"Numeross persone, fra cui al 
‘cuni agenti di Polizia, sono ri- 
masti feriti stasera durante 
una violenta dimostrazione an- 
ticomunista, ‘nel corso della 


quale centinaia di viennesi han. | di 


no tentato di impedire ai co- 
munisti austriaci di tenere un 
comizio per celebrare l'anni- 
versario della Rivoluzione di 


re. 

Forti contingenti di Polizia 
hanno fatto argine ai dimo. 
stranti, che cercavano di rag- 
giungere la località dove era 
in programma il comizio comu- 
nista, I dimostranti si sono a2- 
zuffati con la Polizia al grido 
di «Viva l'Ungheria libera», 
«Abbasso gli assassini sovieti- 
ci», «Fuori i comunisti». 

Respinti dalla Polizia, i di- 
mostranti si sono diretti verso 
alcuni vicini uffici del partito 
comunista, inyvadendoli, abbat- 
tendo emblemi del partito, sfa- 
sciando alcuni mobili e gettan- 
done altri dalle finestre e ap- 
piccando poi il fuoco al mate 
riale così accumulato nella 
strada 

L'aggressione russa contro la 
‘Ungheria. ha provocato una. 
scissione in-seno al partito co- 
munista austriaco, 

A Dublino tremila studen- 
ti universitari hanno invaso 
stasera una, libreria . lella città 
che esponeva libri di propa- 
ganda comunista ed hanno sfa- 
sciato vetrine e banconi al gri- 
do di «basta con i comunisti», 
«abbasso i massacratori della 
Ungheria», I dimostranti han- 
no resistito ai reparti di Poli- 


AI 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


L'attività degli scambi sl svolge, 
secondo diagrammi più ordinati. 
Segno che anche | contraccolpi 
della crisi internazionale vanno 
‘perdendo vigore. Naturalmente, il 
regime per contanti non consente 
elasticità di quotazioni e gli spo- 
‘stamenti sono sovente sproporeio» 
mati alle partite effettivamente 
trattate. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6750-6850, ma- 
tengo svizzero 5050-5200, oro 731- 
797, argento puro 20/7021. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 8510, 
R It. 9.50% 59.75, Red. (ev-Con.) 
3.509 79.60, Redim. (Imm.) 5% 
95.80, Ricostr. 3.50% 72:15, Ricostr. 
5% ‘86, Rif. Fond. (red.) 5% 8190, 
"Triesté 5% 80.45; Buoni Tesoro 1955 
5% 95.97, 1980 5% 9450. 1961 5% 
94.20, 1962 5% 93.30, 1963 5% 93.30, 
1964 5% 93.25, 1965 5% 99.25. 

Finanziari: GIM. 5355, Bastogi 
1509, Finsider 611, Finelettrica 1197, 
‘Ass. Gener. 19660, R.A.S. 6100. 

Tessili: Cantoni 9700, Val IPicino 
38, Cucitini 6510, Linificio 464, Ga. 
vardo 3240, Lan. Rossi 4000, Ca- 


scami 4750, OhAtillon 2430, Snia 
Viscosa 1409. 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
493, Montecatini 2721; Dalmine 
1624, Siele 7590, Bianchi 549, Flat 
1320. 


Elettrici: Sade (1298, GIELI 
3415, Dinamo 2920, Edison 2816, 
Bresciana 2815, Caffaro 298, Val- 
darno 2790, Sarda 3140, Emiliana 
2670, Seso 2440, S.I.P. 1414, Vizzo- 
la 3305, Meridelettrica 1361, Orobia 
2207, Romana El. 2648, Terni 285. 

Alimentari: Distillati 4680, Erl- 
dabia 4870, Romana, Zucchi 670. 

Chimici: A.N.I.O. 2505, S.A-F.F.A, 
1946, Italgas 1381, Liquigas 272, 
Pibigas 241, Rumianca 1412 

Immobiliari e diversi: Beni Stab. 
4450, Gen, Immob, 587, CIG.A. 
3618, Italcem. 13160, Pirelli S. p. A. 
3374, Pirelli e C. 2765. 


TRIESTE 


Finmare 485, Generali 19500, As- 
sicuratrice 4400, Ras 5050, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich 16200, Sniu 
Viscosa 1400, Montecatini 
Crda 885, Beni Stabili 4890, Im- 
‘mobiliare 570, Pirelli It. 3375. 


2740, | 18.6 


zia accorsi sul posto e ne sono 
nate violente zuffe a colpi di 
bastone, a sassate, a lanci di 
bottiglie. Si lamentano molti 
feriti, uno dei quali, ricoverato 
in ospedale, versa in gravi con. 


ioni, 

Tutta l'Olanda ha osserva- 
to stamane tre minuti di rac- 
coglimento in segno di cordo- 
glio per le vittime dei sovietici 
in Ungheria, sospendendo il 
traffico cittadino e il lavoro 
negli uffici e nelle fabbriche, 
dalle 11.57 alle 12, Analoga ma- 
nifestazione si . avuta anche 
in Danimarca. 

‘Alle 11 di stamane anche nel 
Belgio è stato sospeso il lavoro 
in segno di protesta contro 
l'intervento sovietico in Un- 
gheria. Il Ministro degli Este- 
Ti Spaak ha inviato ieri al Mi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Scepilov, un suo messaggio nel 
quale è detto fra l'altro: «E 
‘mio dovere informarvi che l'o- 
pinione pubblica belga è pro- 
fondamente e amaramente 
commossa per gli avvenimenti 
in Ungheria. A nome del Go- 
verno (belga) e della immensa 
maggioranza dei belgi, vi chie- 
do di porre termine all'inter 
vento dell’Unione Sovietica in 
Ungheria e di consentire agli 
ungheresi di scegliersi libera 
mente il loro regime politico». 

Tl massacro fra il popolo ma- 
giaro operato dai carri armati] 
sovietici ha suscitato un'ondata’ 
di violenta indignazione anche 
negli Stati sudamericani, Ieri 
sera violente dimostrazioni s0- 
cono. state inscenate a Mon- 
tevideo e a Buenos Aires. Nel 
la capitale uruguaiana, il 
piano terreno dell’edificio in 
cui ha sede il Consolato sovi.- 
tico è stato invaso da una fol 
la di circa duecento ne 
che hanno devastato gli uffici. 
Stamane le manifestazioni si 
sono. rinnovate e alla sede del 
Consolato è stato appiccato il 
fuoco. 

A Buenos Aires cinquanta a- 
genti di Polizia sono steti im- 
pégnati per mezz'ora in una 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


L'Italia è interessata da, un va 
sto campo, di pressioni alte e livel. 
late. Su tutte le regioni si avrà 
tempo buono con prevalenza di 6e- 
reno. La temperatura non subirà 
variazioni sensibili. Mari legger- 
mente mossi. 1 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolza 164; Ti 


; Palermo 
3.2, 20, 


, 19.4; Catania 
Alghero 7.1, 17; Caglia- 


ri 53, 


lotta accanita con circa 150 di- 
mostranti che cercavano di di- 
sturbare il ricevimento offerto 
all'Ambasciata sovietica in oc- 
casione del 390 anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, La 
polizia ha dovuto fare impiego 
di bombe lacrimogene peri te 
spingere la folla. 

Nel Messico per la pri 
ma volta il partito comunista € 
le organizzazioni ad esso as 
sociate hanno virtualmente i 
gnorato l'anniversario della ti- 
voluzione, Non è stata indetta 
alcuna riunione nè ba avuto 
luogo alcuna sfilata, I giornali 
comunisti e di sinistra hanno 
menzionato l'anniversario con 
poche righe. 


frontiere austriache, sotto gli sono in stato di allarme, alla 


frontiera con l'Ungheria la po- 
lizla di Tito collabora attiva- 
mente con le forze sovietiche 
di guardia ai passi di frontiera 
respingendo masse di profughi 
scampati agli eccidi, e in gran 
parte donne e fanciulli, 

Questo atteggiamento jugo- 
slavo, che rifiuta l’asilo ai pro 
fughi unglieresi, è stato ogget- 
to — riferisce VARI — di viva 
mproyazione da parte dell’opi* 
nione pubblica austriaca; ‘che 
he appreso con sdegno i parti- 
colarì* di scene penose. rifenti 
da testimoni ‘oculari: nelle zone 
dei valichi stradali ed anche di 
quelli ferroviari. 


Sul «pogrom» ungherese 


NENNI: CONFERMA A TRENTO 
il disaccordo con i comunisti 


Trento, 8 

Al Teatro Sociale di Trento, 
parlando questa sera per la li- 
sta «Socialismo» in vista delle 
imminenti elezioni per il rinno- 
vo del Consiglio regionale, l’on. 
Pietro Nenni si è intrattenuto 
lungamente sulla crisi che l’Eu- 
ropa e il mondo stanno attra- 
versando a causa dell’interven- 
to sovietico in Ungheria e per 
l'atteggiamento assunto dagli 
‘anglo-francesi nei confronti del 
l'Egitto. E 

Stabilito che il socialismo è 
dichiaratamente per la pace e 
Je indipendenze nazionali, Nen- 
ni ha detto che il suo partito 
deve condannare l'intervento 
anglo-francese a Sud, ma «con 
la stessa franchezza e decisione 
condanniamo l'intervento so- 
vietico in Ungheria e tanto più 
l'occupazione dello stesso pag- 
se», Per ragioni morali, perchè 
<il popolo magiaro ha diritto 
di essere padrone in casa sua», 
e per ragioni politiche, perchè 
«con queste tragiche iniziative 
sì rischia di creare i motivi per 
una terza guerra mondiale». 

L'on. Nenni ha ammesso che 
i rivoltosi magiari avevano ra- 
gione ‘perchè sostenevano, in 
‘sostanza, che la destalinizzazio. 
‘ne diventasse un fatto concre- 
to nel loro paese e che perciò 
hanno torto i comunisti quan- 
do, per giustificare ‘il «tragico 
errore» dell'intervento sovieti- 
co, accampano le. provocazioni 
del terrore bianco esercitato a 
‘Budapest dai rivoluzionari. «Su. 
questo argomento pertanto ab- 
biamo dovuto separare — ha 
dichiarato non senza ramma- 
rico il leader del partito socia- 
lista' italiano — le nostre re- 
sponsabilità da quelle dei co- 
munisti». 


La conferenza ‘a Verona 
per gli orari ferroviari 


Verona, 8 

La Camera di commercio di 
Verona ha ospitato oggi i lar 
vori della conferenza per l'orar 
rio estivo dei treni 1957, limi. 
tatamente alle linee interessan. 
ti la regione triveneta. Presie- 
deva la conferenza il dott. Et- 
tore. Balmolin, presidente della, 
Camera di commercio di Pado- 
ya, che è stata anche quest’an- 
no l’organizzatrice della riunio- 
ne destinata ad uno scambio di 
vedute fra gli esponenti mini- 
steriali e quelli delle singole 
provincie interessate. 

Alla riunione sono intervenu- 
ti, fra gli altri, i rappresentanti 
di Udine, Trento, Bolzano, Me- 
rano, Trieste e Gorizia. 

Secondo le dichiarazioni fat- 
te dal dott. Alberto Pelizza, 
ispettore capo superiore delle 
Ferrovie dello Stato, nella pros- 
sima estate si viaggerà meglio, 
‘almeno sulle linee ora,più scar- 
se di materiale e fra queste, in 
primissimo piano, la rete ferro- 
viaria che fa capo a. Udine. 


Fra le migliorie prospettate 
vi è quella di un vagone letto 


che. dovrà migliorare le comu- 
nicazioni notturne fra Trieste 
e Genova. Con un nuovo treno 
sulla Salisburgo Roma: si potrà 
Soddisfare a Mestre la coinci- 
denza con Treviso e Udine. Sa- 
tà poi possibile istituire una 
vettura diretta di prima e se 
conda classe sulla Trieste 
‘Torino. 


VOROSCILOV: R- BULGANIN 
sì congratolano con Jke 


‘Mosca, 8 

Il Presidente dell'Unione So- 
vietica  Voroscilov ha salutato 
questa sera il Presidente Mi 
senhower come un «grande sta- 
tista e capo» che lotta per 1a 
pace, Voroscilov ha rivolto que 
sto insolito elogio al Presiden- 
te americano, in un: messaggio 
di congratulazioni che gli ha 


inviato per la sua rielezione, Il 
fono del messaggio va molto 
al dì là delle consuete formali: 
tà di cortesia. 

Il Primo Ministro Bulganin 
hg unito le sue congratulazio- 
nì a quelle del Presidente Vo- 
roscilov, inviando ad Hisenho- 
wer un messaggio in cui è det- 
to: «Vi conosciamo come un 
grande statista e Capo degli 
Stati Uniti, che si sta. prodi- 
gando per l'attenuazione della 
tensione internazionale e la 
creazione di relazioni pacifi- 
‘che e proficue tra tutti gli Sta- 
ti, come pure per la creazione 
di tali relazioni tra i nostri 
due paesi. Siamo stati e siamo 
sostenitori delle più fruttuose e 
‘amichevoli relazioni tra le no- 
stre nazioni. Sinceramente vi 
atiguriamo, signor Presidente, 
ipiù grandi successi nella vo- 
stra attività. Vi auguriamo del 
pari buona salute», 


7 tragico esodo dall'Ungheria: due vecchi contadini magla- 
ri fuggiti in Austria col loro povero carico di masserizie 


NUOVA SMENTITA DOPO IL COLLOQUIO SEGNI-TAVIANI 


IL GOVERNO NON RITIENE NECESSARIE 
MISURE MILITARI PRECAUZIONALI 


Per l'unificazione Saragat torna a pretendere da Nenni prove concrete 
di democrazia - Nel P.S.I. si profila una scissione capeggiata da Pertini 


Roma, 8 

La situazione internazionale, 
ancora così precaria, aveva fat- 
to nascere e circolare con una 
certa insistenza voci di misure 
militari che l’Italia si sarebbe 
accinta a prendere, e a poco 
sono valse ‘le precisazioni. for- 
nite ieri sera dopo il colloquio 
tra Segni e Taviani, chè anzi 
stamane si diceva in giro di 
‘una convocazione _straordina» 
tia del Consiglio dei Ministri 
‘proprio per esaminare le misu- 
re militari da adottare in rap- 
porto alla crisi ìnternazionale, 

La Presidenza del Consiglio 
è tornata a smentire categori- 
camente, affermando che tutte 
le notizie del genere sono fan- 
tasiose e probabilmente. messe 
i giro appositamente per crea- 
re confusione. Negli ambienti 
più vicini alla Presidenza del 
Consiglio sì rilevava questa se- 
Ta che del resto non cì sarebbe 
nemmeno alcuna mecessità di 
‘prendere delle misure militari, 
‘poichè per quanto riguarda di- 
Tettamente il nostro paese, la 
situazione mon presenta sinto- 
mi di allarme, 

L'affermazione, piuttosto ca- 
tegorica, a qualcuno è sembra- 
ta eccessivamente ottimista, 
L'on. Pacciardî, per esempio, è 
convinto assolutamente del con- 
trarlo e asserisce che l’impo- 
tenza del mondo liberto a far 
cessare lo scempio della popo- 
lazione magiarà, il movimento 
della flotta statunitense che è 
in rotta verso il Mediterraneo, 
le minacce di massicci inter- 
venti che si fanno da parte 
russa sono tutti elementi che 
ci interessano da vicino. «Sia- 
mo entrati — afferma il leader 
fepubblicano — in un periodo 
assolutamente diverso da quel 
lo in cui anche V'Italia si bar 
loccava con le illusioni di tra- 
sformazione del Patto atlanti- 
co e con la futilità del Comi- 
tato dei saggi». 

‘Pacciardi ha posto così il 
problema più importante di 
questi ultimi giorni, sul piano 
interno. Egli si chiede se in 
questa situazione il Governo 
attuale, nella sua formazione 
sia «idoneo ad affrontare la 


APPROVATA. L'ISTITUZIONE DEL MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Segni precisa al Senato 


i limiti del nuovo dicastero 


Modificata dalla Camera la legge che disciplina i fitti degli alberghi 


Roma, 8 

Oggi senatori e deputati han- 
no svolto un proficuo lavoro le- 
gislativo. Il Senato ha appro- 
vato la legge che istituisce il 
Ministero delle Partecipazioni 
statali e la Camera ha appro 
vato quella sui fitti degli al 
berghi. 

La legge politicamente più 
importante è la prima che isti- 
tuisce il Ministero delle Parte 
‘cipazioni statali. Il nuovo Mi 
nistero, più che un organismo 
burocratico, sarà uno strumen- 
to agile per il coordinamento 
degli interventi dello Stato nel- 
la vita economica, del_ paese. 
Non per niente la creazione di 
questo Ministero figurava co- 
me uno dei punti principali del 
programma del Ministero Se- 
gni. Ed è stato proprio il Pre 
sidente del Consiglio SEGNI a 
concludere la discussione sul 
‘provvedimento. 

Premesso che, a differenza di 
‘quanto alcuni hanno affermato, 
il nuovo Ministero non dovrà 


$; | stabilire la politica generale 


economica, bensì inquadrarsi 
iti tale politica, che è compito 
dlel Governo preso nel suo in- 
sieme, Segni ha rilevato che la 
nostra politica economica fa 
perno soprattutto sullo Schema 
Vanoni, di cui è motivo essen- 
ziale lo sviluppo  dell’occupa- 
zione, 

A questo proposito il Presi- 


dente del Consiglio ha docu- 
mentato che la disoccupazione 
è in continua diminuzione. An- 
‘che in campo salariale la situa- 
Zione migliora, La massa dei 
salari è aumentata dai 1910 mi- 
liardi del 1953 ai 2212 dell’an- 
no scorso, Certamente — ha 


soggiunto Segni — molti osta» |5' 


coli. si frappongono a questa 
‘politica. Ma il Governo, con il 
necessario appoggio del Parla- 
mento, intende perseguirla con 
tenacia. 

Esclusa ogni tendenza alla 
nazionalizzazione e. alla statiz 
zazione, il Presidente del Con- 
siglio si è detto fiducioso neL 


l'intervento dello Stato reso 
necessario dall’ampiezza degli 
investimenti e dalle dimensio- 
ni degli impianti con rendi 
mento a lontana scadenza che 
soltanto lo Stato e non i pri 
vati possono affrontare. 
Beninteso, ha soggiunto Se. 
gni, nessuno può pensare di 
escludere l’attività privata dal 
grande campo dell'economia, 
Essa vi ha il suo posto di pieno, 
diritto. Ma accanto alle inizia- 
tive private ed in collaborazio- 
ne con esse vi saranno quelle 
statali, sempre che tengano fe- 
de a criteri di economia, siano 
cioè condotte secondo i prin 
cipì dell'economia privata, Guai 
se! diventassero imprese anti 


economiche: farebbero aumen- 
tare e non diminuire la disoc- 
cupazione. Segni ha concluso 
affermando che il nuovo Mini- 
stero dovrà dare a tutte queste 
energie unità di indirizzo e di 
coordinamento nell’ambito del- 
la politica generale produttivi 
da 

Il discorso del Presidente del 
Consiglio è stato accolto con 
molti consensi dal centro e.dal: 
la sinistra. 

Subito dopo, il Senato ha ap- 
provato gli articoli della legge, 
modificando in. parte il testo 
formulato. dalla Camera. La 
legge dovrà pertanto, tornare 
all'esame dei deputati. 

A Montecitorio è stata appro- 
vata la legge che disciplina le 
locazioni degli immobili adibiti 
ad alberghi, pensioni e locan- 
de. Ieri sera i deputati, non 
essendo in numero legale, non 
‘avevano potuto decidere se da: 
re o no al pretore la facoltà 
di fissare, in certi casî, un au- 
‘mento del fitto superiore al 20 
per cento e fino al 40 per cen: 
to. La Camera ha deciso oggi, 
con 154 voti contro 150 che i 
fitti devono essere aumentati 
solo del.20 per cento a partire 
dal gennaio di quest'anno, La 
legge dovrà però tornare a Pa- 
lazzo Madama, perchè la Ca- 
mera ha in alcuni punti modi 
ficato il testo che il Senato ha 
già votato; + i 


situazione nuova». Era una for- 
mazione, questa, che andava 
bene quando sorse, in un cli- 
ma di relativa tranquillità, un 
Governo di transizione e di or- 
dinaria amministrazione. E in 
un clima tranquillo poteva an- 
che andar. bene. «Ma ora — 
rileva Paccierdi — siamo piom- 
bati di colpo in una, situazione 
di emergenza nella quale l’in- 
teresse del paese va innanzi: 
tutto». Pacciardi ha posto così 
‘apertamente il problema della 
revisione della compagine mi. 
nisteriale. 

I deputati socialisti. hanno 
preferito rinviare ogni discus- 
sione di carattere politico al ri- 
torno di Nenni — impegnato 
nella conclusione della campa: 
gna elettorale. altoatesina. — 
tanto» più: che. è»iui.ilo diretto 
Tesponsabile della politica: che 
il PSI sta svolgendo in questo 
momento. La proposta di rin- 
vio, così motivata, è partita da’ 
Pertini, e ciò fa prevedere che 
egli abbia intenzione, alla pros- 


sima riunione, di schierarsi de- 
cisamente contro il leader del 
partito. 

Per quanto si riferisce alle 
prospettive future, è certo che 
il dissidio Nenni-Pertini arrive 
Tà a risaultati concreti. Fonti 
solitamente bene informate as- 
serivano stasera che Pertini e 
i suoi amici stanno pensando 
seriamente ‘a’ differenziare la 
loro posizione da quella assunta 
dalla: direzione, del PSI, Essi 
non intendono passare al co- 
munismo, ma mon vogliono 
nemmeno aderire ad un parti 
to socialista unificato. Torna 
così ‘a circolare con insistenza 
la voce della costituzione di un 
gruppo autonomo che dovrebbe 
Taccogliere, oltre al seguito 
Pertini, Tolloy, Lizzadri, Foa, 

ussu, Senti, e. Mancinelli, 
vati movimenti di EA 
sono ‘scontenti  dell’atteggia- 
‘mento comunista, da una par- 
te; e del\modo come si sta pro- 
cedendo. all'attuazione dell'uni- 
ficazione dall'altra. 


seeFINCHÈ NON HO VISTO 
IL TUO, LAVATO CON OMO 


Anche questa pattinatrice credeva 
che il suo costume fosse bianco. 
Eppure, oltre ad essere una brava 
, pattinatrice, è anche una ragazza 
molto abile nelle faccende dome- 
stiche e sa benissimo come si fa 
il bucato. Però c'è ‘una cosa che 
non sa. solo usando OMO si ot- 
tiene ‘un bucato, più pulito e più 


È ÙNA SPECIALITÀ LEVER 


Saragat ha parlato ai depu- 
tati socialdemocratici oltre che 
sugli ultimi avvenimenti inter 
nazionali, ‘sul nuovo atteggia- 
mento di Nenni, ripetendo in 
sostanza quello che già scrisse 
ieri nella «La Giustizia», cioè 
i suoi dubbi e le sue perplessi 
tà, e la necessità che Nenni dia 
prove concrete di buon volere 
democratico staccandosi deci 
samente dal PC. Per quanto ri- 
guarda l'unificazione, della qua- 
le su queste basi non si poteva 
non discutere, si è deciso di 
rinviare comunque ogni inte 
sa, sia pure soltanto sul piano 
parlamentare, a dopo che la 
commissione | paritetica avrà 


hf| Preso le sue decisioni. 


Si apprende infine che tre 


(gal pese menietgnbrazeiolalano 
e 


no rassegnato le dimissioni dal 
PNM per divergenze ‘con la 
direzione capeggiata da Co- 
velli, Si tratta, dei senatori Za- 
cami e Mastrosimone, e del 
deputato Bonino, 


CREDEVO CHE IL MIO COSTUME 
FOSSE BIANCO FINCHÈ 


bianco e... con minor fatica. Provi 
anche lei, Signora: per il prossimo 
bucato usi OMO e poi confronti 
i risultati ottenuti con quelli che 
otteneva prima: è il confronto che 
convince. Con OMO la biancheria - 
ricchezza della casa - non sì sciupa: 
OMO la lascia come ‘nuova, fresca 
e profumata di pulito. 


OMO è l'ideale per lavare indumenti 
delicati di lana, seta, nailon. 

OMO, in un attimo, rende le stoviglie 
terse e senza odore. 


OMO BUCATO PIÙ BIANCO 
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IL (PICCOLO 


Venerdì, 9 novembre 1956 


PAESAGG 
DEL CARSO 


DALLA strada del Vallone, 
per l'occhio dell’antomobi. 
lista, il lago di Doberdò è una 
cucchiaiata d’acqua. che. spicca 
gelida contro le pietraie. Le trin! 
cee del Cosich increspano il cie 
lo, un'antenna. oscilla al vento 
che si leva d’un fiato. Il mondo 
sembra capovolto nelle doline e 
negli improvvisi sbandamenti del 
monte che fugge con le sue pie- 
tre verso ul lago: l’arresta lo 
scatto quieto e caparbio insieme 
dei muretti a secco che si mate- 
rializzano su dalla terra, lun- 
ghissimi e leggeri, La terra cade 
in conche verdi e bruciate, 0 
scosse dalla bora fin nelle radici 
degli olmi selvatici che, a Do- 
berdò, fanno saltare la roccia 
in un grumo di pietruzze aspre 
e di terra. Sulla riva del lago le 
‘canne smozzicate s'aggrovigliano 
tra fronde annerite e chioccio- 
le ormai bianche di calce. E° un 
paradiso alla rovescia, questo la. 
go di Doberdò: squisito in pri 
mavera, torrido d'estate, e pieno 
nella sua gioia di colore in mez- 
zo all’autunno, che si spande o- 
vunque: sulle strade: battute dai 
carri, sulle coste rivoltate della 
terra, e con maggior riserbo, sul- 
l’acque striate da fuscelli strap- 
pati nei giorni di gran bora. E* 
un viaggio che t'insegna quanto 
sia ignorata la nostra regione; 
dura, se volete, ma affettuosa 
con chi le dimostra amore. 

Scendendo dalla strada di Ja- 
miano la conca smotta in un ro- 
tolo ‘d'alberi, s'impenna, dopo 
ana ‘balza, in ‘una gradinata di 
pietre controvento;  s'infittisve 
con pruni e sommacchi, sino a 
colmare il lago d’un brillio wa- 
riato come la pietra che non è 
sempre bianca: al tramonto a» 
sorbe il grigio del monte, dove 
la terra è più rappresa: Incontri, 
dietro i mmretti a secco, le man- 
drio sparute di Doberdò; una fi. 
gura di ragazzetta chivsa nel s'- 
flenzio delle colline come il suo 
capino biondo, stretto nel fazzo- 
letto grezzo: è un idillio fulmi- 
neo. Si entra senza preamboli nel 
‘paesaggio, saltando una cresta di 
pietre o abbattendo con una ba- 
‘stonata’ nn ciuffo spinoso. Il la- 
go ha una larga zona di batti- 
gia, una corrente che appena 
smuove i fili d’erba tra la fan. 
ghiglia; e rapisce consumandolo 
un resto antichissimo di barca, 
piatta come l’acqua che la bora, 
nei suoi refoli livella. Il mondo, 
il mondo delle macchine e dei 
tram e delle navi, a Doberdò, 
Jo si dimentica. Se ne occupa un 
merlo che da mna macchia a 
un'altra vola come una fiondata. 
Lo vedi sparire verso le case di 
Doberdò scure e indurite dall’e- 
state, mentre: fle batticoda fanno 
un frastuono  fittissimo sulle 
piette, piombando nelle crepe. 
Gli occhi del visitatore serbano 
il tragitto luminoso delle ali e 
un profumo nervoso di rosmari. 
ni. Di sopra, accanto alla casa 
Cadorna, le ‘cave inghiottono i 
cavi della teleferica. Gli uccelli 
punteggiano le anterme della In- 
ce. Un falco slarga le ali e cade 
sulla preda come un picchio ela- 
stico di bora. Le trincee del. "15, 
serpeggiano scendendo, e risalen- 
do la costa del monte, fitto di 
occhi meriz e si spaccano a un 
rigurgito di pietre, in nn rigido 
spuntone di cemento. Le incoro- 
na il ferco a uncino, divelto, Il 
lago ormai s'imerespa; e il viag- 
ziatore può ciprendere la strada, 
montare a Doberdò. Il pianoro 
carsico l’attende immobile e fis- 
so mell’anima dei grebani, sega- 
to da vna strada che con un giro 
improvviso costeggia le cave di 
Selz, bruciate come paglia secca. 

ss* 

I paesaggi della nostra regione 
‘hanno ana luce interna. Ben po. 
ca me trapela. Per l'occhio del 
viaggiatore è un minerale lumi- 
noso ma duro, fiecato a forza nel 
terreno, assorbito da umori sot- 
terranei. Eppure, ogni scaglia, 
ogni vangata della nostra terra 
sanno di caldura'e sole: scoscen. 
de e rizza, si fa distesa brulla o 
paesetto del Carso; Uno di que- 
sti è Aurisina, a cui batte un 
cuore bianco: le cave che d'ogni 
lato lo spiossbano ora acciotto- 
landosi in cumulo di pietruzze 
ora grondando secche in una go- 
ra umidiccia. Dagli argini ma: 
sîeci le carrucole reggono i coyi 
d'acciaio, i fili dritti della mola 
che filando da mn casone danno 
all'aria ancor calda del settem- 
bre uno sfriggio che s’accompa- 
gna alle ultime cicale. L'uomo 
si strugge tra questi muretti a 
secco, nei groppi dei sommacchi: 
si strogge troppo forte per non 
gustarne appieno la rude mera- 
viglia, com'è per i cardi che 
inazzurrano i cumuli di scarto. 
Sono. montagnole, colline messe 
insieme da residui, da scorze di 
sasso, ormai frammischiate a 
gramigne, ad erbe, ad alberelli 
che è una gioia tutta carsoli 
quel vederlì asciutti eppur vivis- 
simi nel cielo delle sere. Queste 
motti di Aurisina calano a cam- 
pana sulle cave, succhiandole 
sinchè ad nn tratto i muretti si 
accavallano agli orti casalinghi 
e alle strade smilze. Al centro, 
un pozzo fiorito di gerani. 

Aurisina è nn paesetto senza 
colori canterini, si mimetizza, 
ma ‘ipreme tra le sue mura una 
felicità naturale, una presenza 
della vita che non manca mai 
di realizzarsi in paesaggio tanto 
le cose emerne entrano inscasa; 
verdeggiano la tavola e gli og- 
getti familiari. La dolma 6'ag- 
grappola di cento mularia sbu- 
cata da rchissadove. Adesso la 
piazzetta della chiesa è deserta. 
La pergola dell’osteria allato del 
campanile è gonfia d'uva che 
pende sugli ottavi e sulle tavole 
rosses sulla .tovaglia & scacchi. 
Un cane struscia coniro le se- 
die. Lo stanzone centrale ha il 
banco foderato di zinco, le sedie 
‘appoggiate a un muro dipinto a 
fiori, si quali dà riverbero uno 
specchio dalla cornice nera, di 


quelle che ci sono sul Carso, e 
creano in qualche modo il tono; 
forniscono all'ambiente una no- 
‘biltà vecchia d'anni oramai, co- 
me il piatto di salame che l'oste 
porta in «tola» se l'ordini con 
un litro di terrano. e un pane 
fragoroso tant'è bianco. Come 
vedete è un paesetto senza sto- 
ria, non ha ricchezze storiche nè 
monumenti; non stuzzica l’inte: 
resse dello stidioso,*+ma: il: pala- 
to del bevitore, del turista do- 
menicale, questo sì! Pane e sa- 
lame: cantano, una vita. frugale, 
ch’nno si prende poi la vacanza 
come un rabuffo scherzoso; e la 
gode ‘mesto il motoscooter sotto 
un muretto a secco; e davanti, 
come un'ondata ruvida, ha la pi- 
neta che sguscia verso il mare. 
Ogni tanto un fagiano si sgola 
tra gli arbusti. Dicono ci sia da 
quelle parti una volpe, un vec 
chio pelo che i cacciatori non 
possono intrappolare tanto il suo 
muso è furbo, e le sue zampette, 
scattanti. A sommo della pineta 
un capitombolo: la ferrovia trac- 
cia un solco nero; la balaustra 
della strada ferrata svolta in giù 
con una scaletta, strozzandosi tra 
le reti metalliche, gli orti e una 
parete di roccia alla cnî cresta si 
accolla, un'edera cangianie. 

Dal belvedere, li accanto, ;l 
serpentino della costa appare 
verde per le vigne che scendono 
al mare con gradinate. Sono tre 
blocchi distinti: il Carso, nella 
parte superiore, bianco e grop 
ipoloso; poi, la strada liscia, e 
sottostante: dopo un viluppo di 
viottoli, di pampini e spiagget- 
te, la costa triestina che s’ingol- 
fa dentro Sistiana a cui fa con- 
trappunto Duino. Fd è un con- 
trabgiinio SIdeA per iel leaoieli 
lo che sembra sventare lui la 
bora sulle crespe della pineta, 
pericolante e leggera come un 
battello a cui il mare grosso non 
permettesse il varo. Spettacolo 
consueto; ma dentro al quale 
razze e terra trovano una spie 
‘gazione del tutto fisica; e il cor. 
po d'una regione brilla in tal 
modo più denso, più libero in 
questo paesaggio del Carso, dove 
anche le pietre, le ‘orme d’ani- 
mali fossilizzati, parlano del ma- 
re, delle grandi trasformazioni 
che hanno lasciato sulle colline, 
sui paesi carsici e sulle pergole 
d'osteria un odore cmdo di ma. 
rina. Mntevole, allorchè soffia la 
bora e cangia le pietre in refoli, 
randa nelle facce degli uomini 
il gusto dell'avventura, il pelle- 
grinaggio audace lungo la eni 
traiettoria un uomo fiuta il suo 
destino d'essere troppo adden- 
tro; parte di questa terra che si 
ilza a sole e vento come un’ac- 
cetta in perpetuo lavoro. Le ca- 
ve d’Aurisina modeste, riservate 
‘pur. essendo conscie di questa 
Toro robustezza s’affossano ira Ja 
pineta e la stazione proprio per 
invitare il viaggiatore occasiona- 
le a una scoperta che farà sie- 
chè il cuore s’inventi più puro 
a contatto d’elementi così nostri, 
Quali la pietra e il lavoro di mo- 
lla in lite con la bora che non 
risparmia chicchessia in inverno 
rastrellando i tetti, sconvolgendo 
il tragitto degli argani che s'ar- 
restano a mezz'aria, investiti da 
na sberla fredda. Al caldo, do- 
po il lavoro, 0 nelle lunghe ore 
della domenica, visitatori e ope. 
rai del Inogo gustano salame, vi- 
no e pane melle, salette delle 
osterie. Tra gli scuretti e i vetri 
batte. il vento, senza che l’alle- 
gria venga meno. Sul tavolo, nel- 
le macchie rosse del vino, can- 
ta una gioia di vivere meravi- 
gliosa. Dura e gloriosa. 


Sergio Miniussi 


Gili acquisti del Presidente Gronchi 


alla Biennale di’ Venezia 


Venezia, 8 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha voluto testimoniare an- 
cora una volta il suo vivo in- 
teresse per ogni iniziativa cul- 
turale effettuando quest'anno 
alcuni acquisti alla 28.a Bien- 
nale. Oltre a disporre per l'ac- 
quisto di tre dipinti: «Parigi 
grigia» di Renato  Borsato, 
«Paesaggio» di Vincenzo Ciar- 
do, «Paesaggio ‘invernale» di 
Neno Mori e di tre acqueforti: 
«Paesaggio romano con la ne- 
ve» di ‘Arnoldo Ciarrocchi, 
«Composizione» di Riccardo Li- 
cata, «Ballerine» di Alberto 


Manfredi, il Presidente Gron- 
chi ha voluto anche offrire al- 
la Galleria internazionale d’ar- 
te moderna della città di Ve- 
deli un’opera di artista ita- 
fano, 


Una discussione d’arte 
che finisco a pugoi 


# Palermo, 8 

Una divergenza di vedute sui 
pregi di alcuni quadri ha con- 
dotto, due pittori. palermitani 
prima al pronto soccorso e 
quindi al Commissariato, 

Oggetto della disputa sono 
state alcune :'«Nature morte» 
che il pittore Giuseppe Gioia, 
oberato di lavoro, aveva com- 
missionato al collega Domeni- 
co Patti, e si è svolta nello 
sstudio» di quest'ultimo, dove 
il Gioia si era recato per ren- 
dersi conto dell'andamento del 
lavoro. Insoddisfatto della qua- 
lità della produzione artistica 
del collega, il committente ha 
‘espresso il suo disappunto de- 
finendo «banali croste» le na- 
ture morte già pronte. Il Pat- 
ti ha replicato rivolgendo a sua 
volta giudizi poco lusinghieri 
sull'attività artistica del Gioia. 

Entrambi hanno difeso le lo- 
ro opere a suon di pugni, e lo 
scontro ha avuto termine solo 
quando, attirati dal trambusto, 
un vigile ed alcuni passanti so- 
no riusciti a dividere i due con- 
tendenti e a condurli al pron- 
to soccorso, dove sorio stati me. 
dicati per ferite non gravi. La 
vicenda è terminata al Com- 
imissariato, dove 1 due artisti 
sono stati condotti, in stato di 
fermo, in attesa di accerta 
menti. 


_« 


Attentamente sorvegliati dalla polizia militare israeliana, centinaia di prigionieri egiziani 
attendono jl loro turno per essere interrogati e smistati nei campi ‘di concentramento 


OASI DI PACE NEL TUMULTO CITTADINO 


Pochi turisti distratti 


alla romantica tomba di Virgilio 


Nei 


pressi si eleva il massiccio monumento 
che racchiude le spoglie di Giacomo Leopardi 


Napoli, novembre 

«Viene molta gente, qui”, 
chiesi all'uomo in divisa che 
mi accompagnava lungo il via- 
le. Lui mi rivolse uno sguardo 
inespressivo; tacque per un mo. 
mento; poi disse: «poca gente; 
talvolta, guidata dagli inse 
gnanti, la scolaresca di qual 
che istituto cittadino». 


Presso Margellina 


Eravamo a Mergellina, all'in- 
bocco quasi di una delle due 
lunghe gallerie che, da Napoli 
città, portano a Fuorigrotta, A- 
vevo varcato, poco prima, un 
cancello al di là del quale, as- 
solutamente imprevedibile, è il 
vasto giardino dove sont me 
stodite le tombe di Virgilio e 
di Leopardi, quel giardino che 
imuore bruscamente sotto il co- 
stone perpendicolare di tufo 


PRIVA DI EMOZIONI LA C 


INQUANTESIMA PUNTATA DEL TELEQUIZ 


Tutti bocciati gli esordienti 


ieri sera a «Lascia o raddo 


pia» 


L’agricoltore dantista di Massa Macinaia supera il penultimo ostacolo 
Hanno raddoppiato con successo l’esperto d’ippica e la cuoca romagnola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 8 

Per la cinquantesima’ tra- 
smissione di «Lascia o raddop- 
pia» il direttore artistico della 
TV dott. Sergio Pugliese — an- 
cora sotto l'influsso di quella 
cometa cerebrale che è stato lo 
spettacolare Marianini, il quale 
con la sua recitazione perso- 
nale aveva un po” sovvertito 
le armoniche regole dell’uni- 
verso televisivo — aveva pro- 
messo un colpo di timone: il 
ritorno alle felici origini. Nien- 
te più concorrenti improvvisa- 
ti per dare la scalata ai getto- 
ni ma concorrenti afflitti daun 
reale e non occasionale hobby 
(in italiano ‘si chiamerebbe 
«pallino»), al quale essi abbia- 
no dedicato parecchi anni e ma- 
gari tutta la vita. Davanti alle 
telecamere - protagonista deve 
essere. la. sincerità; bando a 
Cha recita. Il telequiz deve tor: 
nare ad essere una finestra di 
facce vere e umane, non una 
galleria di personaggi impro- 
babili ‘e insinceri; deve essere 
vero quello che ‘i concorrenti 
dicono e fanno, schietta la lo- 
ro emozione, la loro gioia ed 
ancor più schietti i loro timori, 
gli attimi di smarrimento, il 
disappunto, il dolore, Un piezi- 
co di neronismo e pollice sem- 
Dre verso. Così si potrà andare 
‘avanti fino. alla prossima’ pri- 
mavera quando la rete televi- 
siba avrà raggiunto i più sper- 
duti angolini dell’Italia meri- 
dionale e insulare, (E speriamo 
ci si ricordi che anche la Car- 
nia fa parte del territorio na- 
zionale). Così si acquisiranno 
altri centomila abbonati e poi 
«chi.ga vù ga vù>, (Dall'inizio 
della rubrica — un anno ja — 
si son contati centottantamila 
abbonamenti in più). 

Così i tre debuttanti d'oggi 
sono stati stroncati 
e prolisse esi 
si è cincischiati con loro che 
per i.tre «anziani» che doveva 
no rispondere alle domande 
dalla. cabina .è rimasto appe- 
na il tempo per la domanda e 
la risposta, come. nelle macchi- 
ne automatiche che distribui- 
scono i biglietti d’ingresso alla 
stazione di Milano, 

Il primo di essi, l'industriale 
Giovanni Saponaro, ha saputo 
precisare che il gran galoppa- 
tore «Apelle» di Federico Tesio, 
fu battuto da «Scopello» nel 
Gran Criterium del 1925; da 
«Toce» nel primo Parioli 1926 
e da «Cranach» nel Gran Pre- 
mio d'Italia dello stesso anno. 
Ora «Apelley è morto da tanti 
anni e c'è chi si ricorda così 
bene di lui. Quasi vien voglia di 
rinascere cavallo. 

La signorina Maria Mazzotti, 
che nel riminese han sopran- 
nominata Miss Lasagne Verdi, 
ha ricevuto questa settimana 
anche proposte di matrimonio. 
«Forse perchè si aspettano che 
vinca è cinque milioni», s0g- 
giunge con un sorriso scettico, 


Se arriverà a beccarseli però 
non si sposerà; in caso diverso 


— soggiunge — «cercheremo 
qualche cosa». Questo qualche 
cosa Mike Bongiorno lo dà già 
per scontato perchè quando la 
donna entra in cabina la chia- 
ma «signora». Per un milione 
e un quarto: come si chiama- 
va la figlia di Carlo VI data 
in sposa con il trattato di 
Troyes ad Enrico V? 

Veramente il presentatore, 
che non è andato a scuola in 
Francia come la Mazzotti, ha 
detto «truaié». La cuoca vuol 
sapere se si tratta di quel trai- 
tato di Troyes firmato nel 1420 
e che si pronunzia «truà». A 
questa illecita richiesta di pre- 
cisazione Mike Bongiorno con 
un gesto di desolazione fa lo 
«spelling» del nome della no- 
bile città francese e, chiarite 
le posizioni, l’interrogata spara 
un «Caterina di Francia» come 
se scagliasse un piatto in testa 
a qualcuno. 

Fulminea anche l'esibizione 
dell’agricoltore massamacinaio 
Gaddini che i lucchesi capisco- 
no così bene quando parla, Nel 
Purgatorio Guido Del Duca 
predice le enormità che sta 
per commeftere il nipote di 
‘un suo compagno di espiazione 
e così si esprime: «Io veggo tuo 
nipote, che diventa — Cuccia- 
tor di quei lupi in sulla riva — 
Del fiero fiume, e tutti li sgo- 
menta», Si tratta di Fulcieri de 
Calboli, nipote di Rinieri, che 
nel 1302 essendo podestà di 
Firenze, fu indotto per denaro 
da quei di parte Nera a per- 
seguitare i Bianchi di quella 
citta. Cose che non succedono 


più, 

Nella fretta del congedo l’a- 
mico di Dante non dimentica 
di avvertire il presentatore che 
le api hanno fatto un po’ di 
miele per lui. Animalucci dal 
pensiero gentile. Speriamo però 
che gli ofidi della dottoressa 
‘Restagno, che sarà interrogata 
giovedì prossimo, non vogliano 
fare altrettanto. 

Chiusasi con le api, la tra- 
smissione era cominciata con 
il leone. Si trattava del segno 
zodiacale agostino che presie- 
dette alla nascita — quaran- 
tott'anni fa a Roma — della 
signora Elisa Martinotti, attua- 
le felice proprietaria dello sta- 
bilimento balneare Lido Impe- 
ratrice di Sanremo. Bella loca- 
lità dove — meno che per le 
signore non più giovani — re- 
gna eterna la primavera. Placi- 
damente robusta la signora dice 
di credere anche agli oroscopi; 
quello di stasera la dava per 
vincente e si è rivelato bugiar- 
do. O. forse l'astrosofo non ha 
avuto i dati anagrafici esatti. 
La Marinotti doveva risponde- 
re alle domande sulla mitologia 
greca e romana. Le prime sette 
sono andate lisce lisce: i geni- 
tori del gigante Anteo, la ninfa 
che diede origine alla’ costella- 
zione dell'Orsa, il marito di 
Ippodamia, il dio dei mutamen- 
ti stagionali dell'autunno, da 


Dragamine tedeschi ad Amburgo, E’ la prima volta che unità della risorta Marina da guer- 
ra federale visitano il grande porto germanico tra l'ammirata simpatia della cittadinanza 


«LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Cinquantesima puntata 


1) Elisa Martinotti, Sanre- 
mo, proprietaria; tema emi- 
tologia greca e romana»; cade 
all'ottava domanda (consola- 
zione un gettone d’oro), 

2) Hrebo Menconi, Marina 
di Carrara, contadino; tema 
«gastronomia»; cade alla se 
sta domanda (consolazione 
un gettone d'oro). 

3) sergio D'Angelo, Milano, 
pittore; tema ciazz; cade 
alla settima domanda (conso- 
lazione un gettone d’oro). 

4) Giovanni Saponaro, Mi- 
lano, industriale; tema «ippi- 
ca»; da quota 820,000 raddop- 
pia e vince L. 640.000. 

5) Maria Mazzotti, Igea 
Marina, cuoca; tema storia 
francese»; da | quota 640,000 
raddoppia e vince L. 1,280.000. 

6) Luigi Gaddini, Massa 
Macinaia, agricoltore; tema 
«Divina Commedia»; da. quo- 
ta 1,280.000 raddoppia e vin- 
ce LL. 2,560.000. 


chi ju curato Efesto quando 
Giove lo buttò giù dalla bal- 
conata del cielo, ecc. ecc. Alla 
ottava domanda però Tantalo, 
chiamato in causa, si è vendi- 
cato con uno dei suoî supplizi. 
Si voleva sapere chi fosse quel- 
l'Oceanina di sua madre. Forse 
Giove, papà di Tantalo, ha 
mandato un invisibile spiritello 
ad obnubilare la signora Elisa; 
che per tutti i sessanta secon= 
di concessile non ha fatto che 
esclamare disperata: «Non ri- 
cordo più niente». Occhi al 
cielo, corrugar di sopracciglia 
e lo spettacolo preconizzato dai 
dirigenti della TV — smarri- 
mento, disappunto, dolore — si 
è perfettamente realizzato, 

Il secondo esordiente, il con- 
tadino Erebo Menconi, di 47 
anni, da Marina di Carrara, 
che si presentava per la ga- 
stronomia è un omone erculeo, 
dal pugno proibito e dall'eloquio 
irrefrenabile, IL nome di Erebo 
— che vuol dire caos, inferno 
— glielo diede a guisa di por- 
tafortuna il babbo, che si so- 
prannominava, Malizia. Gli è 
servito sì e no; più no che sì, 
Ha un santo che è buono con 
Tui, ma ha anche un cornetto 
di ‘corallo che lo aiuta. Coltiva 
un po’ di terra, settemila me- 
tri circa; poî fa il manovale, il 
sabbiatore, il verniciatore e 
tante; altre cose, Financo um= 
mannisce dei pranzi. E' specia- 
lista nel preparare bocconcini 
per le future madri che soj- 
frono di nausea. Il diagramma 
della sua vita? E° nato morto, 
è rimasto stento fino a tre an- 
ni; poi ha cominciato. ad in- 
gogzarsi di castagnaccio e al- 
l'età della pubertà aveva pas- 
sato il quintale. Per calare di 
peso si è messo a far del pugi- 
lato e la lotta greco-romana. E' 
giunto fino a battere il campio- 
ne d'Europa De Marini, ai pun= 
ti, a Ferrara, Poi gli hanno 
jracassato la’ mandibola, gli 
hanno spezzato il collo, i cui 
tendini rassomigliavano ‘a una 
arpa allentata, le corde vocali 
gli sono andate fuori posto e 
la lingua gli è traboccata. Al- 
l'ospedale San Martino di Ge- 
nova l'hanno racconciato. Gli 
‘manca ancora un dente davan- 
ti che — come ha potuto vede- 
re anche nelle fotografie che gli 
han preso — lo fa brutto, 


«brutto come la vita», Poi è 
andato in guerra; sul jronte 
greco gli volevan ‘tagliare una 
gamba e l'hanno dato come di- 
sperso. E tante altre cose. Si 
avvede alla fine di essere uscito 
dî carraia e:promette — jortu- 
natamente invano — che una 
altra volta racconterà un'altra 
cosa più bella e più importante. 

Perchè il pollo alla marengo 
si chiama così? «Un generale 
combatteva la battaglia di Ma- 
rengo, nel mille... nel mille... 
Devo dire anche la data? No? 
Meno male. Dietro a questa 
battaglia c'erano i carri con le 
galline rubate, e così hanno 
cucinato questi polli. Allora il 
generale Napoleone Bonaparte 
disse: da oggi in poi questi li 
chiameremo i polli alla ma- 
rengo». IL fegato di vitello? Si 
serve con il limone. Le braciole 
alla scamerita? Sono di carne 
di maiale, quella che va dalla 


lombata alla coscia o culaccio. 
Un uccello acquatico che si 
può mangiare anche nei giorni 
di magro? La folaga, perchè si 
ciba di molluschi e di erbe ma- 
rine e la sua carne ha sapore 
di pesce. Perchè la schiena di 
maiale cotta, arrosto 0 in forno 
si chiama in Toscana arista? 
Perchè durante un'agape jra 
vescovi della cristianità roma- 
na e vescovi ortodossi, questi 
ultimi assaggiato l'arrosto di 
lombata si sono messi a gridare 
carista» «arista» che in greco 
vuol dire «eccellente». 

Il buon gigante tira fuori il 
cornetto e la Madonna di Pom- 
pei, regalo quest’ultimo della 
moglie, e ascolta la sesta do- 
manda: oltre che con l'aglio, 
il finocchio e il pepe con quali 
aliri ingredienti si riempie il 
pollo în porchetta? «...Sedano; 
prezzemolo... carota..>, Un mi- 
nuto ja presto @ correre e il 
gong. della sconfitta a suonare. 
‘Avrebbe dovuto dire ancora al- 
meno la parola «prosciutto». 
Così si congeda brontolundo: 
«Porci maledetti», Chi sa quan- 
te cose accomunava in questa 
esclamazione, 

L'uomo dello spettacolo, qua- 
si l'erede spirituale di Mari 
nini — in chiave di esistenzia- 
lismo — avrebbe dovuto essere 
il pittore milanese Sergio Reg- 
giori, în arte conosciuto come 
D'Angelo. Si presentava per i 
quesiti sulla musica sincopata, 
limitatamente dal bop al cool 
jazz, E' un giovane sottile che 
dice in un fil di voce cose che 
vorrebbe sorprendessero, Viene 
in scena con un porte-bonheur 
giapponese per Mike Bongior- 
no. Due pupotti da pochi soldi 
comperati alla Rinascente di 
Milano, confessa, E' una brut- 
ta copia della boutade dei 
guanti di Marianini, con l'in- 
tento reclamistico in più. Il ta- 
glio dei capelli? «Alla Enrico 
V. Lo porto da sempre, da 
quando ancora ignoravo che 
fosse esistito un Enrico Vw. I 
nostri parrucchieri qualche an- 
no fa lo chiamavano alla defi- 
ciente». Si parla del senso ma- 
terno che il concorrente do- 
vrebbe destare nelle spettatri- 
ci, almeno a quanto hanno 
scritto parecchi giornali. «Non 
si tratta proprio di senso ma- 
terno — dice — ma a me pia- 
ce moltissimon, Come mai si è 
affibbiato lo pseudonimo di 
D'Angelo?»; «Ci sono molte teo- 
rie a questo proposito e sono 
gli storiografi che dovranno da- 
re il loro ultimo parere. To me 
ne servo dai quindici anni, 
da quando cioè ho sognato 
che trovandomi su un'altura 
‘una voce chiamava: D'Angelo! 
D'Angelo! Jo mi voltai. Ora. si 
sa che se una persona si vol- 
ta quando viene chiamato un 
nome, questo nome è suo co- 
munque, Così io me lo son te- 
nuto», 

L'anagrafe dice che questo 
giovanottino prima di impan- 
carsi a pittore aveva fatto il 
fotografo, aveva tentato un po” 
il canto ed era stato commes- 
so libraio. Ora, ad ogni modo, 
mette dei colori sulle tele. E' 
un pittore nucleare, la cui tec- 
nica vuole che si Gispongano 
a capriccio delle macchie va- 
riopinte; convogliata da queste 
l'ispirazione trae delle figura- 
zioni, cioè delle rappresentazio- 
ni. Qualche cosa di più dello 
astrattismo. «Credo molto nel 
la pittura nucleare, credo mol. 
to in tutti i pittori, in tutte le 
cose». Esala parole su parole, 
consegna a Mike Bongiorno un 
pacchettino del fior da fiore 
delle sue raccolte artistiche co- 
stituite da etichette, biglietti 
del tram, dinari fuori corso, ta- 
gliandini, marchi di fabbrica. 
Insomma proprio il ritorno al 
la naturalezza e dell'era dei 
personaggi sofisticati. 

I primi sei quiz, in cui si 
sono alternati i grandi nomi 
dell’esotismo musicale al ri 
mato del più moderno jazzi- 
smo, sono filati via nel dialogo 
con il presentatore come un 
filo tessuto successivamente da 
due bachi da seta, costituito 
dalle  consonanze dell'idioma 
inglese, L'idillio s'infrange alla 
penultima domanda. Si tratta 
di dire il nome dell'esecutore 
del disco «Burst worksy; l'inter- 
rogato ja il nome di John 
Burst; pare che la risposta sia 
sbagliata; D'Angelo afferma 
che «nella storia i Burst sono 
due» e mostra l'indice e il me- 
dio al notaio, il quale a sua 
volta dice che til caso è un po’ 


difficile da risolvere»; il pub- 
blico applaude e tutto viene ri 
solto con il rinvio alla prossi- 
ma settimana. Le ricerca della 
verità è sempre opera di poe- 
sia, dicevano una volta, prima 
dell'invenzione di «Lascia 0 
raddoppia», 
G.M. 


Volevano un milione 
Arrestati per ricatto 
due giovani coniugi 


Milano, 8 

Un facoltoso. commerciante 
di Parabiago, il settantotten- 
ne Saverio Giuffrè ha ricevuto 
ieri mattina questa truculenta 
lettera minatoria: «Se non ci 
darai un milione, ti faremo sal- 
tare la casa e il negozio con la 
dinamite...» Seguiva_l’indica- 
zione di un luogo isolato, nel 
quale entro la mezzanotte il 
Giuffrè avrebbe dovuto depo- 
sitare un pacco con la somma, 

TI commerciante si è presen: 
tato ai carabinieri di Parabia- 
go e ha consegnato loro la let- 
tera. Poco prima della mezza- 
notte, quindi, anzichè il com- 
‘merciante, si sono: trovati allo 
appuntamento. due ‘carabinieri 
in borghese. Dopo un’ora di 
‘appostamento, dal buio sono 
sbucate due figure, un uomo € 
una donna. 

Fermati ‘e accompagnati in 
caserma, i due sono stati rico- 
nosciuti per i coniugi Michele 
e Rosa Piotti, rispettivamente 
di 23 e di 21 anni, 


della collina di Villanova, che 
incombe su Mergellina. 

Il silenzio era tanto alto da 
avere una sua voce; ogni tan- 
to, lo rompeva lo sferragliare 
dei treni che si avviavano ver- 
so«Roma dalla vicinissima sta- 
zione di Mergellina. In una 
pausa di silenzio più lunga 
delle altre sentimmo, più in 
su, un passo strascicato («è il 
giardiniere», spiegò il custode); 
® dal folto degli alberi veniva 
un dolce, sussurrato cinguettio. 
Nonostante i treni vicini, il luo. 
go dove dormono l’eterno son- 
no Virgilio e Leopardi è davye- 
ro una oasì di pace; il tumulto 
cittadino resta al di fuori del 
cancello del giardino, nel qua- 
le ad esso si sostituisce la cal 
ma che irradia dal verde dei 
mirti e dei lauri, dal viola pal- 
lido delle ortensie, dal rosa dei 
gerani. 

Forse sono, chi sa, Ia grazia 
e la tranquillità del luogo, qua- 
si irreali, a spingere il visitato. 
re come fuori del mondo, ed a 
fargli accettare per questo l’in- 
ganno poetico secondo il quale 
qui avrebbe sede l'autentica 
tomba di Virgilio, cosa che è 
molto dubbia. E' vero che Vir- 
gilio, morto, come nessuno igno- 
Ta, a Brindisi, aveva più volte 
espresso il desiderio di essere 
sepolto a Napoli, dove aveva 
vissuto da giovane, e, a Posil- 
lipo, scritto le Georgiche; è an- 
che vero che, proprio al limite 
della grotta scavata dai roma- 
ni nel tufo della collina (e chiu- 
sa ora al traffico, perchè la so- 
stituirono, in tempi recenti, due 
moderni tunnel) si trova un 
«colombario»n romano a forma 
di torre, nel cui interno sono 
dieci nicchie laterali, e, al cen- 
tro, un tripode contenente un 
vaso di ‘lauro, al quale è appog- 
giata una lapide con l’antica 
scritta «Mantua me genuit, te- 
net nunc Parthenope»; ma il 
fatto non ci autorizza, di per se 
Stesso, ad affermare che questa 


_ 


Heather Sears, una deliziosa 


attrice inglese, recita a fian- 
co di Rossano Brazzi nel 
ifilm che l'ormai famoso at- 
tore sta girando a Londra 


__- 


=== 
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Luigi Hémon emigrò nel Cana- 
da. assai giovane e visse a con- 
tatto dei pionieri francesi colà e- 
migrati a disboscare le foreste e 
ne studiò la vita che descrisse nei 
suoi romanzi inviati manoscritti 
in Yrancia alla ricerca di un edi- 
tore, Ma lo scrittore morì prima 
che | suoi libri vedessero la lu= 
ce, nè potè gioire del successo ad 
essi arriso, specie a Maria Chan- 
delaine che la critica considerò 
un capolavoro. Semplice, line! 
la vicenda di questo romanzo che 
appare oggi edito da Paravia. 


Il padre di Maria, Samuele 
Chapdelaine, appena dissodato e 
messo a coltura un tratto di fo- 
resta, quando altre case comin- 
ciano a sorgere nelle vicinanze eil 
una piccola chiesa alza il suo 
campanile, nucleo di un futuro 
villaggio, lascia ogni cosa e par- 
te, seguito dalla famiglia, attira- 
to dalla solitudine dei boschi che 
vuore ricominciare ad abbattere 
per efare della terra», Mamma 
Chapdelaine vorrebbe sl fermarsi 
in qualche paese, ‘godere almeno 
nel suoî ultimi anni della mode- 
sta gioia di parlare con delle vi- 
cine. di frequentare con assidui- 
tà la chiesa, ma non osa opporsi 
alla volontà del suo, uomo; che 
‘ama ed ammira e lo segue pazien- 
te assieme al figli: paga se alme- 
no nella notte di Capodanno qual- 
che colono delle vicinanze venga 
a veglia da loro. Ed in una di 
queste rare festicciole Maria co- 
noscerà Francesco e tutti e due si 
nmeranno senza confessarselo e 
Marla attenderà fidente la prima- 
vera per incontrare nuovamente 
il suo amore. Allora, nel tripudio 
della natura in flore i giovani si 
scambieranno la promessa: nella 
primavera prossima Francesco la 
sposerà, ma prima, a Natale, tor- 
nerà a vederla, Ed il Natale ar- 
riva, ma Francesco non giunge. 
Maria è sicura del suo promesso; 
ma il non vederlo le cagiona un 
sordo dolore che — per pudore — 
non lascia scorgere dai suoi e poi, 
quando, giungerà la nuova della 
morte di Francesco, smarritosi 
nella foresta durante una bufera, 
ella abbasserà la testa suì petto, 
richiudendosi nel suo dolore. Ma 
la vita riprende e la ragazza sarà 
corteggiata e richiesta da altri 
due giovani: Lorenzo ed Wutro- 
pio; il primo, uomo di città lle fa 
balenare la possibilità di una 
nuova vita, quella da lel sognata 
nelle lungse veglie; fra case, ne- 
gozi luminosi, divertimenti; l'al- 


| Libri ricevuti | 


ceseo, non le potrà offrire che la 
consueta vita rude dei pionieri. 
È Maria che sa come una donna 
che vive in terra da colonizzare 
non possa rimanere senza un pro- 
prio uomo, sceglierà Eutropio 
perchè sente come la sua vita 
debba essere quella aspra e ru- 
de dei pionieri, la vita condotta 
da suo padre e da sua madre nel 
silenzio immenso delle foreste, Il 
dramma di Maria è sentito dal- 
l'Hémon assieme a quello del 
paesaggio e della natura în una 
maniera severa e religiosa ed è 
espresso con un linguaggio scar- 
no e potente lasciando nel lettore 
un'impressione profonda, come 
voche altre opere del nostro tem. i 
pc svagato sanno fare, 


Alfonso Di Vadi, scrittore già 
affermatosi con alcuni romanzi di 
‘successo. è nato a Napoli e della 
sua città è un innamorato de- 
scrittore: tutti gli ambienti gli 
sono familiari, tutte le virtù, e le 
Qebolezze di quel generoso popo- 
lo sa comprendere e valutare, 
Frutto di tanta considerazione e 
alta comprensione è anche que- 
sto. ultimo romanzo, Arrivederci 
Paola (Rd. Ceschina - pagg. 248, 
L. 1000). E' un romanzo mov!- 
mentato. ricco di avventure e. în 
pari temo, di profonde medita- 
zioni: Pochi scrittori sanno com- 
prendere l'animo umano e spe- 
cialmente quello della donna în 
determinate situazioni come l'au- 
tore. L'avventura passa spesso in 
secondo piano perchè i particola- 
ri e gli stati d'animo sono di tan- 
to rilievo da indurre alla rifles- 
sione. 


Nella riscoperta. del mondo 
poetico medievale, l'incontro con 
Alcuino attraverso questi suoi 
Canti (L. 500) a cura di Carlo 
Carena, riuscirà certo gradevole. 
Uomo politico e scienziato di pri- 
maria importanza, l'abate inglese 
è presente infatti anche tra i poe- 
ti con un'abbondante produzione, 
che va dal poemetto agiografico, 
all'inno, alla lirica schietta. Il 
presente volumetto offre i testi 
migliori di questo canzoniere al- 
cuiniano, il cui fascino non sta 
forse tanto nel risultato singolo 
quanto nell'atmosfera, nell''am- 
biente, che vengono a crearsi at- 
torno al lettore, Un'indagine sto- 
rica aggiornata e riferimenti cri- 
tici accompagnano, a chiarimento 


sia proprio la tomba di Virgilio, 
Quasi certo è, invece, che l'al 
to, massiccio monumento mars 
‘moreo dedicato a Giacomo Leo. 
pardi, che. dista pochi metri 
dalla tomba di Virgilio, ed è 
sistemato in una slargatura del 
viale che percorre, con ampie 
curve, tutto il giardino, conten- 
ga davvero le spoglie del poeta 
dell’Infinito, 

Leopardi morì alle falde del 
Vesuvio, com'è noto; i suoi re 
sti furono traslati, qualche an- 
no dopo la morte, nella chiesa 
di San Vitale, a Fuorigrotta; 
quando, nel 1939, essa venne 
abbattuta per far posto alla 
Mostra d'Oltremare, le spoglie 
del poeta furono solennemente 
trasferite nel monumento dove 
‘adesso Si trovano. Lo spirito di 
Leopardi deve essere stato s0d- 
disfatto di questa ultima, for- 
se definitiva, sistemazione del 
suo corpo. Il poeta recanatese 
amava il luogo dove ora riposa, 
no le sue ossa; nella Batraco- 
miomachia aveva accennato con 
verso commossi, al «varco» te 
nebroso (quello appunto della 
grotta scavata dai romani) si- 
to nei pressi della tomba che 
desta attorno a Virgilio una 
«amorosa fede». Egli considera» 
va Virgilio il più grande poeta 
italiano: l’accostamento dei lo. 
ro resti è quindi, oltre tutto, an- 
che un valido accostamento 
poetico. «Di notten, mi dice il 
custode, «quando gli uccelli tac: 
ciono e i treni passano più di 
rado, di notte, quando la città 
dorme, a volte io sento, in quer 
sto giardino, delle voci miste 
riose». Ho già detto che questa 
custode ha un volto inespressi. 
vo, quello tipico di certi uomi» 
ni ‘i quali, per la loro professio» 
ne quanto mai pacifica, sem. 
brano essersi un po’ staccati 
dal nostro mondo, Mi vien fat: 
to, maturalmente, di pensare 
che queste voci se le sia sognax 
te. Ma, e se fosse vero? Se dave 
vero, di notte, i due grandi poe» 
ti si parlassero? Non è difficile 
immaginare: quello che potreb- 
bero dirsi. Ma non tutti f loro 
discorsi sarebbero: di elevato ar: 
gomento, credo: credo che & 
due poeti si Jagnerebbèro anche 
per l'indifferenza che i più di 
mostrano verso di loro. 

Quanti sono quelli che ven: 
gono 8 sostare, spinti da un 
sentimento poetico, davanti al: 
le loro tombe? Molto pochi: i 
più sono turisti distratti e fret. 
tolosi, portati qui dai loro Bae= 
deker più che da un moto 
dell'animo; quanto alle scola 
resche, chi può dire se il pia 
cere con cui seguono gli inse 
gnanti sia dovuto davvero ad 
un interesse culturale, o piutto- 
sto al pensiero di una giorna- 
ta di vacanza autorizzata dal 
preside? 


Una lezione 


Nonostante il nostro decan- 
tato umanesimo, noi trascuria- 
mo i nostri poeti; in un certo 
senso, il fatto che in un paese 
che è il cuore della civiltà mec- 
canica, gli Stati Uniti, l’Uni- 
versità dell'Ohio abbia’ voluto 
dedicare, tempo fa, un busto 
di marmo proprio a Virgilio, a 
un poeta cioè tanto lontano 
dalla concezione spicciola di vi- 
ta americana, è una dura Je 
zione per gli italiani. Proprio 
a queste cose pensavo, nel mo: 
mento in cui la mia guida, con 
voce atona, disse: «Se volete 
fare qualche fotografia, dovete 
chiedere l'autorizzazione alla 
Sovrintendenza delle Belle Ar- 
tiv. Ma io non avevo Voglia di 
fare delle fotografie, nonostan: 
te avessi con me la macchina; 
non avevo Voglia di compiere 
‘fredde operazioni meccaniche, 
come diaframmare l’obiettivo, 
metterlo a fuoco, scattare, por- 
tare avanti il rullino; non ave 
vo nessuna intenzione di rom- 
pere il singolare incanto del 
momento; e continuai a pen: 
‘sare ai due poeti senza nemme- 
no rispondere al custode. 

Giulio Florisi 


Papa Innocenzo XI 


«ultimo dei crociati» 


RICORDATA A ROMA L'OPE- 
RA DEL GRANDE PONTEFICI 


Roma, 8 

Il direttore dellOsservatore 
Romano», conte Giuseppe del 
la Torre, ha tenuto questa sera 
al «Centro italiano per la ri 
conciliazione internazionale» un 
discorso su Innocenzo XI «ul 
timo dei crociati e primo degli 
europeisti». Nella sede del Ban- 
co di Roma, sono convenute al- 
te personalità della Chiesa, nu- 
merosi membri dei due Corpi 
diplomatici accreditati in Ro- 
ma, membri del Governo, di. 
plomatici italiani, parlamentari 
e studiosi. 

Tracciata la prospettiva sto- 
rica sul cui sfondo balza in: pri. 
mo piano la figura del Papa da 
poco innalzato alla gloria degli 
altari, il conte Della Torre ® 
entrato neì vivo dell’arzomen- 
to delineando davorima le ca 
ratteristiche del crociato e illu- 
Strando poi l’opera da lui svol: 
ta a favore dell'Europa unita 
e solidale contro ogni pericolo 
che minacciasse il continente, 

Oggi, come allora — ha osser. 
vato l'oratore — all'unione 
d'Europa s’oppongono passioni 
di popoli e di uomini, mentre, 
‘sull’esempio di lui, pionieri lun: 
gimiranti combatterono, dap. 
prima incompresi e contrastar 
, per questa causa che, nono= 
stante tutto, proprio in’ questi 
momenti va affermandosi prove 
videnzialmente. 

Il conte Della Torre ha con. 
cluso accennando al monumen, 
to che a Innocenzo XI, suo lix 
beratore, innalzò l'Ungheria, 

«Da quel marmo — egli ha 
detto — in questi giorni, il 
grande Papa ha assistito al rin: 
novarsi di eroiche rivendicazio» 
ni e lotte a difesa della libertà 
e della civiltà cristiana, della 
patria e d'Europa, così somi- 
glianti a quelle ond'egli trepi- 


e garanzia, 1 testi poetici e la loro |dò nei suoi giorni agitati, otte- 
tradizione e preziose illustrazioni |nendo da Dio un aiuto che pa- 


tro, coltivatore e dissodatore del- 
la terra come suo padre e Fran- 


li sostengono con il loro valore 
evocativo e documentario, 


reva impossibile per le sole for. 
ze degli uomini», 


Venerdì; 9 novembre 1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


IL SUBLIME SACRIFICIO DEL POPOLO UNGHERESE 


Non si spesnerà la fiaccola 


accesa eniro i confini dell’oscuraniismo 


Autorità e popolo alla Messa in suffragio dei martiri della 
libertà - Forte discorso dell’avv. Jona al. Rotary Club di Trieste 


Attraverso le divèrse iniziative 
Îl grande cuore di Trieste conti- 
nua a sentirsi vicino all'eroico po- 
polo d'Ungheria. La fragedia im- 
mane, che ormai si avvia a con- 
cludersi nel sangue, tiene il no- 
stro popolo in una dolorosa emo- 
zione. L'attenzione dei cittadini 
è sempre volta all'ascolto dei no- 
tiziari politici e del commenti in- 
ternazionali, ai titoli e alle docu- 
‘mentazioni fotografiche dei quoti- 
diani e dei settimanali, cruda te- 
atimonianza di una crudeltà senza 
eguali e di un eroismo degno del 
più Iulgidi paragoni. Alla sera 
i servizi del telegiornale portato 
Un velo di tristezza nelle case e 
nei locali pubblici, allorchè sul 
video compaiono le immagini del 
calvario dei magiari fuggiaschi 
verso l'Occidente, del grande 
dramma dei bimbi che giungono 
alla frontiera austriaca laceri e 
affamati con appeso un cartello 
terribile a insieme sublime; «Sal- 
vatelo, suo padre è rimasto a 
combattere per la libertà», Tur 
bata da tutte queste documenta- 
zioni della più grande barbarie 
del secolo, e forse della storia, le 
città si stringe idealmente attor- 
no agli eroici ungheresi. 


Ura solenne attestazione di cor- 
doglio è stata. la Messa in suffra- 
gio dei Caduti per la libertà. che 
# cura del Comune è stata offl- 
ciata ierì a mezzogiorno da mons. 
Gregr nella Chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo. Sl tempio era 
gremito di folla chiusa in un 
muto dolore; ai lati dell'altare, 
‘parato a lutto, prestavano servi- 
zio d'onore vigili urbani in gran- 
de uniforme; altri vigili urbani 
erano schierati ai lati del grande 
‘catafalco avvolto nel tricelore di 
Ungheria. L'ingresso: alla chiesa 
era sormontato da una grande 
scritta «Nel cristiano suffragio, 
onore e gloria ai martiri d'Unghe- 
ria». Presenti al rito le maggiori 
autorità, fra le quali il Vescovo 
‘mons. Santin, il Commissario ge- 
merale del Governo Prefetto Pa- 
lamara, il Questore dott. De Doz- 
za, il Sindaco ing. Bartoli, il Pre- 
sidente della Provincia prof. Gre- 
goretti, il comandante del Presl- 
dio gen. Ferrari, rappresentanti 
della Magistratura, numerosi as- 
sessori e consiglieri delle ammini- 
strazioni locali, delegazioni delle 
scuole con i labari degli Istituti, 
tappresentanze delle Associazioni 
combattentistiche, patriottiche a 
d'Arma. 

‘Alla riunione di ferì al Rotary 
Club di Trieste, il presidente avv. 
Corrado Jona ha: pronunciato un 
alto e fermo discorso che il con- 
sesso lg trasformato in mozione, 
Dopo aver rilevato che il Rotary 
è stato tra i primissimi a contri- 
buire nella nostra città alla ge- 
nerosa gara per gli aiuti al popo- 
lo magiaro, l'avr. Jona ha detto: 
«L'atteggiamento cinico dell'oli- 
garchia moscovita, che contrab- 
banda sotto falsa etichetta il di- 
lagare . dell'imperialismo slavo 
yerso, l'Europa. centrale e verso 
l'Adriatico per mezzo dei satelli» 
ti soggiogati, il proditorio ingan- 
no nelle trattative, l'oltraggio su- 
premo alla civiltà, l'attentato alla 
libertà, la spregiudicata e feroce 
repressione, hanno fatto fremere 
di sdegno il mondo, che ancora 
stenta a risvegliarsi dall'incubo, 
In altri tempi più d'uno di noi, 
anche non giovani, avrebbe sen- 


tito l'impulso di accorrere in di- 
fesa della libertà vilipesa e della 
civiltà, tanto ci hanno offeso la 
violenza a la brutalità e tanto è 
allettante e ammirevole lo sforzo 
generoso, ‘fiero e nobile di un 
piccolo popolo, di un pugno di 
eroi, che continua una lotta di- 
sperata sperando piuttosto di get- 
tare un seme destinato a germo- 
gliare nel futuro che di salvare 
al presente la libertà della Na- 
zione ungherese. 

«Trieste ha già dato molti vo» 
lontari alla libertà: mon solo al 
ciclo che si credette conclusivo 
dell'unità nazionale, ma anche 
alla libertà di altri popoli. Ricor- 
do alla fine del secolo scorso co- 
loro che passarono alla storia con 
il nome di garibaldini di Domo- 
cos, che dalla nostra città parti- 
rono per combattere per l'indi- 
pendenza greca. Ma ‘al. giorno 
d'oggi i volontari, i loro fucili, il 
loro valore, il sacrificio dei sin- 
goli non inquadrati nelle nuove 
formazioni tattiche, ron giovano 
e si infrangono contro le lince 
di acciaio, contro i. carrri ar- 
mati,, contro l'armamento mo- 
derno. Assistiamo perciò impo- 
tenti e frementi di sdegno al sa- 
crificio degli ungheresi. Quali 
italiani, siamo ad essi i più vi- 
cini, perchè abbiamo avuto in 
comune l'insurrezione del 1848 


contro il dominio absburgico, che 
accomunò nella stessa epopea 
eroica il poeta Petbfi e Giuseppe 
Garibaldi. Siamo ancora più vi- 
cini egli ungheresi quali triesti- 
ni, perchè per decenni Trieste è 
stata il loro sbocco al mare e 
uno dei centrì del loro traffico. 

«Tanto maggiore è dunque la 
nostra comprensione e tanto mag- 
giore Ia nostra sensibilità, con- 
giunta all'indignazione per lo 
‘spettacolo di uomini che, in Fran- 
cia e in Italia, restano insensibi- 
li all'aggressione, apertamente 
schierati dalla parte del massa- 
cratori della libertà. Perohè le 
Nazioni alleate nel Patto occiden- 
tale non sono state pronte a da- 
re all'insurrezione ungherese quel- 
la garanzia e quella promessa 
positiva di aiuto che l'Unione So- 
vietica ha creduto. invece di offri- 
re, sotto premesse tanto diverse, 
agli egiziani? Perche nell'Assem- 
blea delle Nazioni unite si sono 
trovati degli Stati che non han- 
no saputo riprovare l’aggressio- 
ne? Perchè tutto il mondo civile 
non sì è levato tempestivamente 
con il coraggio che l'ora impone- 
va e con uno sforzo e con un at- 
teggiamento, non sceyrì di rischio, 
che non si esprimessero solamen- 
te a parole? Dobbiamo sentirei 
umiliati nel constatare che nei 
millenni di storla di cut abbiamo 
nozione la civiltà non abbia fat- 
to progressi nel campo interna- 
zionale e viga ancora il diritto 
del più forte o di chi meglio 
sappia sorprendere con il fatto 
compiuto. 

L'avy. Corrado Jona ha conelu- 
so così Îl suo discorso: «Ci in- 
chiniamo con profonda ricono- 
scenza davanti al popolo unghe- 
rese per questa fiaccola della li- 
bertà per la,prima volta accesa 
entro i confini dell'oscurantismo, 
vera sfida lanciata alla forza 
bruta. Questa fiaccola non sì spe- 
gnerà. Non dobbiamo lasciarla 
spegnere. La battaglia è agli 


Una mensa 


dell’Acegat 
che va a carico degliutenti 


Numerosi cittadini hanno voluto 
chiederei ragione di un’imposizio= 
me fatta. dall’Acegat agli utenti 
della speciale tariffa notturna del- 
l'energia per usi. elettrodomestici. 
E' stato cloé comunicato aglt in- 
teressati che per ii godimento del- 
Tageyolazione l'Acegat esige l'os- 
Gervanan, dell'obbligo del minimo 
di consumi, stabilito in 60 kw-h 
tanto durante le ore diurne quan- 
to durante quelle notturne. Non 
che l'azienda imponga con ciò un 
effettivo maggior consumo d’ener- 
gia agli utenti che ne ussno me- 
no, ma, peggio, la concessione del- 
la tariffa ridotta per 1 consumi 
notturni viene condizionata al rag- 
giungimento di citatì minimi. In 
caso. diverso l'azienda. fatturerà 
agli utenti l'importo corrispon- 
dente ai minimi stessì anche nel 
caso di consumo inferiore, 

‘Quale l'origine del provwedimen- 
t0? In primo luogo va. ricercata 
nel regolamento per l'applicazione 
delle tariffe dell’Acegat, che real- 
mente prevede tale sistema di fat 
turazione. DI fatto però sl tratta 
di un'innovazione deliberata dl 
mese scorso, nel quadro dell prov- 
védimenti studiati dall'Acegat: per 
reperire 1 mezzi occorrenti per 
corrispondere aì personale l'in- 
dennità di mensa. Se ne è par- 
lato appunto in occasione della 
presentazione delia relativa dell- 
bera al Consiglio comunale, sede 
nella quale la decisione è stata 
ratificata evidentemente perchè 1 
consiglieri avranno ritenuto, co- 
me l'azienda stessa prospettava, 
che non di atmento di tariffa si 
trattasse ma dell'applicazione let- 
terale è rigorosa della tariffa. vi- 
gente appar ‘regolarmento e che 
l’Acegat tuttavia finora mon ap- 
plicava in pieno. Innumerevoli s0- 
mo ora le proteste degli utenti, 
anche perchè l'alternativa posta 
dall’Acezat offre poca scelta: chi 
mon accetta il sistema’ deve rl 
munciare al godimento della ta- 
riffa ridotta notturna e pagare 
l'intero consumo'a tariffa norma- 
le. Vedremo quale eco {l malcon- 
tento degli utenti ayrà al Consi- 
glio comunale, tenuto conto che 
questo. provvedimento porta ap- 
pena una goccla di contributo per 
Îl deficit che l’Acegat deve colma. 
70 (mentre altri oneri si vanno 
Drofilando), per cui già chiara= 


mente sono state preannunciate 
due settimane fa al Consiglio co- 
munale altre proposte di erevislo- 
ne delle tariffe». 


Abrogata indennità di missione 
Der i dipendenti statali‘a Trieste 


Apprendiamo da Roma che la 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera ha approvato il di- 
segno di legge che prevede la 
<abrogazione dell'ultimo comma 
dell'articolo 1 della legge 29 giu- 
gno 1951 su] trattamento di mis: 
sione per il personale inviato nel 
territorio di Trieste», Il provve- 

imento era stato proposto dal 
Ministro del Tesoro, 

Lo stesso Ministro ha così spie- 
gato le ragioni che lo avevano 
indotto a presentare il provvedi 
mento: «L'ultimo comma dell'ar- 
icolo 1 della legge 29 giugno 
1951, n, 489, concernente il tratta- 
mento economico di missione e di 
trasferimento dei dipendenti sta- 
tali, stabiliva che, in via provvi- 
soria, per il personale in missio- 
ne nel Territorio libero di Trieste 
era attribuito dl trattamento di 
cui ai comma precedenti (ossia 
quello normale per l'interno del 
territorio nazionale) con riduzione 
@ due terzi dopo 240 giorni, Tale 
parficolare trattamento si era re- 
50 necessario in quanto, data la 
configurazione giuridica ‘di Trie- 
ste, non era possibile trasferire 
definitivamente 11 personale, cos!c- 
chè, dovendo il personale’ stesso 
risiedere in permanenza senza po- 
ter fruire delle normali indenni» 
tà di trasferimento, era consegui- 
ta la necessità di considerario in 
missione continuativa con diritto 
alla relativa diaria, sia pure ri- 
dotta ai due terzi, anche per dl 
tempo successivo, al 240 giorno (li- 
mite massimo previsto per la cor- 
tesponsione dell'indennità di mis- 
sione), Essendo ora del tutto au- 
perate le ragioni che indussero 
& suo tempo a stabilire per Trie- 
ste un particolare trattamento di 
missione, si rendeva necessario è 
urgente abrogare Ja riormar, 


Con lunedì prossimo, l'Ente del 
Porto industriale di Trieste trasfe- 
rirà i propri uffici dal palazzo della 
Camera di commercio nella nuova 
sede sita nel comprensorio di Zau- 
le, Strada del Porto Industriale. 


sgoccioli, me un'altra lotta inco- 
mincia: la lotta partigiana, quel- 
la degli. stessi operai nei ‘loro 
ambienti di lavoro. La resistenza 
al tiranno invasore. 

<A questa lotta, che lascia tra- 
pelare la tenacia. dell'idea anche 
nell'ambito interno della dittatu- 
ra e che dimostra quanti miliuni 
di cuori battono nei paesi oppres- 
si all'unisono con i nostri e con- 
fidano in noi, a questa lotta Mi 
mondo libero deve dare ogni ap- 
poggio, morale e materiale, cla- 
scuno deve contribuire con tutte 
le forze in ogni campo, soppor- 
tando qualsiasi sacrificio, qualsia- 
si rischio, perchè si realizzino gii 
ideali della pace e del rispetto 
umano, perchè i nostri figli veda 
no il mondo libero dall'oppressio- 
ne e dal terrore, un mondo in 
cuî possano operare in dignitoso 
benessere, Amici rotariani: gloria 
ai nuovi martiri della libertà. La 
Ungheria salvi con il suo esempio 
l'Nuropa», 


= 


Molte famiglie triestine 
adotteranno orfani ungheresi 


I nominativi debbono essere trasmessi alla C.R.L 
Proseguono le offerte di medicinali e di viveri 


Dare aiuto a chi soffre è un ge- 
sto che onora il genere umano, 
ma tendere una mano con mater- 
na tenerezza a un bimbo rimasto 
solo al mondo, è una forma di 
generosità che sconfina nel subli- 
me, Le tragedia dell'infanzia un- 
gherese. avvilita, affamata e ab- 
bandonata al destino irto di in- 
cognite degli orfani ha profonda- 
mente toccato il cuore nobilissi- 
mo di Trieste, e in questi giorni 
molte persone ci hanno chiesto di 
indicare loro le pratiche per ospi- 
tare o, addirittura, adottare un 
figlio degli eroi magiari, 

Oltre ai genitori segnalati nella 
precedente edizione, altre cinque 
famiglie si sono offerte ieri di 
prendere presso di sè urio di que: 
gli sventurati bambini. Della pie- 
tosa opera di assistenza dei figli 
dei caduti per la libertà in Un- 
gherla si incarica la Croce Rossa 
Italiana, alla quale trasmettere» 
mo j nominativi delle famiglie che 
si sono rivolte a noi; coloro che 
hanno in animo di compiere l'ope- 
ra altamente umanitaria e sociale 
di dare assistenza a un bimbo un- 
gherese, si presentino alia CRI, 
dove otterranno tutti. gli schiari- 
menti desiderati, 

In proposito fl segretario della 


CRI dott. Masucci ha ayuto un 
incontro con il Console d'Austria, 
dott. Schullern, al quale ha chie- 
sto l'intervento presso le autorità 
austriache incaricate dell’assisten- 
za ai profughi ungheresi, allo sco- 
Po di disciplinare tutte queste 
nobili e generose iniziative, Co- 
loro ì quali intendono esprimere 
questa tangibile solidarietà alta- 
mente umana e sociale verso le 
vittime innocenti della tragedia 
ungherese, possono dunque rivol- 
gersi direttamente alla sede della 
CRI, in piazza Sansovino, 

‘Proseguono inoltre le offerte di 
medicinali, sangue, viveri e le 
sottoscrizioni di denaro Presso la 
Croce Rossa Itallana e gli altri 
enti promotori delle varie inizia- 
tive, Alla sede delle CRI sono 
state versate finora quasi un mi- 
lione e 400 mila lire, 

Le offerte per il popolo unghe- 
rese a no! pervenute e da noi ri- 
messe alla CRI di Trieste ammon- 
tano complessivamente a 281.200 
lire, comprese le ultime sottoseri- 
zioni pervenuteci ieri: da Dino, 
Firmina, Fulvio, Niny, Talin e 
Mario lire 6000; Royal Unione, So. 
cletà Ippica 5000; S.P, 2000, To- 
tale lire 13.000, 


—= 


LA DIMINUITA TENSIONE INTERNAZIONALE 


Cessato il nervosismo 
nel settore dell'oro e delle valute 


Dopo l’ampia oscillazione dei valorisi è tornati ai livelli normali 
con grosse perdite per gli speculatori . Nel settore dei consumi 


La diminuita tensione inter= 
mazionale, delineatasi con la 
cessazione delle ostilità in Egit- 
to, ha provocato una sorta di 
nervosismo «inverso» nel set- 
tore delicatissimo delle valute 
e dell'oro monetato. Oscillazio- 
ni d’ampia mole sono state 
registrate nelle due ultime gior- 
nate, e molti valori che nei 
giorni scorsi avevano toccato 
punte elevate, hanno percorso 
la strada inversa, scendendo 
su livelli piuttosto bassi. La 
speculazione è stata battuta in 
‘pieno dagli avvenimenti, e mol- 
ti investitori che per timor pa= 
nico o per procurarsi profitti di 
ampio respiro si erano inseriti 
‘nel mercato dell'oro e delle di- 
Vvise estere, si trovano oggi a 
dover far i conti con i primi 
inventari passivi. 

Ancora, ieri l’altro Milano, a» 
veva trattato un milione di dol- 
lari blu, 300 mila marchi ger- 
manici, 10 milioni di franchi 
francesi, 300 mila franchi sviz- 
zeri, 300 mila fiorini olandesi, 
100 corone svedesi e 400 mila 
corone danesi. Animate sono 
state nei giorni scorsi pure le 
negoziazioni a Trieste, pur non 
raggiungendo la temperatura di 
altre piazze nazionali. Per 
quanto riguarda i tipici «auri- 
feri», è da far presente che a 
Milano, fra il 6 e il 7 scorso, 
le quotazioni subivano un primo 
tracollo. Così la sterlina oro 
scendeva da 7200 a 7050 lire, il 
‘marengo svizzero da 5450 a 5250, 
quello francese da 5500 a 5300, 1 
due marenghi italiano e belga 
da. 5225 a 5050, mentre l’oro 
‘puro passava da 746 a 740 lire. 

Nella giornata di ieri conti- 
nuava a svolgersi il processo di 
assestamento e il mercato, pra- 
ticamente con scarsi affari e 
con prevalenza di offerte sulle 
richieste, ripiegava su nuove 
basi. Nel pomeriggio di ieri le 
quotazioni indicative delle va- 
lute e dell’oro si portavano sui 
seguenti livelli: sterlina unita- 
ria 1600; dollari blu 640-642; 
franco svizzero 149; franco 
francese 153; marco germanico 
145 acquisto e 147 vendita; ster- 
lina oro 6800; marengo svizze- 
To, 4900-4950; marengo italiano 
e belga 4800; oro al mille 740. 

In poco più di quattro giorni 
il mercato aurifero segnava i 
seguenti tracolli; sterlina oro 
da 7300 a 6800; marengo svizze- 
to da 5600-5670 a 4900-4950 li- 
re, Le perdite sono notevoli e 
molti investitori, presi dal pa- 
nico e dalla carenza di fiducia 
nella nostra moneta, che peral- 
tro nel frattempo manteneva 
intatto il suo valore d’acquisto 
sulle piazze estere, hanno ri- 
messo parecchio del loro ri- 
sparmio. 3 

Mentre i mercati internazio- 
nali delle materie prime di mag- 
gior importanza hanno termi 


nato la fase di ascesa per ini- 
ziare quella discendente, i prez: 
zi all'ingrosso all'interno della 
Nazione hanno registrato qual 
che aumento che non manca 
di riflettersi anche sui prezzi al 
dettaglio. Consta che parecchi 
piazzisti stanno offrendo in 
questi giorni merce fresca a 
nuove condizioni di mercato, 
che corrispondono a prezzi più 
elevati di quelli praticati una 
© due settimane or sono, Qual 
che negozio dettagliante è sta- 
to costretto a ritoccare le quo- 
tazioni per aggiornarsi sui nuo: 
Vi pressi d'acquisto, Altri ne: 
gozi, invece, ‘trattandosi di 
rialzi non di gran mole, han- 
no preferito, per ora; assorbire 
gli aumenti, senza provvedere 
alla correzione dei cartellini di 
vendita, 

Nell'olio c'è stato qualche ri- 
tocco all'insù che ha colpito 
dolorosamente le nostre mas- 
sale, specie considerando il fat- 
to che l’annata olivicola nazio- 
nale presenta valori produttivi 
ben superiori, per qualità e 
quantità, a quelli del 1955. Al- 
cuni aumenti di prezzo trova- 
no giustificazione in ovvie cau- 
se di natura stagionale, quali 
quelli riguardanti le uova, il 
burro e il latte. Anche nelle 
yerdure c'è stata qualche levi. 
tazione, ma tutti comprendono 
che si Va verso la stagione cat. 
tiva e che anche nelle verdure 
le condizioni del mercato devo- 
no tener conto del fattore cli- 
matico. 

Dato che le materie prime 
all'ingrosso, salvo alcune ecce- 
zioni, dimostrano una tendenza 
obiettiva e affatto rialzista 
sui mercati internazionali, sa- 
rebbe utile, diciamo pure ne- 
cessario, che anche i grossisti 
evitassero di procedere ad au- 
menti ingiustificati causando 
danno alle classi meno abbien- 
ti, La crisi di Suez provocherà 
qualche fluttuazione di prezzo 
nei mesi prossimi, allorchè le 
«muove merci» entreranno nei 
mostri mercati dall’Oltremare a 
prezzi maggiorati per l’inciden- 
Za dei più elevati noli e dei 
maggiori tassi di assicurazione. 


Inaugurato all'Ospedale Maggiore 
il orso per teenii di laboratorio 


Terl mattine, alle 11, presenti il 
presidente degli Ospedali riuniti 
avv. Presca, Il medico provinciale 
dott. Nuzzolillo e il dott. Pittoni, 
assessore all’Igiene, si è inaugura- 
to, nella sala delle conferenze de 
l'Ospedale maggiore il corso per 
preparatori e tecnici di lnbora- 
torio. 

Ha preso la parola il direttore 
del corso stesso, prof. C. A. Lang, 
Îl quale ha brillantemente espo- 
sto i programmi e le finalità della 
souole, illustrando la necessità di 
poter disporre di personale accu- 


ratamente selezionato ed altamen- 
te specializzato, Ha preso succes- 
sivamente la parola l'avv. Presca, 
il quale ha ribadito l’importanza 
del corso e l'interesse che ha l'am- 
ministrazione ospedaliera alla sua 
realizzazione, onde poter sempre 
più migliorare il funzionamento 
del servizi sanitari, ed esprimen- 
do infine l'augurio che il prossi- 
mo anno il corso possa essere ri- 
pétuto, 

Partecipano al corso ottanta al- 
lievi, i quali dopo un serio studio 
sorredato di lezioni teoriche ed 
esercitazioni pratiche, passando il 
Vaglio degli esami finali, conse- 
guiranzio un diploma legalmente 
riconosciuto in tutto il territorio 
nazionale. L'istituzione del detto 
corso è stata autorizzata e rico- 
nosciuta dall'Alto Commissariato 
per l'Igiene e la Sanità. 

CES TEZZTÀ 


La Scuola medica ospedaliera 
per i combattenti della libertà 


La Scuola medica ospedaliera co. 
munica: «Il Consiglio direttivo del= 
la Scuola medica ospedaliera riu- 
nitosi in seduta straordinaria, 
esprime la sua profonda e sentita 
solidarietà con i valorosi combat- 
tenti della libertà in Ungheria e 
in particolare con 1 molti studen- 
t! e medici che hanno partecipato 
e partecipano all'epica lotta con- 
tro la straniero invasore, Riaffer- 
ma che non vi può esser progrei 
5o civile senza il rispetto del va- 
lori, morali essenziali della libertà 
e della giustizia». 


NUOVO IMPONENTE PROGRAMMA DI EDILIZIA POPOLARE 


L'LA.C.P. costruirà nei prossimi mesi 
un complesso di case comprendenti 751 alloggi 


Il primo nucleo sorgerà nel Borgo San Sergio a Zaule - È prevista 
innovazione delle case a riscatto ‘con pagamento a rate mensili 


Abbiamo segnalato giorni fa le 
costruzioni di case popoleri ulti- 
mate e in corso di allestimento 
da parte dell'LA.C.P., con reali 
zazioni che si concretano in 327 
nuovi alloggi in corso di assegna- 
zione e altri 253 che stanno sor- 
gendo nella zona di Poggi Sant'An- 
na. Frattanto è stato messo a pun. 
to dall'I.A.C.P. il piano d'attività 
per i prossimi mesi, con un pro- 
gramma di lavori veramente rag- 
guardevole, {l cui valore comples- 
sivo ascende a ben un miliardo e 
846 milioni: di lire, con un apporto 
di altri 751 alloggi, 

E' un piano che merita partico- 
lare considerazione per l'imponen. 
za delle cifre citate (i finanzia 
mentì sono già assicurati all'Isti- 
tuto e sì tratta quindi di prospet- 
tive concrete), ma. particolarmen- 
te per le molteplici innovazioni 
che saranno attuate in questa ul- 
teriore fase d'incremento edilizi 
Le principali riguardano la costi- 
tuzione di un primo nueleo di un- 
dici case (con 114 abitazioni) nella 
zona residenziale di Zaule, dando 
così vita al'Borgo San Sergio, non. 
cha lo sviluppo della valorizzazio- 
ne edilizia di Rozzol e di Poggi 
Sant'Anna, che tra costruzioni in 
atto e în progetto stanno per di- 
ventare ormai de grossi. rioni. 
Un'iniziativa di rilievo e di par 
ticolare interesse viene soprattut- 
to è essere l'introduzione del 
stema delle case a riscatto, cioè 
la costruzione di alloggi che sa- 
ranno assegnati con il patto di fu- 
tura vendita, dando modo all'in- 
quilino di acquistare la proprietà 
della casa, pagandone il prèzzo a 
rate mensili. Va dato atto al nuo- 
vo Consiglio di amministrazione 
dellL.A.C.P, della meritoria ope- 
ta intrapresa in questo primo an- 
no di lavoro, nell'imprimere mag- 
giore impulso all'attività costrut- 
tiva e per conseguire risultati me- 
glio rispondenti alle esigenze del- 
l'urbanistica cittadina e all'aspet- 
tativa di quanti ancora devono ri- 
solvere îl problema della casa, 

Ecco ora i dati particoleggiati 
delle nuove costruzioni, suddivisi 
nella gradualità di realizzazione; 
a cominciare anzitutto con le sei 
case che giù stanno sorgendo nel 
Muggesano, a San Rocco, nér com- 
plessivi 51 alloggi e con una Spe 
sa di 115 milioni di tire (costru- 
zioni queste che s'aggiungono alle 
già segnalate, di 258 alloggi, nella 
zona di Poggi Sant'Anna, Nel 
quadro della nuova attività, tor- 
na per prima San Rocco, con i 
lavori appaltati proprio in questi 
giorni per altre sei case (72 al- 
loggi) che prevedono una spese 
di 170 milioni, 

Cinque sono î progetti già ela- 
borati dall'I.A.C.P, e presente 
mento all'esame del Gento civile 
per l'approvazione: tre lotti per 
tn totale di 22 case con 182 abi- 
tazioni ancora a Poggi Sant'An- 
ne; quattro case ai Campi Elizi 
(45 alloggi) e una in via Buonar- 
roti (17 appartamenti); altre due 
case ad Aquilinia e un ulteriore 
lotto, di sei case (21 alloggi) a 
Rozzol, per un costo complessivo 
di 811'milloni, Le case di Campi 
Elisi e di via Buonarroti saranno 
in parte affittate e.in parte date a 
riscatto; le due di Aquilinie, co- 
struite,su terreni. offerti dalla So- 
cietà Aquila, saranno destinati ai 
dipendenti della raffineria, 

‘Altri quattro progetti sono inve. 
ce in preparazione, ma con fl f- 
‘nanziamento già assicurato e quin. 
di di certa realizzazione, Sono 
precisamente undici case (140 al- 
loggi) nel costruendo Borgo San 


Sergio; altre undici case (140 al- 


= 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Omaggio all’Ungheria 


A commossa attestazione di 

Solidarietà per l'eroica e tra- 
gica rivolta del popolo ungherese, 
la prof. Pia Della Rocca terrà sta- 
sera, sotto glì auspici dell'A.I.M. 
Ci. in via Carlo Ghega 2; alle ore 
18/30, una conferenza storico-arti- 
stica sul tema eLa musica, espres. 
sione insopprimibile dell'anelito di 
libertà dei popoli ungherese e po- 
lacco», 


Incontri dello spi rito 


Per la serie eFigure dell'Aritico 

Testamento», questa sera, da 
‘Radio Trieste, verrà messa in on- 
da la seconda puntata della radio- 
scena su Mosè. Verrà delineata; so- 
prattutto la figura sua caratteri 
stica nei rapporti con il popolo a 
cui fece da guida. Pure stando in 
una quasi continua opposizione al 
suo popolo egli lo amò immensa- 
mente @ per lui si sacrificò. La sua 
gente non riuscì ad alzarsi a vi 
brare con il suo carattere religio. 
so e Mosè, pur vivendo assieme 
ad una moltitudine, nel deserto, 
fu solo nella sua grandezza e nella 
solitudine morì, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 19.7, 
minima 6.3; pressione 1023.3: sta: 
zionaria; umidità 65 per cento; 
temperatura del mare 15.6. 

Oggi: S. Oreste. — Il sole sorge 
alle ‘6.56, tramonta alle 1641, La 
luna leva alle 12.15, cala alle 22,35, 

Maree. — OGGI: bassa alle 7; 
em. 7 sotto il 1. m,; alta alle il, 
cm. 15 sopra il Ì. m.; bassa alle 
19.20, cm. 29 sotto il Ì' m, — DO- 
MANI: bassa alle 2.50, cm. 19 sot- 
to ill m. 


Trasferimento; di uffici: comunali 


Il Municipio comunica che per 
ragioni contingenti le mansioni 
espletate dalla. II Delegazione mu- 
Dicipale di via  Muda Vecchia 2, 
sono state temporaneamente tra 
sferite alla IV Delegazione munici- 
pale di via del Solitario 1, fatta 
eccezione per il servizio dei sussidi 
CA e INPS che è stato invece 
trasferito presso la I Delegazione 
municipale di via Madonna del 
Mare 18. 


Tric 
Gite e soggiorni 
C.A-T. - SOC, ALPINA DELLE 


GIULIE. Domenica 11 corrente 
gita sociale nella Valle del Dega- 


Ro con salita al Ante DIE 
formazioni in sede, Mila» 
mo 2, tel, 35-240, 


STATO CIVILE 


del giorno 8 novembre 1956 


Nati 19, morti 9, nati morti 1, 
matrimoni 15. 

MORTI: Richter Antonio a, 57; 
Trotis in Galup Anna a. 95; Gra 
pulin ved Sussig Gabriella ‘a. 3 
Barle ved, Gerzina Michela a ® 
Davide ih Casali Anna a. (63: Fra 
giacomo Emilio a. 51; Furlani in 
‘Bonin Marla a. 78; Piscitelli Paolo 
&. 64; Salvador Luigi a. 81. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Miles- 
5a Pietro pensionato con Snidaro 
Emma casalinga; Cigui Marcello 
FMscuotitore con Giurgevich Virgi. 
Îla casalinga; Pellerito Domenico 
giudice con Giovanetti Antonia 
casalinga; Silli Luciano banconie- 
re con Brunello Annamaria, casa- 
linga; Capoleva, Franco impiegato 
con ‘Romano Aurelia Ìmpiegata; 
Russignan Giovatini barbiere con 
Fonda Silva casalinga; Bozzer Lu- 
ciano marittimo: con’ Martinolich 
Luigia ‘casalinga; «Kofol Ignazio 
perito in legnami:con'Stocca Bian- 
ca casalinga; Mauri Attilio moto» 
Zista nav, con Zudini Laura sar- 
ta: Del Blanco Carlo impiegato 
con Scocchi Luciana casalinga; 
Bonetti Pietro capit. maritt. con 
Carnie! Serena casalinga; Giùliano 
Giuseppe impiegato con Rangan 
Vittoria impiegata; Vergine Pan- 
faleo uff. Esercito con Monsacchi 
Luciana casalinga; Cucaz Renato 
parchettista con Visintin Antonia 
casalinga; Valle Giuseppe sottuff. 
Marina, militare con Saulig Nel 
la casalinga. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11.15: Le canzoni di anteprima; 
19.10: Complesso Ferrari; 19.20: 
Musica operistica; 17: Orchestra 
Vinci; 17.45: Concerto del violista 
Valdinoci e del pianista Ello Can- 
tamessa; 18.30» Università Marco- 
ni; 1845: Orchestra Fragna; 19,15: 
Il ridotto: 20: Orchestra Bergami= 
Ni; 21: Concerto sinfonico diretto 
da Otmar Nussio; 22.45: Orchestra 
Fenati; 23.25: Musica da ballo; 
SECONDO PROGRAMMA 
9.30: Canzoni ‘in vetrina; 10; 
Appuntamento alle dieci; 13: Mu- 
sica nell’etere;' 12.55: La fiera delle 
occasioni; 15: Musica per signore; 
16: Terza pagina; 17: Ritratto di 
Yves Montand; 18.35: Musica da 
ballo; 19.15: ‘Orchestra Savina; 
20:30: Dall'album di Walt Disney; 
21: Rosso e Nero; 22: Le canzoni 
delle fortuna; 23: Appuntamento 
{Prasmissioni locali. — 14.30: Ter 
2a pagina; 1945: Incontri dello 


spirito, 
WELEVISIONE 

17,30: Trasmissione per i ragaz» 

; 18.15: Viaggi in poltrona; 21° 

‘Amleto, di W. Shakespeare, regla 

di Vittorio Gassman, 


Un'auto în corsa attraverso le 
piazza della Libertà si è capovol= 
ta stanotte davanti al caffè «Mi- 
Tamare» a causa di uno slittamen- 
to. Qualcuno ha chiamato Ja CRI 
ma, all'arrivo dei sanitari, gli oo- 
cupanti della vettura erano Sià 
sulla strada, intenti a rimetterla 
in posizione normale, 


Un musicista triestino 


Apprendiamo da Vercelli di 

Una. notevole: affermazione, 
ottenuta da un musicista triesti- 
no al recente Concorso Gian Bat- 
tista Viotti, ch'è suddiviso in due 
settori: uno per l'esecuzione pia- 
nistica 6 uno per la composizione 
per uno 0 più strumenti e coro. 
In questa seconda sezione, il pri- 
mo premio quest'anno nonlè sta- 
to assegnato. Il secondo; è anda- 
to a un compositore ungherese, 
autore dî tn coro, E la menzio: 
Ne d'onore per una «Partita per 
pianoforte» (Introduzione e can- 
tico, siciliana, rigaudon) è stata 
decretata al musicista triestino’ 
Aldo Michelini, Nato, a_ Trieste 
ventisei anni or sono, il Micheli- 
ni ha compiuto gli studi musica- 
li col maestro Alessandro Costan- 
tinides, conseguendo il diploma 
presso il Conservatorio _ Tartini 
nel 1951. Sotto la guida del mae- 
stro Vito Levi coltivò contempo- 
raneamente e sviluppò, Il suo ta- 
lento di compositore che gli ha 
valso l'ambito riconoscimento di 
Vercelli. Ora Il giovane Micheli- 
ni si accinge a lasciare Trieste 
per Milano, doye frequenta pres- 
so il Conservatorio qG. Verdi» il 
corso superiore di composizione e 
direzione d'orchestra. Al nostro 
concittadino congratulazioni ed 
auguri. 


Esaminando 
lo straordinario assortimento di 
modelli esposti all'Universal. 


tecnica di corso Garibaldi 4, tro- 
verete certamente il televisore che 
‘fa per vol. Grundig, Admiral, Pri. 
lips, Phonola, e tutte le altre prin: 
cipali marche mondiali. Non preoc- 
cupatevi per ll pagamento: l'Uni. 
Versaltecnica accorda al clienti Je 
‘più eccezionali. condizioni. Però... 
dev'essere l'Universalteonica. Ri 
cordate: in corso Garibaldi 4, 


Reattori e qradarp 


L'annunciate visita della se- 

zione aeronautica del CUS al- 
le basi americane di Campoformi: 
do e di Aviano è stata fissata per 
il 14 corr. Grazie anche alla colla- 
borazione dell'USIS di Trieste, gli 
studenti dei nostro Ateneo potran. 
no così ammirare da vicino i po- 
tentissimi turboreattori ‘superso- 
‘Dici è ricevere una interessante le 
zione sul funzionamento dei com- 
Dlicati congegni radar di av- 
Vistamento aereo, Per le preno- 
tazioni gli interessati sono Drega- 
ti di rivolgersi alla segreteria del 


Domani alla «Minerva» 


Alla consueta riunione del sa- 

bato, nella sala Silvio Benco 
della Biblioteca civica, alla «Mi- 
nerva», alle ore 18 di domani, par. 
lera la dott, Fulvia Sellingher 
sulle «Origini, del Margraviato 
d'Istria», 


loggi) a Trieste in località anco- 
ra non definita; quattro case, per 
50 abitazioni, a San Rocco e due 
o tre case (con complessivi 15 al- 
loggi) nei Comuni di Duino-Auri- 
sina e di San Dorligo della Valle. 
Questi quattro lotti, per un valo- 
re globale, di 750 milioni di lire, 
saranno costruiti. con j finanzia- 
menti accordati all'Istituto in: ba- 
sealla cosiddetta «Legge Romita», 


Il congedo dall’insegnamento 
dei professori: Gius 6. Massek 


I presidi e i professori del Liceo 
ginnasio «Petrarca» e della Scuo- 
la media del viale XX Settembre 
8 sono riuniti per festeggiare i lo- 
ro colleghi Gius e Massek, colloca- 
t! a riposo per limiti d'età. 

Il prof. Mario Gius lascia 


la 


* |setola dopo ben 48 anni di inse 


gnamento, trentatrò dei quali pres- 
so il «Petrarca». Molte generazio 
ni di discepoli del «Dante» prima, 
poî del «Petrarca» ne apprezzarono 


le doti di valente e paziente mae- 
stro, la paterna bontà del caratte. 
re, la squisitezza dei modi, la per 
fetta conoscenza della lingua € 
letteratura tedesca, che centinaia 
di alunni appresero sotto la sua 
dotta ed esperta guida. Anche il 
prof. Teodoro Massek vanta un 
lungo stato di servizio: 45 anni di 
insegnamento delle scienze natu- 
rali e discipline affini dapprima 
nelle vecchie «Reali e successiva- 
mente, dal 1927, al «Petrarca». 
Anch'egli è sempre ricordato con 
Vivissima simpatia dai suoi antichi 
e recenti allievi per la sua costan- 
te fedeltà al dovere, per la sua 
competenza, per il senso di uma- 
nità con cui seppe rendere piana e 
accessibile aÌ giovani suoi ascoltà- 


tori una materia flora arida e 
ingrata. 
Ai due docenti che prendono 


congedo dalla scuola dopo tanti 
anni di preziosa attività, i colleghi 
hanno voluto offrire dei dont-ricor- 
do, in testimonianza d'affetto e di 


stima, 


== 


DOPO I COLLOQUI IN-PREFETTURA E AL MUNICIPIO 


Avviato a definiliva soluzione 
il problema del dipendenti ex GIA. 


Revocato lo sciopero minacciato dal personale della 
C.R.I. - Un’agitazione al Provveditorato agli Studi 


T1 dibattuto e complesso pro- 
blema dei dipendenti. dell'ex G 
M.À, pare finalmente avviato £ 
definitiva soluzione, L'intera. si- 
tuazione è stata esaminata ieri ai 
Palazzo municipale nel corso di 
una riunione dei rappresentanti 
dei gruppi consiliari che sono in- 
teressati a) problema, o, cheshan- 
no presentato mozioni atte 2 sol 
lecitare allo competenti autorità 
la soluzione soddisfacente per:tut- 
ti I dipendenti civili, e dei Corpi 
di Polizia della, cessata, ammini- 
strazione alleata. 

“Nel corso della riunione, i pre- 
sidente del Sindacato di catego- 
ria dott. Verza ha comunicato 
l'esito di un colloquio avuto nel 
tardo pomeriggiotcon.ie autorità 
commissariali, e dal quale si pro- 
spettano favorevoli possibilità per 
un beneficio immediato a tutta la 
categoria, noncha per la più sol 
lecita soluzione dell'intero proble- 
ma, La questione di fondo — cioè 
la sistemazione nei quadri dello 
Stato —, secondo le comunicazio- 
ni delle autorità commissariali, 
sarà affrontata del Consiglio dei 
Ministri entro la fine dell Tuese, 
All'esame delle autorità di Gover- 
no verrà sottoposto il. progetto 
elaborato, dal Commissario Pal 
mara, integrato! dagli emendamen. 
ti migliorativi presentati dal Sin- 
dacato. ‘Dopo l'approvazione da 
parte del Consiglio dei Ministri 
li progetto verrà inoltrato ai due 
rami del Parlamento con Proce- 
dura d'urgenza, 

‘Per quanto concerne il proble- 
ma più immediato, s cloè il rico- 
noscimento della perequazione eco. 
nomica, il Commissario ‘generale 
dei Governo avrà oggi o al più 
tardi domani una riunione con 1 
propri. funzionari, allo scopo di 
studiare i provvedimenti immedia. 
ti, avendo già in precedenza rico- 
nosciuto la legittimità delle ri- 
chieste. L'entità e la natura di 
questi provvedimenti saranno di- 
scussi con i rappresentanti sinda- 
cali, Al termine della riunione i 
rappresentanti dei gruppi consi- 
liari hanno concordato una mozio- 
ne unica che verrà oggi presen 
tata al Consiglio comunale 

T dipendenti della delegazione 
provinciale della Croce Rossa Ita- 
liana hanno deciso di revocare 10 
sciopero proclamato ancora il 24 
ottobre scorso quale manifestazio- 
ne di protesta contro la mancata 
concessione di migliorie economi- 
che, La decisione è stata presa 
nel corso dell'assemblea di cate- 
gorìa tenutasi ieri alla Camera 
del Lavoro, dopo la relazione del- 
la commissione interna sui recen- 
ti contatti avuti a Roma con la 
direzione generale della CRI. Es- 
sa ha dimostrato di voler ricono- 
scere 1 diritti e le necessità del 
personale di Trieste, accogliendo 
parte delle rivendicazioni presen 
tate e ha deliberato di concedere 
un aumento mensile di stipendio 
con retronttività da 1.0 luglio u. 
s. L'assemblea ha nel contempo 
dato mandato ai propri rappre- 
sentanti di continuare ad agire 
presso le autorità amministrative 
€ politiche centrali e locali al fine 
di assicurare alla delegazione del- 
la CRI la possibilità di continuare 
a svolgere le funzioni di assisten- 
za sociale e di pronto goccorso. 
senza la preoccupazione di ridi- 
‘mensionamenti, 

Oggi scioperano 1 dipendenti del 
Provveditorato agli Studi, L'asten. 
sione è stata disposta dal Sinda- 
cato nazionale autonomo dei di- 
pendenti P.I. quale atto di pro- 
testa contro l'atteggiamento delle 
autorità romane e per il conse- 
guente rallentamento nella proce- 
dura per le migliorie normative. 
L’agitazione in particolare è pro- 
mossa perchè nessun progresso è 
stato fatto nell'esame del proget- 
to di decreto delegato preparato 
dall'amministrazione per fl riordi. 
namento dei ruoli organici: per il 
decentramento dei servizi in atto 
dal 1.0 luglio e perchè le proposte 
di legge di iniziativa parlemen- 
tare compromettono non solo la 
revisione del ruoli organici am- 
ministrativi ma lo stesso funzio- 
namento degli uffici. 


Gli Alpini a Monfalcone 
per il 25.0 anniversario 


Domenica prossima la sottose 
zione di Monfalcone dell’Assoota- 
zione nazionale alpini festeggerà il 
25.0 anniversario della sua costitu- 
zione. 

Gli alpini di Trieste, legati agli 


alpini di Monfalcone da particolari 
vincoli affettivi, anche perchè per 
lunghi anni uniti sotto l'aspetto 
amministrativo, devono partecipa- 
re numerosi alle cerimonie che si 
svolgeranno in mattinata. 

La Sezione di Trieste dell'A. N. 
‘A. organizza pertanto una gita, al 
la quale sono invitati soci e fami- 
liari. (Per informazioni rivolgersi dr 
sede. 


I Caduti di novembre 
commemorati a Sani” Anna 


Tm, suffragio delle vittime delle 
tragiche giornate del novembre 1953. 
il Comune ha fatto celebrare ieri 
mattina, all'esterno della cappella 
del cimitero di Sant'Anna, una 
Messa, Il rito è stato celebrato da 
don Beari. Erano presenti i fami 
liari delle vittime, il Sindaco ing. 
‘Bertoli, il Viceprefetto dott. Capon 
in rappresentanza del Commissario 
‘Palamara, il presidente della Lega 
‘Nazionale avv. Harabaglis il gen, 
errati, il Provveditore agli studi 


T Emilio Fragiacomo 


Gerente macelleria 
Cooperative Operaie 


si spense serenamente la- 
sciando nel dolore la moglie 
WANDA, la mamma, i fra- 
telli, la sorella e î suoi ado- 
rati nipoti LICIA (assente), 
DARIO e RITA che in unio- 
ne alie famiglie FRAGIACO- 
MO, GREGO, VACCARI, 
BUBNICH e agli altri nipoti 
tutti ne dànno il mesto an- 
nuneio. 

T funerali avranno luogo 
oggi venerdì 9 corr. alle ore 
15.15 muovendo dall’Ospeda- 
le Maggiore. 

Nel contempo ringraziano 
Îl medico curante dott, Ta- 
maro, il prof. Lovisato, i 
medici tutti della II div. 
Medica che con ogni mezzo 
suggerito dalla scienza cer- 
carono di salvarlo, nonchè il 
personale per l’affettuosa as- 
sistenza, tutti i colleghi, ami. 
ci e conoscenti che prendono 
parte al loro dolore. 

[_ —— __—_——= 


I FAMILIARI commossi per 
tutte le attestazioni di affetto 
tributate al loro caro pioà 


Vito D'Adamo 


ringraziano sentitamente tutte 
quelle gentili srsone che, in 
vario modo vollero onoramne la 
memoria, in particolare le mae- 
stranze dell'I.L.V.A., gli ufficia- 
li e i colleghi del settore Poli- 
zia di frontiera ed i colleghi 
R. T. di Albaro Vescovà. 


nei 

Le famiglie POZENU, PAGA 
NI e i parenti tutti, profonda» 
mente commossi per le molte- 
Dlici attestazioni di affetto rin- 
graziano sentitamente quanti 


vollero onorare la memoria del 
loro caro 


Silvio Pozenu 


‘Un grazie particolare agli Dx 
Allievi del Ricreatorio Giglio 
Padovan. 


_rrr_rrrPrrr_ 


La famiglia RASPAOLO rin- 
grazia tutti coloro che hanno 
partecipato al Suo grande do- 
ore per Ia perdita del caro 


Un grazie particolare all'As- 
sociazione Nazionale Combat. 
tenti Repubblicani, Legionari 
fiumani e agli agenti della Po- 
lizia Civile. 


Nell'impossibilità di farlo diret- 
tamente, la moglie MARIA SAF- 
FARO EDRNARDINELLO ringra- 
zia commossa tutti coloro che in 
varia guisa hanno voluto parteci- 
pare al suo dolore per la scom- 
parsa di 


Antonio Nino: Salfaro 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 


dott. ‘T'avella, il dott. Nobile in 
rappresentanza della. «Grigio Ver 
de», delegazioni di studenti con i 
labari. 

Dopo il rito ai piedi del, Monu- 
mento che ricorda il sacrificio di 
Pierino Addobbati, A tonio Zava- 
dil, Nardino Manzi, Franco Pa- 
‘glia, Saverio Montano ed Erminio 
Bassa, è ai cul lati prestavano ser- 
vizio d'onore Carabinieri in alta 
uniforme, sono state deposte coro- 
ne di alloro a cura del Comune, e 
un, ramoscello di. ulivo benedetto 
ad. Assisi ed offerto dagli allevi 
della scuola, di Castel Ritaldi di 
Perugia. 


Non si ferma 
dietro il tram in sosta 


L'eccesso di velocità ha provo- 
cato stanotte un incidente in viale 
Miramare, Alle 0.30: Averardo 
Schlaunich, di 22 anni, abitante a 
Grignano 254, percorreva a bordo 
della sua, motoleggera a sostenuta 
andatura il viale diretto verso ca- 
sa. Incurante che all'altezza del 
cavalcavia fosse in regolare sosta 
un tram diretto a Barcola, lo 
Sclaunich proseguiva Ja corsa e 
andava ad investire lo studente 
Claudio Domini, di 27 anni, abi- 
tante in viale Miramare 71, sceso 
allora dal convoglio, tranviario, e 
quindi si rovesciava a sua volta. 
T Domini è stato raccolto dalla 
CRI e trasportato all'Ospedale do- 
ve gli sono state medicate contu- 
sioni escoriate multiple al viso e 
alla testa, alla mano destra è alla 
gamba sinistra. Dopo le cure è 
stato dimesso con prognosi di ot- 
to giorni. Con' automezzo della Po- 
lizia anche lo Sclsunich ha rag- 
giunto poco dopo l'astanteria 


Un sasso sulla testa 


mentre cammina per strada 


Un sasso, piovuto da chissà do- 
ve, si è abbattuto fer pomerig- 
gio, alle 15, sulla testa di Giusep- 
pe Ruggeri, di 18 anni, abitante 
in via Capitelli 19, mentre, assie- 
me a due coetanei, egli stava cam- 
minando su una strada dj Citta- 
vecchia, Il Ruggeri, che ha ripor 
tato ferite lacero-contuse ai ver- 
tice del capo, è stato medicato al- 
la CRI 


Arresti per ubriachezza 


Agenti della Squadra mobile 
hanno arrestato per ubriachezza 
Anna De Franceschi, di 58 anni, 
abitante in via Crosada 12, Tanto 
per non uscire dal seminato, di- 
remo che, anche ieri, Virgilio Bo- 
nat, di 45 anni, l'eaficionado» del- 
la CRI, ha dovuto essere raccolto 
dai sanitari, Alle 16, come se si 
trovasse nel proprio letto, il Bo- 
nat giaceva su un marciapiede di 
via Sorgente. Ovviamente, trasi- 
dava alconl da ogni poro, 


PER I BAMBINI 


«SOPALIN» 


T'OVATTA TGTANICA 
a 


Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 


GENOVA, Jun.,, merc., ven,, 21, 

MILANO, giornal., ore 9 e 21, 

UDINE giormalieru, ore 7.30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA, 
BRESSANONE . BOLZANO. 
MERANO giorn, ore 6.30. 

TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale, ore 7. 


L'uomo più ricco del mondo 


ESISTE UN METODO 


PER RIUSCIRE NEGLI AFFARI 


L'armatore greco Onassis, forse 
oggi l'uomo più rieco del mondo, 
deve la propria fortuna all’ayer 
trattato 1 suoi migliori afari con 
lo spirito d'uno sportivo e l'ele- 
ganza di un raffinato gentiluomo. 
Onassis, che vive a Montecarlo, è 
un yero suomo di società», dal- 
l'aspetto disinvolto e piacevole, un 
uomo il cui volto, sempre liscio e 
curato, ispira fiducia e simpatia a 
chi lo. guardi. 

Avere sempre un volto piacevole, 
liscio, curato, un volto che susciti 
fiducia e simpatia: ecco l'elemen- 
tare ricetta di buona eleganza per 
l'uomo, d'affari moderno; 

Ecco perchè l’uomo elegante 
usa la Lavanda Linetti, 


SEGRETARIA 


di Direzione, stenodattilografa per- 
fetta: italiano, tedesco, inglese pos- 
[sibilmente/anche francese e provetto 


Capocontabile 
pratico questioni finanziarie, cer- 
cansì urgentemente. Ottime condi- 
zioni. Si assumono soltanto ele- 
menti. primaria forza, Scrivere: 
Cass. 14712 .Z « UPI . Trieste 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono No 96-384 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.80 /alle 18 e dalle 19.50 alle 20,30 
Piazza delta Borsa 16 . fc; 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 15/11 . Tel. 83.030 
Ore: 11-18 0 17.30-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-13 - 17-20 


; 


Pag. 5 


SOLENNE FESTA DEL LAVORO A MONFALCONE 


Il dragamine Palma» 
è sceso in mare ieri 


Madrina della bella unità è stata la signora Dillard 
Due altre navi dello stesso tipo consegnate alla M.M. 


Con particolare solennità è sca- 
sa ieri in mare,a Monfalcone dal 
capannone coperto del C.RD.A. 
fa costruzione N. 1798, corrispon- 
dente al dragamine «Palma» di 875 
‘tonnellate di dislocamento, quinta 
di una serle di sette unità del ge- 
mere costruite per conto dell’OSP. 
Madrina della nave è stata le gen: 
tile signora Margaret Dillard, con- 
sorte del cap. di corvetta Dillard 
dell'Ufficio di collegamento in Ita- 
Îia della Marina militare statuni 
tense. La madrina era accompa- 
gnata dal cav. del lavoro ing. Sme. 
raldi, presidente dei CORDA. Han- 
no fatto gli onorì di casa oltre al 
presidente, il vicepresidente e con- 
sigliere delegato dott. ing. Pacchia- 
gini, il direttore generale ing. Cro. 
vetti ed il direttore del cantiere di 
‘Monfalcone, ing. Costanzi. 

Alla benedizione dell dragamine 
<Palma», impartita da mons. Fer- 
rero, cappellano-capo del Comando 
della Marina militare dell'Alto A- 
driatico, hanno assistito il'contram. 
miraglio Schneider, capo dell'Uffi- 
cio costruzioni militari USA in Eu- 
ropa, il cap. di vase. Vangeli, capo 
dello Ship Building Liaison Office 
di Roma, il Console degli USA a 
‘Trieste Mr. Michael Gannett, il 
PPrefetto di Gorizia dott. De Zerbi, 
fl cap di vaso. Notari, capo di S. M. 
della piazza di Venezia, in rappre 
sentanza dell'amm, Bigi, coman- 
dante del Dipartimento marittimo 
dell'Alto Adriatico e molti ufficiali 
superiori delle nostre Forze armate, 

‘AI termine del varo l'ing. Arra, 
dirigente della Finmeccanica di 
(Roma, ha consegnato ai rappre 
sentanti della Marina americana i 
dragamine «Mbanos e «Bambù», 
‘ponendo in risalto che le costruzio- 
‘îi effettuate dui ORDA sono state 
finanziate dal Governo USA con 
un fondo speciale posto a disposi 
zione dei popoli liberi per Ja difesa 
delle loro istituzioni democratiche. 
1l cap. di vasc. Vangeli, nel pren- 
dere in consegna le due unità da 
guerra dal CORDA per conto del 
Governo degli USA ha tenuto £ 
rilevare che le navi stesse dovranno 
contribuire al potenziamento delle 
forze della NATO. Indi a nome del 
Governo di Washington, dopo aver 
calorosamente ringraziato i tecnici 
e le maestranze dei cantieri per la 
‘perfezione tecnica del lavoro es? 
guito, ha ordinato l'ammaina-bane 
diera del vessillo americano ed he 
consegnato Îl «Bambù» e l'«Bbano» 
al comandante Notari, rappresen- 
tante della Marina italiana, men- 
tre i picchetti d'onore presentava- 
no le armi, Al termine della ceri 
monia la presidenza dei CRDA ha 
offerto un vermut d'onore aî rap- 
‘presentanti delle forze militari ita- 
lo-americane alla Società della 
Vela, 


Tnterropazione di Colognati 
alla Camera dei deputati 


Ton. Carlo (Colognatti ‘ha ‘ri- 
volto alla Camera del deputati la 
seguente ‘interrogazione: 

«IL sottoscritto chiede d'intes- 
gare il Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste per sapere se, in vi- 
sta della grave situazione econo- 
mica opprimente la regione mon- 
‘iena a ridosso del confine orien- 
‘tale e che colpisce particolarmen- 
te le valli del Natisone, dove la 
depressione e la miseria’ sono 
giunte al limite della sopportazio= 
ne timane, non ritenga di poter 
adottare i provvedimenti eccezio- 
nali consigliati da tale grave si- 
‘iuazione, 


che delle varie valli del Natisone 
sono confermate dal decreto del 
Presidente della Repubblica del 27 
settembre 1955, n. 1948, che le ha 
riconosciute "comprensorio di bo- 
nifica montane”, le cui prevviden= 
ze però, per inderogabili necessi- 
tà burocratiche, tarderanno @ 
giungere a dere sollievo alla de- 
solata popolazione; 

«e se, dopo tall considerazioni, 
non ritenga opportuno e soolal- 
‘mente necessario interessare le au- 
torità locali, perchè si adoperino 
per una sollecita costituzione del 
consorzio di bonifica e per la for- 
mulazione . del progetto generale 
dei lavori da eseguire nelle valli 
del Natisone; 

<e se, nell'attesa di tali adem- 
‘Dpimenti, non ritenga stanziare, 
‘anche con provvedimento eccezio= 
nale, l'importo di almeno cento 
milioni da Implegarsi a favore 
della disoccupazione e della esmu- 
sta economia locale in: cantieri di 
rimboschimento; di lavoro e per 
l'incremento dell'allevamento del 
bestiame». 

11 Ministro, on. Colombo, ha ri- 
‘sposto al parlamentare friulano in 
questi termini: 

«Il comprensorio di bonifica 
montana delle Prealpi Giulie, nel 
quale ricade il territorio delle val 
li del Natisone, è stato clessifica- 
to, ai sensi e per gii effetti del- 
l'art. 14 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, con decreto del Presidente 
della ‘Repubblica 17 agosto; 1955; 
n. 1348, pubblicato nella G. U. del 
12 gennaio 1956. 

‘«Esiminata l'organizzazione con- 
sortile ‘da attuarsi nel suddetto 
cdmprensorio, questo Ministero ha 
ravvisato la opportunità, anzichè 
‘li procedere alle costituzione di 
nin consorzio ex novo, che richie 
derebbo ‘ina lunga e complesse 
‘procedura, di riconoscere l'idonel- 
tà ad assumere le funzioni con- 
sortili all'Ente di Economia mon» 
tana del Friuli, con sede in Udi- 
ne; ai sensi della citata legge n: 
991. 

<Allo stesso Ente, con provvedi= 
mento, in corso, è stata affidate 
la concessione dello studio del pia- 
mo generale di bonifica. 


«Nel contempo è stato; dato in- 
carico all'Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste di Udine di ele- 
borare sollecitamente un piano 
generale sommario che consenti= 
tà, a far tempo dal. corrente eser- 
olzio, di finanziare e di. eseguire 
le prime opere pubbliche di com- 
‘petenza statale nel comprensorio 
in parola. 

«Si comunica, infine, che è sta- 
to interessato fl competente Mi- 
nistero del Lavoro:e della Previ> 
denza sociale perché esamini Ja 
possibilità di disporre, a_ favore 
dell'economia della zona delle val. 
lî del Natisone, la concessione 
straordinaria di giornate lavorati- 
ve per la effettuazione di cantieri 
‘scuola di rimboschimento e di le. 
voro a sollievo della disoocupazio» 
me docale, 


Termine per: lo smaltimento 
del vermut e dei vini aromatizzati 


L'Associazione commercianti sl 
dettaglio ricorda ai commercianti 
# agli esercenti che al.17 gennaio 
1957, scade inderogabilmente il ter- 
mine per lo smaltimento del ver- 
mouth e degli altri vini aromatiz: 
sati in bottiglia di vecchia fabbri- 
cazione, Entro tale termine, non 
devono essere più posti in vendita 


«Le. tristi condizioni economi- 


i prodotti imbottigliati con i pas- 


—) 


UN 


OPERAIO SCHIACCIATO TRA CAMION E RIMORCHIO 


Il mortale 


infortunio 


rievocato in Tribunale 


La Corte d'Assised’ Appello ha assolto i due 
imputati modificando la prima sentenza 


Un drammatico incidente sul 
lavoro, che costò la vita a un 
operaio rimasto orribilmente 
schiacciato tra la sponda poste- 
riore di un camion e il suo ri 
morchio, è stato rievocato ieri dai 
giudici della Corte d'Assise d'Ap- 
pello, di fronte ai quali sono com- 
Darsi, entrambi imputati di omi» 
cidio colposo, Carlo Meden di 47 
anni, abitante in via Montorsino 
7 è l'autista Giuseppe Marchesi, 
di 41 anni, abitante in Strada per 
Guardiella 44, 

Il mortale Incidente avvenne 
verso le 12,40 del 19 maggio de) 
1954 nel cortile interno, di una 
distilleria di via Moreri, il cui 
terreno — e in ciò sta l'origine 
della disgrazia — anzichè essere 
perfettamente orizzontale, pre: 
senta una certa pendenza. Un 
‘pesante autotreno con rimorchio, 
guidato dal Marchesi e carico di 
legname da scaricare, era entrato 
nello stretto cortile, reso ancor 
più angusto quel giorno da nume- 
rosi e pesanti fusti di catrame. 

Al momento di iniziare lo scari- 
co ci si accorse però che l'opera- 
zione avrebbe potuto venir effet- 
tuata molto più agevolmente se 
il veicolo, anzichè rimanere do- 
ve s'era fermato, avesse potuto 
spostarsi più indietro. Una rego- 
lare manovra di retromarcia ri 
sultò difficile a causa della stret- 
tezza dello spazio disponibile; sic- 
chè gli uomini addetti alla vettu- 
ra e allo scarico — oltre al due 
citati c'era anche l'operaio Mario 
Ferluga di 45 anni, abitante in 
via dei Moreri 171 — decisero di 
staccare il rimorchio dalla mo- 
trice, e spostarlo con una leva 
approfittando appunto della, pen- 
denza del terreno, Fecero così: 
ma quando l'operazione stava per 
concludersi il terreno ineguale 
non permise il completamento 
della manovra a braccia. 

SÌ pensò allora di collegare que- 
sta a quello con una lunga sbar- 
rn di ferro che avrebbe dovuto 
imprimere all'inerte rimorchio {l 
movimento della motrice; ma 
‘quando la manoyra era già inco- 


minciata successe l'irreparabile. 

‘Per qualche metro tutto andò 
bene e, sotto la spinta del camion, 
il rimorchio indietreggid; ma 
quando ll velcolo si fermò la 
estremità della sbarra precaria- 
mente sistemata sulla traversina 
del rimorchio scivolò, ando ad 
appoggiarai sul cassone sfondan- 
dolo, è il rimorchio indietreggiò 
schiacciando contro la sponda po- 
steriore del camion il povero Fer- 
luge, che se ne stava in mezzo, 
Quando riuscirono a liberarlo si 
trovava ormai in coma: il torace 
orribilmente schiacciato e gravi 
ferite alla mandiboia. Alla scla- 
gura, s‘aggiunse poco dopo un 
particolare veramente pietoso: 
mentre fl corpo del disgraziato 
veniva caricato sull'autolettiza 
della CRI chiamata telefonica» 
mente, la moglie del Ferluga var- 
cava ignara la soglia della distil- 
leria portando, come ogni giorno, 
il pranzo al marito. Mario For- 
tuga spirò poche ore dopo, allo 
ospedale, 

In seguito all'ineldente venne 
avviata un'inchiesta al termina 
della quale l'autista Marchesi a 
il Meden, il cul compito durante 
la manovra doveva essere quello 
‘di bloccare lè ruote del rimorchio 
con una zeppa, vennero rinviati 
a giudizio per omicidio colposo. 
Al termine del procedimento di 
Drimo grado vennero entrambi ri- 
conoseluti colpevoli del reato lo- 
ro ascritto e condannati a sel ma- 
31 di reclusione con tutti i benett- 
ci, nonchè al pagamento dei don- 
ni materiali e morali. Ieri però. 
ricomparsì i due di fronte ai give 
dici di grado superiore, la Corta 
ha ritenuto di variare ln prece 
dente sentenza riconoscendo chè 
Î luttuoso incidente fu in gran 
parte dovuto alla fatalità: l'au- 
tista Marchesi è stato perciò as- 
solto per non ‘aver’ commesso il 
fatto, mentre il Meden ha avuto 
un’assoluzione per insuMelenza di 
prove. 

Pres. Miele, P. M. Santanasta= 
so, cane. D'Andri, rappr. di P. 0. 


‘Ferrero, difesa Morgera. 


AL PERETTI 


sabl criteri. T nuovi prodotti do- 
vranno essere contenuti in botti 
glie con etichetta a fuoco o solida- 
mente. fissate recante le denomina- 
zioni: «vino aromatizzato», aver 
mouth» o «aperitivo a base di vi 
no» 0 «vino aromatizzato all'uovo» 
a seconda dei casi. 


Una «Topolino» rubata 
in piazza Libertà 


Sconosciuti ladri hanno invola- 
to l'auto che Ermanno Mazzolini, 
di 49 anni, abitante al n, 5 di 
Corso Italia aveva lasciato incu- 
stodita per mezz'ora — tra le 
12.30 \e.le 2 — in piazza della Li- 
bertà, Il derubato, che ha subito 
un danno di 350 mila lire, si è 
rivolto al Commissariato centrale 
dove ha fornito le caratteristiche 
della vettura: si tratta della Fiat 
500 C, targata GO 10218, 


Mortale epilogo 
di un’accidentale caduta 


Il sarto Luigi Salvador, di 81 
anni, abitante in vie Sinico 88, 
non ‘è sopravvissuto alle gravi le- 
sioni riportate in seguito a un'ac- 
cidentale caduta, Come riferito in 
una precedente edizione, il pome- 
riggio di domenica scorsa, men- 
tre stava camminando su una stra- 
da di Rozzol in Valle, il Salvador 
era inciampato e caduto, produ- 
cendosi un voluminoso ematoma 
con conseguente stato subcommo- 
gionale. Trasportato all'ospedale, 
Îl vecchio signore era stato rico. 
verato nella seconda divisione chi- 
turgica con prognosi riservata. 
Purtroppo, malgrado le cure dei 
medici, jeri notte, poco prima del. 
l'una, il Salvador è spirato senza 
riprendere conoscenza. La salma 
è stata traslata alla Cappella mor. 
tuaria. 

La salma di Giuseppe Giovan- 
nini, l'operaio colto l’altra sera da 
una sincope nei pressi dell'ambu- 
latorio dell'INAM di vie Giusti, 
dove s'era recato per farsi medi- 
care un flemmone all'avambraccio 
destro, è stata sottoposta jeri 4d 
autopsia da parte del medico le- 
gale dott. Nicolini. A quanto ci 
consta, Ie risultanze della prima 
fase della necroscopia sarebbero 
orientate verso una «causa mor- 
tis» da choc determinato da idio- 
sincrasia o Ipersensibilità indivi- 
duale verso un farmaco che, nella 
massa degli individui, ha soltan- 
to un valore altamente terapeuti- 
co e mai letale, L'autopsta verrà 


completata con esami chimici e 
istologici. 


IL PICCOLO 


(«Giornulfoto») 


N primo contatto col mare del nuovo dragamine « Palmay 


UNA LETTERA DEL SINDACO ALLA SOVRINTENDENZA 


Fermo proposito del Comune 
di salvaguardare la Casa Costanzi 


L’Amministrazione farà tutto il possibile per.la.con- 
servazione delle facciate = Le lesioni non sono gravi 


"im merito ai rilievi che so- 
no stati fatti sul singolare caso 
del palazzetto Costanzi e parti- 
colarmente le osservazioni che s0- 
no state fatte dalla Soprintenden- 
za ai monumenti, il Comune (ha 
inteso di far conoscere il proprio 
pensiero sia per quanto concer- 
cerne le lesioni subite dall'edifi- 
cio, sia per la sua conservazione, 
quale opera architettonica di va- 
lore monumentale, 

In una lettera diretta appunto 
alla Soprintendenza il Comune af- 
ferma che ll palazzetto non an- 
drà in rovina, perchè l'ammini- 
strazione civica «compie e farà 
tutto il possibile» per evitare ta- 
le iattura e soprattutto per pre- 
ervare le strutture di maggiore 
interesse: le due facciato marmo- 
rée, la facciata in curva verso la 
via del Teatro Romano #j se ri- 
sulterà originale, lo scalone prin- 
cipale. 

La lettera ammette che 1 lavo- 
ri intrapresi sull'attigua area de- 
stihata alla nuova ela der Muni- 
cipio, possono avere provocato un 
certo turbamento del sottosuolo e 
quindi il danneggiamento, giudi- 
cato tuttavia inevitabile, del pa- 
lazzetto Costanzi. Le lestoni pro- 
dottesi. riguardano però solo Ja 
facciata posteriore, che comun- 
que sarebbe stata demolita e rico- 
struita nel piano di nuova valo- 
rizzazione e utilizzazione dell'edi- 
fico da parte del Comune. In 
proposito perciò il Sindaco mani- 
‘festa sorpresa per il richiamo fat- 
to în tono di diffida dalla Boprin- 
tendenza. 

«Il Comune, sì afferma nella 
lettera, con i suoi progetti di am- 
pliamento della sede municipale 
‘ha inteso proprio e desiderato che 
il Palazzo Costanzi. fosse conser- 
vato alla città, rifiutando Fecisa- 
mente di prendere in considera- 
zione l'offerta ventilata a un cer- 
to momento dalla stessa Soprin- 
tendenza, quella della possibilità 
di far sloggiare in altro sito non 
4 solî inquilini, ma l'intera Casa 
Costanzi», (andandola a ricostrui- 
re altrove). E rivendica pertanto 
al Comune la costante e fattiva 
opera svolta per la conservazio- 
ne, spesso anche per lo scopri- 
mento e sistemazione, dei monu- 
menti che la città possiede. 


Un manovale investito 
da un sacco di cemento 


Sorretto da due colleghi, il ma- 
‘movale Antonio De Ponte, di 64 
anni, alloggiato al Campo profu- 
Ehi di via Campo Marzio 3, ha 
raggiunto fermattina, intorno alle 
11, l'ambulatorio della ORI di 
Muggia. Il De Ponte, che presen- 
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tava la distorsione della caviglia 
destra con sospette lesioni ossee, 
ere rimasto infortunato poco pri- 
ma nella costruenda scuola della 
cittadina. Nel trarre un sacco di 
cemento da una catasta, egli era 
timasto investito da un altro sac- 
co precipitato dalla catasta stes- 
sa, Trasferito all'ospedale con una 
autolettiga, Il De Ponte è stato 
Tcoverato nel reparto ortopedico 
con prognosi di venti giorni. 

Un drammatico infortunio è oc- 
corso all'operaio Giovanni Fonta. 
not, di 51 enni, abitante in via 
SM.M. inf. 1526. Poco dopo le 15, 
‘mentre stava rotolando un blocco sul 
ciglio di uno del gradoni delle 
Caye Faccanoni, il Fontanot per- 
deva improvvisamente l'equilibrio 
@ cadeva sulla scoscesa scarpata. 
Privo di qualsiasi appiglio, egli è 
ruazolato per oltre dieci metri sl- 
mo ad arrestarsi, contuso in più 
parti del corpo, sul gradone got- 
tostante, Malgrado le ferite, il 
Fontanot sl è rialzato e, con 1 
propri mezzi, ha raggiunto l'ospe- 
dale, dove gli sono state medica- 
te contusioni escorlate alla fron- 
te, al dorso delle mani, al migno- 
lo destro, alla gamba sinistra © 
abrasioni multiple al dorso e al 
fianco sinistro. 

Verso Ie 21, mentre stava scen- 
dendo le scale di uno stabile di 
via Conti, dove aveva recapitato 
un telegramma, il fattorino Cor- 
rado Pausich, di 23 anni, abitante 
in via Orlandini 1, ha messo un 
piede in fallo ed è ruzzolato lun- 
go alcuni gradini, producendosi 
contusioni alla cosola sinistra e 
la distorsione del plede sinistro. 


Uno scarto della ruota 
e il ciclista è a terra 


Una corsa in bicicletta ha avuto 
per Bruno Giorgini, di 14 anni, 
‘abitante in Lango Pestalozzi 2; per 
traguardo l'ospedale. Poco prima 
delle 17, egli percorreva con il suo 
ciclo la discesa di via Marenzi. 
Improvvisamente. la ruota. anterio- 
ré ha avuto uno scarto & il Gior- 
gini, perduto il controllo, si è ro- 
vesciato, sbattendo violentemente 
il viso Sulla massicciata stradale, 
Un passante ha soccorso ll povero 
ragazzo e lo ha accompagnato &l- 
l'ospedale della «Maddalena», il 
cui personale, dopo| averlo somma- 
riamente medicato, ha provveduto 
2 telefonare alla CRI. Con una 
autolettiga, il giovanissimo cicHsta, 
che ha riportato vaste ferite Jace- 
To contuse al labbro superiore, la 
avulsione traumatica e la frattura 
degli incisivi superiori, è stato tra- 
asportato ‘all'ospedale, 

Uscito alle 8 di sermattina dal 
campo profughi di Padriciano, 
Giorgio Bernetti, di 62 anni, si è 
slanciato attraverso la strada per 
riuscire a salite su una corriera 


ST 


(«Giornalfoto») 


Teri mattina, per iniziativa del Sindaco, si è svolta una Messa 
in suffragio delle vittime d'Ungheria, officiata da mons, Grego 


che, în sosta a una vicina ferma< 
tai ‘avrebbe dovuto portario în cit- 
tà, Nella fretta, il Bernetti non si 
è accorto» del. sopraggiungere di 
una motoleggera e De è rimasto 
investito, Alcune persone: lo han- 
no. subito soccorso. è trasportato 
nell’infermeria del campo. 
Nell'attraversare, poco prima 
delle 20. la zona pedonale traccia 
ta tra l'inizio del Largo Barriera 
vecchia e il termine della vin Car- 
ducol, la studentessa Renata Mu- 
sian, di 17anni, abitante in via 
delle Pietà 3, è stata urtata e ot- 
terrata da un'utilitaria. Con una 
auto privata, la ragazza è stata 
trasportata all'ospedale, dove i sa- 
nitari le hanno medicato contusio. 
ni all'emifaccia e alla coscia de- 
stre, guaribili in dieci giorni. T ri- 
Mevi dell'incidente sono stati ns- 
sunti dal Carabinieri del servizio 
d'emergenza di via dell'Istria, 


Svenimenti ‘e malori 


av ritmo incessante 


Un'autolettiga della CRI è ac: 
consa ieri, a mezzogiorno, in via 
"Trento 15 dove, priva di sensi, i 
sanitari hanno raccolto Licia Wolf, 
di 33 anni, abitante in via Batti- 
sti 2; mentre si stava recando a 
visitare una cugina, Ja Wolf ave- 
va perduto i sensi, e il malessere 
le si era manifestato già due vol- 
te durante la mattinata. Alle 20.50, 
in piazza Perugino, la ORI ha rac- 
colto svenuto anche il bracciante 
Umberto De Lorenzi, di 32 anni, 
abitante in via Biasoletto 141. Un 
tagazzo discolo, Giorgio D., di 14 
anni, è stoto colto da un malore 
nella caserma dei carabinieri, do- 
ve era stato riaccompagnato dopo 
una sua «evasione» dalle mura ca- 
salinghe, Il. D.,, che bisticcia di 
continuo con la mamma, era giun- 
to in mattinata da Scodovacca, 


PRIME VISIONI 
«Snor Letizia» 


Mario Camerini. In- 
Anna Magnani, E- 
Drago, Anto- 


Regia; 

terpreti 

leonora Rossi 
mio Cifariello. 

Di «Suor Letizia» parlammo) 
‘diffusamente. da Venezia lo scor- 
s0 settembre, poichè Ml film del 
trio Magnani — Camerini - Zavat- 
tini presentò, l'Italia assieme al 
l'«Impero del sole». E' la .storia 
d'una suora missionaria che dopo 
vent'anni d'Africa torna in Itala 
dove circostanze particolari le 
fanno nascere în cuore un vivissi- 
simo, esasperato senso materno 
per un bambino semiabbandonato 
dalla madre, Il progredire dique- 
sto sentimento e l'inevitabile an- 
goscia nel doverla soffocare costi- 
tuiscono la parte più delicata del 
racconto, mentre il resto tentenna 
tra la versione femminile del Don 
Camillo e certe vaghe sfumature 
alla Bruce Marshall; termini en- 
tro i quali il pubblico si diverte, 
come di solito avviene allorchè 
temi sacri sono svolti in veste 
‘profana. 

Suor Letizia è Anna Magnani: 
con lei si tentò di ipotecare il 
premio per la migliore interpre- 
te femminile, che invece fu desi- 
gnato a Maria Schell. per «Ger- 
vaise». L'avrebbe meritato? For- 
se no, anche se si tratta sempre 
d'una Magnani, imprevista e ap- 
passionata, umana e «personag= 
gio» come. probabilmente fu indi- 
cata da Zavattini, uno degli e- 
stensori del soggetto, L'ingabbia- 
tura del-soggolò non le si addi- 
ce, specie a così breve Intervallo 
dalle libertà avute nella «Rosa ta- 
tuata»; La sua bravura qui \con- 
sta più mel farsi sentire ribelle 
agli impacci della pesante divisa 
che nel dimostrarsi ossequiosa co- 
me in realtà dovrebbe. Comunque 
tutto il film aequista da lei pre- 
gio ‘è mordente, pur senza allon= 
tanarsi da limiti onesti e decoro- 
sì. Un occhio al buon artigianato 
e uno agli incassi, come prudenza 
e produttori suggeriscono, 

Nei ruoli di fianco Eleonora 
‘Rossi Drago, Antonio Cifariello e 
il piccolo Piera Boccia, Manca il 
colore ed è un peccato, poichè la 
vicenda si svolge in un'isola del 
luminoso golfo di Napoli, dove lo 
azzurro del mare e dell'aria ha 
‘ben la sua importanza sulle azio- 
ni degli uomini, 
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IMMINENZA. DELLA 


Venerdì, 9 novembre 1956 


SPETTACOLI 


STAGIONE LIRICA 


L «Aida» most 


a il suo profilo 


nella concertazione-di Antonino Votto 


Il delicato @ complicato mecca 
nismo della stagione lirica è già in 
movimento, I suoi tempi stringono, 
{ suoi settori lavorano separata- 
‘mente, in attesa di venire convo- 
gliati @ saldati nella struttura di 
centro. Cori © orchestra sono im- 
pegnati da parecchi giorni, mentre 
il corpo di ballo viene addestrato 
parallelamente ‘al gruppo della 
comparseria. Sul palcoscenico at- 
trezzisti, | Calegnami, | elettricisti, 
meccanici e altri specializzati, di- 
‘pongono le attrezzature per il'fun- 
zionamento della scena. e il frazio- 
namento degli episodi. La tecnica 
dell'eAida» ha già elaborato i suoi 
piani e disposti 1 suoi procedimen- 
tivin attesa di sperimentare la sua 
azione sul vivo della scena e se 
condo i dettati della rega. Tutto 
viene segnato a tempo di cronome- 
tro, e ordinato per una esatta par- 
tecipazione delle parti all'armonis- 
zazione! dello spettacolo: In orche- 
stra Antonino Votto, che onora 
l'apertura della nostra stagione. Mi- 
tica, fonostante il pondo delle re- 
sponsabilità direttoriali che lo st- 
tendono nella imminente stagione 
alla Scala, ha già inquadrata, sbor- 
sata e plasmata Ja parte musicale 
dell'eAida», ch'egli signoreggia con 
dovizia di penetrazione e di ener- 
gia stilistica, La falange strumen- 
tale appare sciolta © plasticamente 
‘modellata e colorita dalla volontà 
del direttore Votto, che ne: deter- 
mina 4 valori e i disegni, e insieme 
dispiega la grande originalità della 
partitura rivelatrice di un Verdi 
‘perfezionato e rinnovato, che rins- 
‘sume i contenuti fondamentali del- 
le opere precedenti e U trasforma 
nelle forme e nel linguaggio, e li 
‘approfondisce e arricchisce con va- 
rietà di accenti e di colori attra- 
verso la condensazione e sempli- 
cazione della parola musicale. Del 
resto, Verdi presagiva la possibilità 
di ‘scrivere un'opera. del tutto nuo- 
va. fuori dalla convenzione del 
dramma romantico, quando Du 
Loole. sio amico parigino e diret- 
tore dell'Opéra Comique, gli offri- 
va di comporre un'opera «per un 
paese molto lontano». Però Verdi 
riflutava finchè ricevendo un gior- 
no «un programma egiziano» ano- 
nimo di quattro paginette, Jo giu- 
dicd ben! fatto, «con situazioni se 
non nuovissime, molto belle day: 
vero». Quelle paginette, o quell'ab- 
bozzo, era opera di una mano spe- 
rimentata, di un uomo che cono- 
sce il teatro: il Du Locle, che lo 
prese da un racconto, immaginato 
da Mariette, allora capo della mis. 
‘sione archeologica francese per gli 
scavi di Tebe e amico di Du Locle. 
La novella eziziana del Mariette 
raccontava in prosa la vicenda del- 
TeAida» che venne stampata in 
pochi esemplari e che tanto piacque 
al Vicerà d'Egitto che, sotto l'in- 
flusso dello stesso Marlette, 1a scel 
se come soggetto di un'opera. da 
rappresentarsi per l'apertura del 
l’istmo. di Suez. Lo stesso Vicerò, 
dopo aver meditato sulla scelta dei 
compositori, tra Gounod, Verdi e 
‘Wagner, ‘preferì Verdi. Anche Du 
Loole, © naturalmente, \s0else Verdi 
che accetta: l'incarico sotto deter- 
minate ‘condizioni: anzitutto non 
intende mettersi all'opera.se prima 
non vede di colpo «la tinta musi 
cale» del dramma, che per ini è la 
cosa essenziale: senza: la quale non 
avrebbe mai scritto il «Rigoletto», 
il «Trovatore» e la «Traviata». Poi, 
Verdi richiede | tempo sufficiente 
‘per l'elaborazione; di «un lavoro di 
proporzioni, molto ampie, come se 
fosse per la, grande boutique», va- 
le a dire come se fosse un lavoro 
del genere per fl «grand opéra», 
pur dichiarando che egli scriverà 
‘soltanto un'opera di forme e di ca- 
rattere italiani. Infine il libretto 
sarà fatto a spese di Verdi In 
cambio, verranno pagate al mae- 
stro, all'atto della consegna della 


partitura a Parigi, dalla Banca 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


‘TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa 
gnia del Teatro Stabile di Trieste 
con Laura Solari: «I ‘capricci di 
Marianna» di Alfred de Musset è 
«L'uomo del destino» di G. B. Shaw. 
‘Turno abbonamento: A. Prezzi: séi- 
tore AL. 800, settore B L, 6007 
galleria L. 300, Prenotazioni bot- 
teghino del teatro, telefono 24183, 


EXCELSIOR. 15: «L'uomo che sa 
peva troppo» con James Stewart, 
Doris Day e Daniel Gelin. Un film 
‘Paramount Vistavision-teohnicolor. 
Sospesa la validità delle tessere a 
tutto l'11 corrente. 

FENICE. 15: «Suor Letizia» con 
Anna Magnani, , Eleonora Rossi 
Drago e A. Cifariello. Sospesa 1a 
Validità delle tessere ‘a tutto 111. 
NAZIONALE, 15.30: «I dominatori 
della metropoli» con Gary Cooper, 
‘Barbara Stanwyck, Eduard Arnol; 
ARCOBALENO. 16: Ultimo giorno 
di «Vento di terre lontane» con G. 
Ford, E. Borgnine e Felicia Farr, 
‘Cinemascope technicolor. Domani, 
grande prima di «Rock and Roll», 
il ritmo che fa impazzire: 
SUPERCINEMA. 15.90: Aftollate 
repliche: «Le meravigliose storie di 
Walt Disneys. La gioia di grandi 
e piccini, in technicolor. 
GRATTACIELO 16: La Fox presen- 
ta Jean Simmons nel cinémascope: 
«Paura d'amare» con J. P. Aumont. 
FILODRAMMATICO. 16: La Me 
tro Goldwyn Mayor presenta: eil 
‘simtro della» morte» con G. Kelly 
‘e J. Justin. Metroscope con suono 
‘stereofonico;. Locale riscaldato, 
ORISTALLO, 16: Il settimana di 
grande successo. Robert Taylor, 
‘R. Todd. D. Winter ed D. O'Brien. 
in una meravigliosa storia d'amore 
vissuta nel clima di una indimen- 
ticabile pagina di guerra; «Opera- 
zione Normandia». Colosso Fox. 
CAPITOL, 16: Charlie Chaplin nel 
suo capolavoro «La febbre dell'oro». 
ASTRA. ROIANO, 16: «Il nipote 
picchiatello», technicolor, con Dean 
Martin e Jerry Lewis. 
PXCELSIOR. Domenica mattinata, 
ore 10.30: «I viaggi di Gullivere, se 
gue cartone animato di W. Disney. 


ALABARDA. 16: «Guardia, guar 
dia scelta, brigadiere © marescial- 
lo», Quattro personaggi e un mi 
lione di risate nel più divertente 
dei film. comici, in cinemascope, 
con Alberto Sordi, Peppino De i- 
lippo, Aldo Nabrizi e Gino! Cervi! 
ARISTON. 16: «Non c'è amore più 
grande» con Antonella Lualdi e 
Franco ‘Interlenghi in uno dei 
più grandi ospolavori di umanità; 
Ultimo giorno, 

ARISTON, Domani bellissima mat. 
tinata per piccini con «Pollicino e i 
compagni della foreste», Meraviglio: 
si cartoni animati. in’ technicolor. 
ARMONIA; 15: «Il vendicatore st 
lenzioso» in technicolor, ‘con ed 
MeMurray e A. Baxter. Nuovo pro- 
gramma di varietà, 

AURORA, 16 e 20.50: aVia col ven. 
to» con C. Gable e V. Leigh. Indi 
menticabile capolavoro Metro in 
technicolor. Ingresso continuato; 
Sospese tessere e omaggi, 


GARIBALDI. 16: «La dinastia im- 
piacabile. Un capolavoro, con Cri 
stina Soderbaum, Hans Holt ed 
‘Herman Schéneberg. 

IDEALE. 16: «Lo scapolo» con Al 
berto Sordi, Abbe Lane e X. Cugat. 
IMPERO. 16: «Dunja» (La figli 
della steppa) con Eva Bartok € I. 
Desny. Una drammatica. e spet 
tacolare versione austriaca del ro- 
manzo di Puschkin «Il mastro di 
posta», Agfacolor Cineriz in prima 
visione assoluta. Vietato ai minori. 
ITALIA, 16: Ultimo giorno di 
«Tempo: d'estate». L'incantevole 
techmicolor, con Katharine Hep- 
bum e Rossano Brazzi. 

S. MARCO. 16: «Corriere diploma- 
tico» con Tyrone Power, Patricia 
Neal e Hildegarde Ness. Parte di 
questo film è stato girato a Trieste. 
MARE. 16: <Al di là del fiume», 
Technicolor, con Audie Murphy, 
Lisa Gaye e Lyle Bettger. Segue 
documentario. 

MODERNO. 16: «La rosa tatuata», 
con la, stupenda interpretazione di 
Burt. Lancaster e Anna Magnani 
premio Oscar 1955 in Vistavision. 
VONA. 16: «Gioventù bruciata». 
Cinemascope Warner in technico- 
lor, con James Dean e Natalie 
Wood. Vietato ai minori. 

VIALE. 16: «Figaro, il barbiere di 
Siviglia». Un divertentissimo spet- 
tacolo in Ferraniacolor, con Tito 
Gobbi, Irene Genna é Armando 
Francioti. Il capolavoro musicale 
di Rossini. Prima visione. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
40 e 11.30: «Porca miseria» con Isa 
‘Barzizza e Carlo Croccolo. Novan- 
ta minuti di risate. 

VITT. VENETO, 15.15: Supersco- 
pe: «Un po' di cielo» con Gabriele 
Ferzetti, Costance Smith, Aldo Fa- 
brizi e Gino Cervi. Un delizioso 
film in technicolor. 


DOMANI al NAZIONALE 


TA STRANA. 
GUERRA 
‘pi. 
SOTTUEFICIALE 
ASCH 
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AZZURRO. 16: «L'uomo di Lare- 
mie». Spettacolare technicolor, con 
James Stewart. Vietato si minori. 
BELVEDERE. 15: «I desperados 
della frontiera», in technicolor. 
Vietato ai minori. 

LUMIERE, 17: «La scarpetta di 
vetro», technicolor, con Leslie Ca- 
ron e Michael Wilding. 
MARCONI. 16: «Quando la città 
dorme». Superscope, con Dana An 
drews, Rhonda Fleming e Geon 
ge Sanders. 

MASSIMO. 16: Ult. giorno di «Fra 
Diavolo», l'indimenticabile capola- 
‘voro Metro con la celebre coppia 
comica Stan Laurel e Oliver Hardy. 
NOVO CINE. 16: «I guerriglieri 
delle Filippine». Grandioso techni- 
‘color, ‘con Tyrone Power. 

ODEON, 16: «3 americani a Pari 
gi, Tony Curtis, Gloria De Haven 
‘@ Corinne Calvet, in technicolor. 
RADIO, 16: «Il ladro del Re». Spet- 
tacolere cinemascope. Ann Biyth, 
Edmund Purdom e G. Sanders. 
S, VITO. 18: «La mia amica Irma» 
con Dean Martin e Jerry Lewis. 
Ultimo giorno. 

SERVOLA, 18: «Ridolini e fa col- 
lana della suocera», 


OARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti con l'Hermony Jazz. 


NAVIIN PORTO 


il giorno 8 novembre; 1956 


B. 7 «iano» (it.); B. 1l «Bey: 
han» (tur.); B. 14 ePanargyros» 
(gr.); B. 16 «Campidoglio» (it, 
B. 17 «Barletta» (it.); B. 20 «Espe- 
ria» (it.); B, 23 «Anastasia» (gr. 
B. 32 «A. Parodi» (it.); B. 33 «Al 
Horria» (cost.); B. 37 «Nella» (pa. 
B, 36 «S. Gorthon» (sv.); B. 
«Nino Bixio» (it.); B. 43 « 

(pa. 


E) 
Erle» 
B. 45 «Sarajevo» (Jug:); B. 
47. aStellos» (gr.). Molo  Bers, 

«Messapia», (it.).sArs, Lloyd: ci 


rone» (it,), «Ardea» (it.), «Alle 
gra Sa (pal), «Imkenturma (ge). 
San Marco: «Israel» (fsr.), San 
Giorgio» (it.). Scalo Legnami N. 
«Vipava» (Jug.). Ilva Vecch.: «Ko? 
cula» «iug.) Ilva Nuova: <Vitto= 
ria O.» (it.). S. Sabba: «Vanessas: 
(uor.). Rada est.: «Corallina» (it.). 


Beyhan» da B, Il 
sBarletta» da B. 17 a 
«Sarajevo» da B. 45 a ma- 
re; «S, Gorthon» da B. 38 a mare, 
9 novembre; «G, Fassio» dall'Aqui- 
la a mare; «Korcula» dell’Ilva a 
mare; eCorallina» dalla rada al- 
l'Aquila; eVittoria O.» dall'Ilva a 
S. Rocco; «San Giorglo» da 8. 
Marco &.B. 18. 


ARRIVI 

8 novembre; «Ravello» rada; 
«Vingaland» B. 36, 9 novembre 
«Chioggia» B. 10; «Goreniska» B. 
Il; «Rubicone» rada; «Enri» 


22; «Aristotiimos» B. 2 
‘te» rada; «Saint Gobaln» rada, 


‘Rotschild, 150. mila franchi. Così 
racconta Carlo Gatti nella sua Vi- 
ta di Verdi. Tutti accettano tali 
condizioni, compreso il Vicerè, che 
chiede l'opera, per l'andata în sce- 
nia al Cairo, entro il dicembre 1870, 

Tl Hbretto di eAidas non è preci. 
samente del Ghislanzoni, come 
sempre, per abbreviazione, appare 
su! manifesti. Du Loole fu fl'com- 
positore del testo di eAida», steso 
in prosa francese e ricnvato della 
novella egiziana di Mariette. Poi, 
Verdi scelse Ghislanzoni per la ri 
duziore del testo in versi italiani, 
ma di questi versi il maestro pre- 
scrive al poeta i modi, i metri, gli 
accenti e perfino le parole, quando 
queste non gli sembrano dettate 
dalla situazione: scenica e dalla 
condizione psicologica dei perso» 
naggì. Da ciò si comprende subito, 
non soltanto la preoccupazione di 
Verdi nel mantenere salda e pro- 
fonda l'unità della parola con la 
musica (preoccupazione che fu an: 
che di Wagner) ma anche l'iltumi- 
nazione! del maestro nel proseguire 
la strada progrediente verso il 
dramma musicale che culminerà 
nell'eOtello». Ma nell'eAida» Verdi 
afferma l'importanza. capitale del- 
la parola, e dichiara: <Per parota 
scenica intendo dire — così spiega 
a! Ghislanzoni — la parola che 
scolpisce, e rende nettn ed eviden- 
te la situazione». Tanto Ia parola 
deve scolpire la scena, che Verdi 
stesso diventa poeta, e aggiunge 
versi e rime e metri ed espressio- 
ni proprie nella scena del quarto 
atto. Nella scena del «Giudizio», di- 
ce: «Qui avrei amato il gran ver. 
so, il verso di Dante, la terzina» 
Queste dichiarazioni ‘verdiane di- 
mostrano anzitutto che il maestro 
ha imposto dl; suo governo musica- 
le a tutta i'cAidao, governo che. a 
differenza del «Don Carlos», riu- 
scito frammentario anche con la 
subiimità. di molte sue parti, ha 
stabilito l'unità dello stile e del- 
l'atmosfera, del linguaggio orche- 
strale e della parola cantata, Non 
lasciamoci troppo carezzare l'orec- 
‘chio dalle squisitezze melodiche e 
dall'onde ispiratrice dell'eAida», 
‘Ascoltiamo «Aida» tra il cuore @ 
la ragione, e da questa posizione 
potremo agevolmente osservare che 
Verdi ha abolito la cabaletta, l'a- 
ria chiusa; {i periodo strofico, ia 
melodia s risetizione, le tonalità, 
gli accenti e i passaggi. ritmici 
convenzionali, il distacco tra. reci- 
tativo e cantabilità, e tante altre 
forme tradizionali che furono del 
vecchio melodramma, Verdi; ci of- 
ire con «Aida» veramente la me- 
lodia senza fine, il discorso, melo- 
dico perpetuo nel quale si assom- 
mano il declamato, il recitativo, la 
romanza e la lirica, pensiero e sen- 
timento, una molteplicità comples- 
sa e profonda di espressioni uma- 
ne liberamente espresse dal lin- 
guaggio musicale per la prima vol 
ta liberato da ogni forma stereoti- 
pata. 

v. ti 


De Musset e Shaw 
stasera al Teatro Nuovo 


Questa sera andrà in scena dl 
secondo. spettacolo della stazione 
del Teatro Stabile: «I'oapricoi di 
Marianna» di De Musset e «L'uo- 
mo del destino» di G. B, Shaw. Il 
poetico testo di Alfred de Musset 
non poteva trovare interprete più 
capace del regista Gianfranco De 
‘Bosio, che con lo scenografo Mi 
scha Scandella ha creato un mira- 
bileallestimento. Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21 precise. Prezzi: set 
tore A, lire 800; settore B, lire 600; 
galleria lire 950. Prenotazioni al 
botteghino del teatro, tel. 24-188. 


La stagione lirica al Verdi 


Mentre continua alla Biglietteria 
del Teatro la distribuzione delle 
tessere di abbonamento alla pros- 
sima stagione lirica, si ricorda a- 
gli abbonati che questa sera 
scade il termine per il ritiro: delle 
tessere di abbonamento @l tumo 
cA>, e domani quello per il tur 
no «Ba. 


UN FILM DI 


SAPEVA. 
D Li 


dIARiEs bennerr è 0.5.SvmosaM LEWIS 


Iprarzo pa un Racconto DI 


UNO SPETTACOLO 


FIGARO, IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


il capolavoro musicale di G. ROSSINI 


con TITO GOBBI 


ArrRED HITCHCO 


REGIA!DI 
ALFRED: HITCHCOCK: 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi, derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico= 
lo del giorno 8 novembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo si in= 
tendè tara merce. 

Uva: quintali 318, prezzo mini» 
mo lire 30, massimo lire 120; preva 
lire 90. 

Mala: qlisibz ito: I 20, nane: 


q.li 79 
prev. L. 


q.li 56; mì 
L;-160; prey. L. 
Castagne: a.li 27; min, L. 4x 
mass. 110; prev. L. 70. 
Patate: q.lì 148; min: Li 28, 


mass. L. 40; prev. L. 

Cavoli verze: q.li 78; min. L. 2 
mass. L. 60; prev. L. 30, 

Cicoria: q.li 76; min L 
mass. L..50; prev. I. 40. 

Cavoli fiori: q.li 62; min. Lu 
mass, L. 110; prev. L. 70, 

Pomodoro: q.li 60; min, L, 
mass. L. 90; prev. L. 70. 

Finocchi: q.li 55; min. L. 
mass. L. 70: prev. L. 45. 

Insalate diverse: q.li 45, min 
L. 55, mass. L. 160; prev. L 90 

Cavoli capuoci: q.li 27; min, L. 
25, mass, L. 50; prev. L, 35. 

Spinaci: q.li 24; min. L. 60; 
mass, L, 120; prev. L. 80. 

Fagioli da sgusciare: qui 22 
min. L. 60, mass, L. 100; prev. 
L. 70. 

Le disponibilità delle derrate 
è stata in complesso regolare. In 
‘aumento f quantitativi delle mele 
e dell'uva, costanti per le altre 
voci. Nessuna notevole vatiazio= 
ne per quanto riguarda i prezzi 


All'Arcobaleno 


DOMANI 


verrà presentato il film 
con il ritmo che ha 
sconvolto la gioventù 
d'America ed’ Europa 


il ROCK AND ROLL 


e che ha determinato fe- 
nomeni di irresistibile fre- 
nesia collettiva, di cui si 
sono interessati i gior- 
mali di tutto il mondo 


Senza iresua il 


Rock ana Roll 


ROCK AROUND THE CLOCK 
Prodotto dalla 
COLUMBIA CEIAD 


è interpretato dai più ce- 
lebri ballerini cantanti ed 
orchestre del momento 


COLORE DE LUXE 


cca BARBARA RUSH 
€ WALTER MATTHAU 


DATE AIUTO 
ALL’ OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA. NAZIONALE 


JAMES STEWART 
DORIS DAY 


‘TROPPO 


<>: DANIEL GELIN 
Sai 


| TECHNICOLOR, 


DIVERTENTISSIMO 3 


e IRENE GENNA 


TECHNICOLOR - OGGI IN PRIMA VISIONE 


AL CINE VIALE 


ra 


Ar a 


(Venerdì, 9 novembre 1956 


LA GENEROSA OPERA DELL'ENTE TRE VENEZIE PER GLI ESULI ISTRIANI 


Florida e fertile la terra bonificata 
al margine ultimo del Mare Adriatico 


Nitide casette poderali sorgono lungo i viali alberati della tenuta «Vittoria» 
Manca solo la televisione = Le moderne attrezzature del Centro-macchine 


‘A trent'anni passati, Alfredo 
Longo sembra ancora un ra- 
gazzo; nel suo volto perfetta- 
mente tondo sono piantati due 
occhi ingenvi e chiari. Anche 
Alfredo, che tutti conoscono 
Per nome alla tenuta «Vitto- 
tino, abita in una bella casetta 
intonacata di bianco e con le 
imposte rosse; come se ne ve- 
dono moltissime a Fossalon, 
nella zona cioè che l'Ente delle 
Pre Venezie ha proyveduto a 
bonificare, strappandola alla 
laguna di Grado, della quale 
fino al 1935 costituiva l'estre- 
mo lembo. Vi giunse giovanis- 
‘simo, orfano e povero; vi fu 
accolto dai dirigenti della Bo- 
nifica Vittoria perchè impa- 
tasse il mestiere di meccanico, 
Ed ora, agli ordini di Alfredo 
Longo, il ragazzone dagli occhi 
chiari che nel frattempo è di: 
ventato lo stimatissimo diret- 
tore del Centro-macchine, ob- 
bediscono oltre settanta operai. 
Il racconto della sua vita è un 
po' il racconto stesso di queste 
terre: Ja lotta con il mare, i 
lavori di prosciugamento, le 
‘opere per togliere il salso alla 
terra, le prime coltivazioni di 
riso € poi la guerra, i tedeschi, 
le terre di nuovo allagate. Il 
cuore di Alfredo ha vibrato al- 
l’unisono con quello di tutti i 
«pionieri» di questo vasto ter- 
ritorio, ha gioito con gli altri 
al fiorire del primo frumento; 
egli che ormai considera come 
sua casa Fossalon, dove ha 
trovato affetto ed occupazione 
quand'era solamente un timido 
e spaurito quindicenne, ha 
pianto quando i tedeschi han- 
no squarciato le dighe, mentre 
il mare riprendeva possesso di 
queste terre, che si amano co- 
me proprie, quando si è con- 
tribuito con le proprie braccia 
a renderle feconde e abitabi 


Un'invidiabile sistemazione 


Per chi giunga ora.in visita 
alla Bonifica Vittoria, l'ingres- 
so di questo piccolo «feudo» 
presenta un aspetto quanto 
mai suggestivo. In queste terre 
che fino a pochi decenni fa 
erano sommerse dall'acqua, 
qui dove infieriva la malaria, 
dove crescevano i canneti, la 
mano dell'uomo ha creato una 
distesa di campi e di coltiva- 
zioni, ai quali si giunge da 
Aquileia, attraversando un lun- 
ghissimo viale di giovani piop- 
pi, che corre parallelo ad altri 
quattro viali, fino a limite del 
mare. Noi vi siamo giunti 
una triste giornata d'autunno, 
quando la pioggia sembra illi- 
Vidire il paesaggio più pittore 
sco; ma qui la pioggia aveva 
il potere di creare un'atmosfe. 
ra strana e febbrile: i timidi 
pioppi piantati ai lati della 
strada avevano foglie d’oro, fo- 
glie quasi luminose che chiaz- 
zavano come macchie di sole 
‘un paesaggio grigio, ia distesa 
dei campi tristi e spog!i dono 
il raccolto. I contadini istria- 
ni che viaggiavano con noi — 
mel corso di una gita organiz: 
zata dall'Ente Tre Venezie, al- 
io scopo di far loro conoscere 
quel territorio che loro stessi 
verranno ad abitate entro il 
prossimo giugno — tenevano i 
nasi appiccicati contro il vetro 
dei finestrini, in eSssorta ammi 
razione di una campagna in- 
tristita dalla pioggia, ma vi 
brante di luce e dei colori che 
l'autunno aveva _ distribuito 
senza parsimonia. Un mormo- 
rio di sorpresa si elevava ogni 
qualvolta da una o dall'altra 
parte dei viali spuntava, all'im- 
provviso, tra i campi di stop- 
ie, una di quelle eleganti pa- 
lazzine poderali che l'Ente ha 
fatto costruire secondo i detta- 
mi più moderni dell'architettu- 
ra razionale, Una invidiabile 
sistemazione, senza dubbio, per 
gli ottocento che abitano at- 
tualmente la zona, 

Si tratta infatti di nuovisst 
me casette a due piani, tutte 
identiche nel colore bianco del- 
l'intonaco e nel rosso delle im- 
poste, I visitatori si sono in- 
trattenuti a visitarne una, sof- 
fermandosi ad ammirare Ja cu- 
cina, la stanza da bagno, il si 
1os, il pollaio, Ja cantinetta, la 
stalla, le camere del piano su 
periore, il granaio, il fienile, la 
concimaia, Ogni casa è inoltre 
munita di uno speciale impian- 
to termico e naturalmente del- 
l'energia elettrica, Si tratta in- 
somma, di vere e proprie villet- 
te poderali, che i gitanti hanno 
esaminato con incontenibile 
soddisfazione, fino nei minimi 
dettagli, E’ stato molto curio- 
so a questo punto osservare lo 
spettacolo di questi poveri esu- 
1i istriani, che vedevano ormai 
realizzate le loro aspirazioni di 
possedere ancora una terra da 
coltivare, essi che hanno do- 
vuto abbandonare le case, i 
campi, al di là di una tragica 
linea di demarcazione, 


Problemi di costume 


Le casa visitata era proprie- 
tà di una famiglia veneta, i cui 
componenti sono stati ansiosa- 
mente interrogati dagli ospiti 
circa la fertilità della zona e 
alla qualità delle colture, Non 
perchè nutrissero qualche dub- 
bio in proposito, ma per ren- 
dersi pienamente conto della 
doro fortuna, Quasi a fugare 
ogni ombra di dubbio, un an- 
ziano contadino istriano, dal 
volto asciutto e scavato com'è 
appunto il volto delle terre 
istriane, si è chinato ad affer- 
rare una manciata di fieno ® 
l'ha avidamente annusata per 
sentirne la fragranza, per per- 
suadersi definitivamente delta 
ottima qualità del foraggio, In 
fine qualcuno ha esclamato 
«Non manca che la televisio- 
ne!», Il solito incontentabile ha 
voluto ancora notare con dì- 
spiacere che le case siano tut- 
#e uguali, non solo nella, costru= 
zione, ma perfino nel colore, 

Abbiamo riportato tali osser- 
vazioni come indice di una 
‘mentalità. Vi sono parecchi 
fattori psicologici di cui l'Ente 
delle Tre Venezie deve tenere 
il massimo conto nello studia- 
Te la più opportuna sistema- 
zione delle famiglie di profughi 
giuliani che avranno il privile- 
gio di potervi venire ad abita- 
Ps, Si tratta di contadini, è ve- 


ro; ma sono una popolazione 
rurale che ha ormai tutte le 
esigenze di una popolazione a- 
bicuata a vivere in citta, o che 
per lo meno, ancae se prove 
niente dalla campagua, è ve 
‘nuta ad acquistare una schiet- 
ta mentalita cittadina, în se- 
guito al lungo soggiorno in c 
ua, nei campi di raccolta, il' 
genie, insomma, che zia presu 
l'abitudine di recarsi aì var, al 
cinema, di assistere ag: spet- 
tacoli televisivi, gente infine 
che non può rinunciare a go 
dere dei benefici, degli usi, dei 
costumi del vivere cittadino. 
La irase secondo cui «le case 
Sono tutte uguali» nasconde 
dei concetti molto profondi: la 
osservazione sta a significare 
che gli esuli rinunciano malvo- 
lentieri a possedere una casa, 
che sia proprio loro, appunto in 
quanto si differenzia dalle al- 
ire, Sembrerà un'osservazione 
banale, ma il solo fatto ad e- 
‘sempio che le case avessero al- 
meno le imposte dipinte di un 
colore diverso per ogni casa, 
forse basterebbe a dare più ef- 
ficacemente la sensazione del 
la proprietà, «La mia casa è 
questa, ma potrebbe essere 
indifferentemente una qualsia- 
si altra, se non c'è qualche ele- 
mento che le differenzi», 


La decentrazione 


Queste, si badi bene, non sono 
delle critiche, ma delle semplici 
indicazioni di quali siano i pro- 
blemi di carattere psicologico 
che i dirigenti dell'nte sono 
tenuti a risolvere, quasi quoti- 
dianamente nell'esercizio della 
loro precipua qualità — dicia- 
mo — di educatori. oltre che 
di funzionari, Tali difficoltà di 
ordine sentimentale sono state 
infatti non solo affrontate con 
decisione, ma. risolte felice 
mente, 

Un problema che l'Ente del- 
le Tre Venezie ha risolto in 
modo definitivo è ad esempio 
quello costituito dal fenomeno 
dell'urbanesismo, che è forse 
la più grave malattia del no- 
stro tempo, che in Germania, 
in Francia specialmente, è un 
poco anche da noi ha spopola- 
to le campagne, in seguito alla 
grande attrazione che la città 
va esercitando in misura sem- 
pre crescente sulle popolazioni 
agricole. Si spiega così perchè 
a Fossalon non esista assoluta» 
‘mente un centro, un nucleo a- 
bitato, ma le case. coloniche 
siano distribuite lungo i nume- 
rosì e ridenti viali alberati, o- 
gnuna ad opportuna distanza 
dall'altra, La sala cinemato» 
grafica, che funziona regolar- 
mente ogni domenica, non sor- 
ge di conseguenza nei pressi 
della Chiesa, o della scuola o 
dell'ospedale o dal Centro-mac- 
chine, o dal centro-magazzini, 
ma ognuno di questi edifici si 
eleva naturalmente isolato, ap- 
punto affinchè la popolazione 
non provi attrazione verso un 
centro ideale, 

Vi è una zona della Bonifica 
«Vittoria», e precisamente la 
zona, meridionale del vasto ter- 
ritorio denominato Fossalon, 
sulla, quale sorgono finora ap- 
pena sei casette su una super 
ficie di 829 ettari. Ed è appun- 
to qui, su questo terreno di ele- 
vatissima , fertilità naturale, 


j «In questi gior 
ni — dice il Iet- 
tore Pino Cuc- 
chini — noi tut- 
ti assistiamo in 
questo mondo 
travagliato alle 
eroîche virende 
del popolo un 
gherese, che sta 
vivendo le ore 
più tragiche del- 


1.  ‘wmressione delle 
BP <. $ truppe russe. Fra 
‘pochi giorni si svolgerà a Mel- 
bourne il grande cimento olimpi- 
co e tutte le Nazioni invieranno 
le proprie rappresentanze, fra 
queste anche la Russia. Ora, io, 
come sportivo e come tutti gli 
sportivi, mi domando se sia mai 
possibile scendere a fianco e ga- 
reggiare a fianco dei russi, Non 
sarebbe meglio rimandarli a casa 
loro, a meditare, dopo tanto san- 
gue e tanti innocenti trucida 
meditare se non altro sul ricono- 
acimento che nel loro paese, pur 
di grandi tradizioni sportive, ot- 
tengono 4 presupposti spirituali 
più elevati e più nobili dello sport 
stesso? Per questi Giochi olimpici 
la loro presenza credo non sia 
molto gradita dopo quanto è così 
recentemente successo; credo che 
sia ora difficile accettarli al pro- 
‘prio fianco come atleti avversari». 
Il nostro lettore saprà già che la 
Spagna e l'Olanda, e ora anche 
la Svizzera. hanno deciso di non 
inviare proprie rappresentanze a 
Melbourne; saprà anche che 1- 
sraele ha ridotto all'ultimo mu- 
mento la propria squadra da una 
ventina di elementi a soli tre. 
Può darsi, benchè sia già tardî, 
che altre Nazioni si rifiutino di 
partecipare ai Giochi olimpici; ma 
è difMcile che ciò avvenga per 
quelle Nazioni — e per quegli 
atleti — che contino di riportare 
a Melbourne qualche. vittoria o 
qualche vistoso piazzamento. Que- 
sto è elmeno una nostra suppn- 
sizione, che non sapremmo giu= 
stificare se non con il dire «tut- 
to il mondo è paese». Non abbîa- 
mo nemmeno, lontanamente. l'in- 
tenzione di sminuire il tragico 
fenomeno di inciviltà esploso. in 
Ungheria con la, repressione zo- 
vietica, o di arginare la sponta» 
nea ribellione spirituale che quel- 
la ha provocato in tutti 1 citta- 
dini del mondo libero. Ma pensia- 
mo che alla luce degli ideali spor- 
tivi il trapasso di responsabilità 
per quanto è accaduto in Unghe- 
ria, il trapasso — intendiamo — 
dai capi politici che hanno ordi- 
nato la repressione armata, agli 


atleti che gareggeranno a Mel- 


già sistemato a normale coltu- 
ra agraria, ma quasi completa 
mente sprovvisto di fabbricati 
poderali, che vengono ora co- 
Struite le case destinate ai pro- 
fughi giuliani, Questi terreni, 
coltivati attualmente in econo- 
mia, costituiscono un unico 
corpo delimitato dal mare, dal 
fiume Isonzatto, e dai canali 
interni della bonifica, Oltre a 
tutto tali terreni non si rendo- 
no neppure necessari per la si- 
stemazione delle famiglie con- 
tadine del luogo, le quali po- 
tranno essere invece gradual- 
mente inserite nei poderi rea- 
lizzati nel rimanente territorio 
della vasta bonifica, 

Il piano per la sistemazione 
produttiva dei contadini esuli 
prevede la istituzione di 142 
poderi — 180 dei quali di cin- 
que ettari e dodici di dieci et- 
tari — che saranno dotati di 
fabbricati confortevoli e razio- 
nali, sul modello appunto di 
quelli preesistenti, provvisti di 
energia elettrica e di acqua 
corrente. Sono già in via di co- 
struzione le strade interpode 
rali in massicciata, che fanno 
capo per i servizi di interesse 
comune, quali le lavorazioni 
meccaniche, i trasporti, la ri- 
parazione degli attrezzi, e per 
l'assistenza tecnica, al centro 
aziendale; questo ‘in seguito, 
potrà anche essere gestito in 
forma cooperativistica, da par- 
te dei coltivatori diretti inte 
ressati, 

Si tratta del centro-macchi- 
ne, di cui si faceva cenno allo 
inizio, e che sotto l'attenta gui- 
da di Alfredo Longo, è diven- 
tato in seguito al fattivo inte 
ressamento, dell'Ente uno dei 
centri meccanici più efficienti 
e meglio dotati che ci siano in 
Italia, senz'altro il più comple- 
to tra quanti siano stati isti- 
tuiti dagli analoghi Enti di bo- 
nifica che agiscono nella Ma- 
remma e nel Meridione, A di- 
sposizione degli agricoltori s0- 
no posti 40 trattori, una decina 
di trebbiatrici e di presse, 20 
‘macchine «mieti-lega», una 
ventina di aratri, un'altra ven- 
tina di sarchiatrici, duecento 
rimorchi, un camion rimorchio, 
una trentina di macchine se 
minatrici; nell'ambito del cen- 
tro trovano posto ancora un 
fornitissimo magazzino per i 
pezzi di ricambio e un magazzi- 
na adibito a falegnameria per 
la riparazione e Ja manutenzio- 
nei dei carri e dei fabbricati, Il 
servizio, anti-incendio dispone 
di un carro-cisterna attrezzato 
per interventi di emergenza 
nell'ambito di tutta la zona. 


Da una sponda all'altra 


In tale modo, attraverso i 
servizi tecnici in dotazione del 
Centro-macchine, ogni distanza 
viene rapidamente annullata, 
smentendo ogni pregiudizio 
dettato ai visitatori in seguito 
alla decisione presa dall'Ente 
— di distribuire cioè i fabbri- 
cati per quanto è ampia la zo- 
na — allo scopo di evitare il 
temuto fenomeno dell’urbane- 
simo, che altrimenti si farebbe 
sentire anche qui in breve vol- 
ger di tempo e che si è saputo 
invece prevenire in tempo, 

T contadini istriani che han- 
no visitato la bonifica sono ri- 
masti affascinati dalle prospet- 


bourne, sia tortuoso in via logi- 
ca, anche se è immediato, per il 
nostro lettore, come per tanti al- 
tri, in via di sensibilità umana. 
Possiamo ariche aggiungere che di 
esclusioni dalle Olimpiadi c'è un 
precedente non lontano; nel 1948, 
ai Giochi di Londra, non sono 
state ammesse la Germania e il 
Giappone, pur essendo trascorsi 
tre anni dalla fine della guerra, A 
voler fare confronti, oggi cl sa- 
rebbero mille ragioni più buone 
per usare un trattamento analogo 
con i russi. Il tema non è sem» 
plice; qui abbiamo yoluto indica- 
ra genericamente, alcuni dei suo! 
aspetti; ma saremmo lieti se gli 
sportivi magari anche personalt- 
tà del Comitato olimpico ei vor- 
ranno scrivere in argomento. Vor- 
remmo, soprattutto conoscere qual 
è, se è stata espressa, l'opinione 
ufficiale del Comitato olimpico ita- 
liano, che indubbiamente avrà do- 
vuto affrontare il tema dopo 1 
tragici avvenimenti che polarizza= 
no l'attenzione del mondo, 


== Un nostro lettore lamenta 
41 datto che l'Ufficio tecnico del 
‘Comune prediliza, nel caso di ri- 
parazioni di selciati e di marola- 
‘piedi, le zone periferiche della cit- 
‘tà. Che il cittadino debba correre 
il pericolo di rompersi l'osso del 
collo proprio nel transitare Tungo 
lo vie del centro, è una cose che 
sembra addirittura inconcepibile. 
1 signor L. O. ci segnala ad esem- 
pio 4l marciapiede di via Cellini, 
che fa angolo con piazza della Li- 
Dertà, Il quale ha quanto mai bi- 
sogno di opportune opere di ripa- 
razione. «Non tutti i cittadini s 
no dei baldi giovanotti, che, si 
possano permettere dei salti da 
stambecco», egli conclude, 

== A proposito, dell'assistenza 
dell'INAM, alcuni pensionati ci 
scrivono run'accorata lettera: «Era- 
vamo contenti che il Governo ci 
venisse incontro per quanto con- 
cerne l'assistenza sanitaria, sicchè 
nelle nostre case era entrate un 
po' di tranquillità. Senonché sem- 
bra che 1'INAM sia ora intenzio. 
nata ad applicare una certa di- 
sposizione Secondo la quale i pen- 
sionati hanno /la possibilità di go- 
dere solamente di 180 giorni di 
assistenza all'anno. E per il pe- 
riodo rimanente dobbiamo ricorre- 
re alle prestazioni di medici pri- 
vati? Ci sono invece moltissimi 
pensionati ammelati di diabete, 
‘Der 4 quali necessita un'assistenza 
quotidiana. Le: nostre non sono 
richiesta oziose: è un fatto che 
non possiamo, curarei da soll! Ad 
esemplo coloro che sono affetti da 
diabete, sono costretti a ricorrere 
alle prestazioni mediche due yol- 
te al giorno per Ja cura a base di 
iniezioni». I pensionati fanno per 
ciò appello acchè le ventilate mo- 


tive di vita e di lavoro che vi 
si offrono, Alcuni sono stati & 
Fossalon già altre volte: sono 
venuti un po' diffidenti, ma 
prima di andarsene hanno sa- 
lutato con lacrime di commo- 
zione queste terre che sentono 
ormai come proprie, e/da cui 
non si staccherebbero più, non 
appena in faccia al mare vedo- 
no profilarsi sull'orizzonte la 
linea della costa istriana all'al- 
tra sponda dell'Adriatico. 


Giorgio Pison 


IL PICCOLO 


Gli scolaretti che abitano nelle bianche casette sparse nella zona di Fossalon, bonificata dal- 
TEnte delle Tre Venezie, hanno un autobus a loro disposizione per recarsi alle lezioni 


— 


I RIFLESSI ECONOMICI DEGLI EVENTI D'UNGHERIA E D'EGITTO 


Sono oravi ma non drammatiche 
le conseguenze per l'emporio triestino 


Necessario un riassetto originale e massiccio di agevolazioni 
e di iniziative - Importanti sviluppi nel 


seitore cantieristico 


Gli avvenimenti di Ungheria 6 
di Egitto hanno recato qualche 
danno all'economia triestina, an- 
che se non è il caso di dramma- 
tiazare come da qualche parto sì 
è tentato, Ma indirettamente han- 
no fatto ‘anche de) bene, nel sen- 
50 che son serviti o potrebbero 
servire a schiarire le idee sulla 
strada che dovremmo battere per 
rialzare le sorti del nostro em- 
porto. 

E' anzitutto palese che il regi- 
me di oppressione politica ed: eco- 
nomica che impera dietro la cor- 
tina di ferro nei paesi dell'Europa 
orientale — Germania orientale, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria 
— distrae il vasto retroterra. na- 
turale di Trieste dalla gravita» 
zione sul nostro porto. Per quan- 
te facilitazioni vengano concesse 
in materia ferroviaria e marittima, 
è certo che il traffico da que] set- 
tore verso il Mediterraneo viene 
monopolizzato dai porti inclusi 
nella sfera ideologica comunista 
da Fiume fino al Baltico, 

Oggi l'Ungheria, come la Polo- 
nia, ha perduto Ja fisionomia di 
grande paese agricolo sotto l'as- 
sillo comunista di trasformare f 
contadini in operai, ritenuti que- 
sti ultimi terreno più fertile per 
l'assorbimento dell'ideologia. col- 
lettivista. La lotta contro i «ku- 
laki» — piccoli proprietari terri 
ri — a în pieno svolgimento in 
tutta la fascia sovietica dell'Eu- 
ropa orientale e ha avuto in qu 
sti giorni in Ungheria gli aspetti 
tragici che tutti conosciamo. La 
famosa «reazione» dj cui parlano 
le cronache della rivoluzione un- 
gherese è in verità partita dalla 
campagna e si è associata alle ri- 
vendicazioni degli operai e dei ce- 
ti medi cittadini, Le venature 
economiche della rivoluzione sl 
sono in conclusione confuse con 
quelle politico-nazionali, nè pote- 
va essere altrimenti in un paese 
come l'Ungheria, che — tradizio- 
nalmente agricolo come si a detto 
— ha subito’ un'alterazione pio- 


difiche non siano poste in atto 
dall’INAM, in considerazione del- 
le gravi conseguenze che ne de- 
riverebbero, in quanto i pensiona- 
ti bisognosi di cure verrebbero in 
tal modo a dover rinunciare alle 
cure stesse, impossibilitati come 
sono a ricorrere alle costose pre- 
stazioni di medici privati. 

== N ritornato l'autunno — 
lamentano gli abitanti della via 
Cellini — e puntualmente come 
ogni anno ricominciano dei difet. 
ti nell'erogazione dell'energia e- 
Jettrica nelle case di tale via, Pa- 
recchio sere, la luce è stata così 
fioca da costringere gli utenti di 
una parte delle case e del negozi 
‘a sospendere il lavoro 0 ad accen- 
dere le candele», Ciò che resta in- 
‘spiegabile è come mai, in colnci- 
denza con l'avvento della cattiva 
stagione, sl abbiano a lamentare 
tali inconvenienti. Non potrebbe 
‘provvedere l'Aceget ad une radi- 
cale opera di riparazione? 

“=——- Il signor Mario Marangoni 
ci racconta che nel mese di aprile 
ha prenotato agli uffoi della Pre- 
fetture un appartamento dell'INA. 
Case. Ma tranne le notizie che s0- 
no state pubblicate sui giornali 
nulla di più egli è riuscito a sa- 
pere finora, neanche recandosi 
pressa l'Ufcio del Lavoro, «che 
‘sembra abbia in mano le relative 
pratiche», La ‘lettera così conti- 
nua: «Non sono preoccupato per 
da sorte delle 50 mila lire che ho 
versato all'atto, della prenotazio- 
ne, ma non vi sembra che pure 
qualche comunicazione in merito 
mi sarebbe dovuta pervenire, dopo 
tanti mesi di attesa?>, A fugare 
la preoccupazione del nostro let- 
tore e di tanti altri cittadini che 
abbiano eventualmente a lamenta- 
re il medesimo inconveniente, non 
potrà essere più adetta una op- 
‘portuna precisazione da parte de- 
gli organi competenti, com'è ap- 
punto nel desiderio del signor 
Marangoni, 

“== Non sono pochi i giovani, i 
quali non avendo potuto ottenere 
per varie ragioni Ja licenza di 
Scuola media, sì trovino ad un 
certo punto nella situazione di 
doversela procurare. Son per 
lo più dei giovani che hanno 
preferito trovarsi una occupazio- 
ne e che proprio per motivi di 
lavoro abbiano la necessità di 
‘possedere il necessario documen- 
to. Viviamo în un epoca in cui 
anche per fare il panettiere sarà 
fra breve necessario possedere un 
documento scolastico, Ci sono an- 
cora di quelli che hanno dovuto 
‘abbandonare gli studi, per motivi 
contingenti 0 di carattere econo- 
mico, proprio mentre sl appre- 
stavano a compiere l'ultimo anno 
di scuola: e cl sono coloro che 
hanno urgente necessità di pro- 


fonda delle sue! strutture econo- 
miche, La tradizione agricola un- 
gherese ion è altro insomma che 
un aspetto della sua tradizione 
nazionale per cul, violentata nel: 
l'economia, la nazione ungherese 
cerca affannosamente la via degli 
scambi con l'Occidente industria- 
le ad essa complementare attra 
verso la rivoluzione politica, 

La lezione che i fatti dell'Ezit- 
to.a loro volta impartiscono è che 
anche da questo altro punto car- 
dinale la funzione marittima di 
Trieste rimane mutilata — non 
vogliamo dire finita, — Se il Le- 
vante e il Medio Oriente, e più 
‘ampiamente l'Africa, diventeran- 
no lo spazio di espansione del- 
l'economia europea e italiana in 
particolare, allora sì che il porto 
di Trieste ‘avrà un interesse con- 
creto di operare in grande stile 
con quel settore, 


Nella fase di transizione che at- 
traversiamo — con il deserto del 
barbari alle spalle e con un.Me 
diterraneo teatro di inquietudini 
internazionali — della superba 
funzione marinara del nostro por- 
to rimane il ricordo e la speranza. 

Da questo ordine di conclusioni 
deriva la necessità che un assetto 
originale e massiccio di agevola- 
zioni vario — fiscali e, doganali 
— e una condotta economica lo- 
cale, unitaria e competente, ven- 
gano varati, dal Governo,. quale 
premessa allo sviluppo fmponente 
in futuro delle possibilità marina. 
re della città, E' solo questione 
di buona volontà e di lungimi- 
ranza, come si deduce dall’esisten. 
za di vere possibilità di lavoro 
che vengono stranamente e auto- 
revolmente dimenticate, Accennia- 
mo per il momento a una soltanto: 
quella cantieristica, 

La congiuntura delle costruzio- 
ni navali è favorevolissima oggi, 
tanto che si creerà a Livorno con 
capitale italo-americano un gran- 
de complesso cantieristico, Ma an- 
che in altre parti d'Italia si prean- 


SEGNALAZIONE 


curarsi la licenza di Scuola me- 
dia, per ottenere degli avanza- 
menti nell'ambito dell'impiego che 
già esercitano. Per tutti questi, 
quanti lavorano e non hanno Jl 
tempo materiale per mettersi a 
studiare seriamente, quanti lavo- 
rano e non possono abbandonare 
l'impiego per frequentare di nuo» 
vo le lezioni, quanti infine non di- 
spongono di mezzi per pagarsi le- 
zioni private, per tutti costoro si 
presenterebbe ora l'opportunità 
che il Provveditorato scolastico 
provvedesse a facilitarne gli stu- 
di, attraverso l'istituzione: di spe- 
ciali corsi serali. DI corst serali 
ve ne sono infatti presso moltis- 
sime scuole, ma unicamenta ad 
indirizzo professionale. Ance 
presso l'Istituto «Carli» sl tengo- 
no det corsi serali, ma vi possono 
partecipare unicamente quanti 
siano già in possesso di una li- 
cenza. Pertanto la proposta di |- 
stituîre degli ulteriori corsi sera- 
li per coloro che abbiano la ne- 
cessità di conseguire una licenza 
di Scuola media inferiore, incon- 
trerebbe — se attuata — l'incon- 
dizionato favore da parte di una 
‘numerosissima schiera di giovani, 
desiderosi di proseguire. quegli 
studi che per varie circostanze 
nanno dovuto interrompere, e di 
cui ora necessitano per ottenere 
lavoro. 

“== 11 dott. Gastone Benassi, di- 
rettore della sede dell'INAM di 
Trieste, ci scrive: «Ho letto la 
«segnalazione» del 21 settembre 
1956. recante le lamentele del pen- 
sionato di Santa Croce, obbligato 
a recarsi all'ambulatorio di Duino- 
Aurisina per ricevere le prestazio- 
ni dell'INAM di cui abbisogna. 
Posso senz'altro riconoscere che il 
punto di vista dell'assicurato, spe- 
cie se si considera la sua tarda 
età, è pienamente giustificato, ma 
devo anche aggiungere che l'attua- 
gione di una sempre maggiore ca- 
pillarità dei servizi ambulatoriali 
presenta problemi di ordine funzio- 
nale e logistico complessi e non 
sempre di facile soluzione, Comun- 
que posso, assicurare che la que- 
stione dell'ambulatorio di Santa 
Croce, ripetutamente portata all'at- 
tenzione della Sede, era in avanza 
ta fase di soluzione, allorchè è in- 
tervenuta la richiesta da parte 
delle Organizzazioni sindacali e 
dell'Ordine dei medici che fosse 
adottata la la libera scelta del me- 
dico. Ciò ha portato logicamente 
ad un periodo di attesa, giacchè 
le prestazioni medico-generiche, col 
sistema che si chiede sia esteso 
finche a Trieste, non sarebbero 
più legate all'attrezzatura ambula- 
toriale in gestione diretta dall'En- 
te, bensì a quella privata dei me 
dici prescelti dagli assicurati». 
‘Ringraziamo il dott. Benassi. per 
il chiarimento; 


nunclano piani di ampliamento 
cantieristico, non fosse altro che 
per il rinnovamento della flotta 
mercantile che ha la sua enzia- 
nità. Qui a Trieste vi sono tutte 
le condizioni per lo sviluppo dei 
nostri cantieri e ‘mentre si stu- 
diano anche in sede governativa 
farmaci miracolosi per sanare | 
nostri guai, si, perde d'occhio il 
rettifilo che porta alla rinascita. 
Un recente passato insegna che 
Trieste fu famosa nel mondo so0- 
prattutto per i suoi cantieri, Per- 
chè non rifare la medesima stra- 
da? ‘Perchè non moltiplicare le 
attrezzatura dei nostri cantieri? 


‘Rodolfo Accerboni 


Replica del documentario 
“Mount Everest,, 


E' stato così vivo ll successo di 
pubblico e critica per il documen- 
fario «Mount Everest», che illustra 
in ogni: dettaglio le fasi organizza» 
tive e le immani fatiche sostenute 
dalla valorosa, ma sfortunata spe- 
dizione svizzera 1952 al colosso hi- 
malayano, da consigliare la repli- 
ca dell'avvincente pellicola. 

La proiezione, dedicata partico» 
larmente si giovani ed agli appas- 
sionati della montagna, è organiz 
zata dall'Associazione XXX Otto- 
bre - Sezione del CAI e dal C. N. 
Giovani Espioratori Italiani. enti 
che hanno ottenuto cortesemente 
dalla Fondazione Svizzera per le 
esplorazioni alpine l'interessante 
documentazione cinematografica. 
T biglietti invito possono essere 
ritirati presso la sede della «XXX 
Ottobre», via D. Rossetti 15, telef. 
93-829, che osserva un orario inin- 
terrotto 0. presso la sede del C. N. 
Giovani Esploratori Italiani, 

La sezione di Trieste del: Giova- 
ni Esploratori Italiani invita gli 
iscritti, familiari, seniores, ami 
ci ed altri ‘giovani amanti della 
montagna «alla proiezione del do- 
cumentario che avrà luogo dome- 
nica 11 novembre, alle ore 10, di- 
l'Auditorium di via del. Teatro 
Romano, 
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NON E? SOLO LATINA L'ARTE DI ARRANGIARSI 


Sparivano poco a poco 
gli indumenti dell'amico 


Un profugo cecoslovacco, ormai emigrato, è stato 
giudicato in contumacia e condannato a venti giorni 


‘«arrangiarsi» — fenomeno 
spiccatamente contemporaneo che 
secondo autorevoli commentatori 
assurge a volte alla dignità di 
arte — è a torto considerato ele- 
mento tipico dei paesi latini. Ci 
si arrangia anche altrove. Con 
minore «savoir falre» forse. in 
maniera più ingenua e rimanen- 
do più spesso impantanati nella 
Îlegittima reazione avversaria, ma 
ci si arrangia. 

® ci si ‘arrangia, sotto lo sti- 
molo della necessità, anche in 
quel policromo se pur triste calei- 
doscopio di tipi, figure e naziona- 
lità più o meno balcaniche che è 
il campo profughi di San Sabba. 
Abbiamo visto jeri: le disavventu- 
re della giovane Jugoslava «col- 
lezionista» di borsette e del bul- 
garo dal giustacuore zeppo di 
monete e appesantito da un ro- 
busto coltello; ecco ora il caso 
di Pavel Opukany di 29 anni, ce- 
coslovacco; già ospite del campo 
di San Sabba ed ora — per sua 
fortuna — emigrato. 

‘Andò così. Prima di partire il 
bravo Opukany aveva per molti 
anni condiviso pane, speranze e 
‘posto-letto con il connazionale 
Carlo Petras, suo amico di infan- 
zia e compagno di sventura; fin 
chè un bel giorno — più di un 
anno fa — il Petras decise di la- 
sciare Trieste per cercar fortuna 
in Jugoslavia; lasciando in conse- 
gna all'amico una valigia conte- 
nente un paio di calzoni, una 
giacca, due canottiere, una cami- 
cia, un palo di mutande e due 
paia di magnifiche scarpe, Pagsa- 
rono i mesi, e Il Petras — al 
quale la Jugoslavia non aveva e- 
videntemente saputo offrire ciò cui 
il profugo ambiva — fece ritorno, 
del tutto inaspettato, al campo 
di San Sabba. Ma la valigia — 
o meglio Îl suo contenuto — sì 
era nel frattempo volatilizzato, 
Un giorno una giacca, un giorno 
una canottiera, un altro giorno 
un paio di scarpe, l'Opukany si 
era «arrangiato»: aveva venduto 
tutto. Dichiarazioni di pentimen- 


to, profferte di amicizia, promes- 


se di risarcimento riuscirono va- 
ne; furibondo, Carlo Petras de 
nunciò l'amico per furto senza 
stare a sentir altro. 

Come abbîam detto, in questo 
frattempo l'Opukany ha trovato 
modo di emigrare ed ha anche 
(lo st è saputo ieri) risarcito io 
amico prima di partire: ma il 
processo ha avuto corso lo stesso, 
Unico vantaggio del risarcimento, 
la concessione al latitante impu- 
tato della speciale attenuante pre- 
vista dal codice in simili casì. Lo 
assente Pavel Opukany che si © 
ra arrangiato ai danni dell'amico, 
ha avuto così venti giorni di re- 
clustone e duemila lire di multa, 
con tutti i beneficl. 

Pret. Del Conte, P. M. Padova- 
ni; cane. Zuccarello. 


Borse di studio 
ner l'Accademia di Salishurno 


‘L'Accademia di studi americani 
a Salisburgo (Salzburg Seminar in 
‘American Studies), ha annunciato 
i programmi delle tre sessioni in- 
vernali che avranno luogo da gen- 
naio ad aprile del prossimo anno. 

La prima sessione sarà dedicata 
alla politica estera americana, 1a 
seconda all'economia è industria 
negli Stati Uniti, mentre la terza, 
verterà sulle Istituzioni politiche 
‘americane, Le tre sessioni, ognuna 
delle quali avrà la durata di un 
mese, saranno dirette da eminenti 
professori universitari o studiosi 
‘americani e saranno tenute in lin- 
gua inglese. 

Per maggiori informazioni sul 
programma e per il ritiro dei mo- 
duli d'iscrizione, gli. interessati 
(laureati, professionisti, | studiosi, 
ecc.) sono invitati a rivolgersi alla 
Sezione culturale dell'USIS in via 
Galatti 1, Ai candidati che verran- 
no selezionati a partecipare ad una 
delle sessioni, l'Accademia offri: 
una borsa di studio che com-pren- 
@& vitto alloggio, tasse scolastiche 
ecc. per tutta la durata del perio- 
do di studio a Salisburgo. 
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Proprio così: non esiste un bucato 
i più bianco di quello lavato con 
OLÀ. E non solo il bianco, ma 
tutti i colori lavabili diventano 


...@ senfite 


che profumo di pulito! 


più vivi, brillanti, come nuovi! 


Per lavare i tessuti delicati di lana, seta, nailon 
non c'è nulla di meglio di OLÀ in acqua fredda 
o tiepida. Tutto ciò che sì può immergere in 


acqua si lava benissimo con OLA! 


Usate OLÀ anche per lavare piatti, bicchieri, 


stoviglie, e per tutta la casa. 


OLÀ è conveniente: 


pesa di più 


e lava di più! 
Una sola scatola media di OLÀ basta per 


PALMOLIVE 


lavare il bucato di tutta la settimana e 


per molti altri lavori di casa. 


se 


OLÀ è un prodotto 
garanzia di qualità 


Scatola media (per 50 litri d'acqua) L. 150 
Scatola grande (per 100 litri d'acqua) L. 290 


IL PICCOLO 


Venerdì, 9 novembre 1956 


NUOVA DEFEZIONE A MELBOURNE 


La Svizzera ha deciso 
di ritirarsi dai Giochi 


Il motivo è lo stessoche ha ispirato la Spagna e l'Olanda, 
cioè l’avversione a incontrare i rappresentanti russi 


Losanna, 8 

Il Comitato olimpico svieze- 
to ha deciso di ritirare la pro- 
pria iscrizione ai Giochi olim 
pici di Melbourne, La Svizzera 
è così la terza nazione che si 
ritita dai Giochi olimpici, dopo 
la Spagna e l'Olanda, a ‘causa 
degli avvenimenti in Ungheria, 

Otto Mayer, cancelliere del 
Comitato olimpico. internazio. 
nale nel commentare il ritiro 
della. Svizzera ‘ha. dichiarato: 
<E’ un peccato che proprio la 
Svizzera, Nazione: neutrale e 
sede del Comitato olimpico in- 
ternazionale, abbia dovuto da- 
re un deplorevole esempio di 
interferenze politiche. negli 
ideali olimpici». 

Mayer ha anche espresso la 
opinione — già fattasi strada 
nella stampa svizzera — che la 
Federazione ginnastica, la qua- 
le na vinto parecchie medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo a 
nome della Sviezera ai Giochi 
olimpici di Helsinki, impiega 
la crisi ungherese come prete- 
sto per evitare di mettersi a 
competere contro parecchie al- 
tre nazioni che hanno notevol= 
mente migliorato le loro pre- 
stazioni ginnastiche dal 1952, 
Mayer ha dichiarato a questo 
proposito: «La Federazione 


"ginnastica non ha voluto far 


sapere al mondo di essere de- 
caduta». 

La irrevocabile decisione del 
Comitato olimpico svizzero è la 
conclusione di violente discus- 
sioni protrattesi per due gior- 
ni in seno alle Federazioni 
sportive svizzere. 

Il Comitato svizzero aveva 
votato ieri una decisione di 
partecipare alle Olimpiadi solo 
nel caso in cui nessun atleta 
sviezero si fosse ritirato. Parec- 
chie Federazioni sportive che, 
in un primo tempo, avevano 
deciso di non partecipare alle 
Olimpiadi in segno di protesta 
contro la tepressione sovietica 
in Ungheria, hanno moi cam- 
biato idea. 

Solo la Federazione ginnasti: 
ca ha mantenuto la sua posi- 
gione ed è a casa del'suo as- 
soluto rifiuto che tutta la rap= 
‘presentativa svizzera non par- 
teciperà alle Olimpiadi. 

Risulta che il Comitato olim- 
pico ‘internazione. ha} respinto 
Tecisamente una domanda egi- 
giana diretta a espellere dalle 
Olimpiadi di Melbourne le na- 
gioni «colpevoli di aver vigliae= 
camente aggredito l'Egittos. » 

Il Comitato olimpico egizia- 
no, il quale aveva gia annun- 
ciato il ritiro dell'Egitto dai 
Giochi molto prima dei com- 
battimenti in Medio Oriente, 
ha reso noto ieri che la presen- 
sa di «Stati aggressori» avreb= 
be «deturpato gli ideali ofim- 
picio. 

Il Comitato olimpico Inter- 
mazionale ha risposto oggi che 
l'intervento egiziano ha sorpre- 
so. perchè ‘basato su motivi 
strettamente politici ed è tanto. 
più deplorevole in quanto V'R- 
gitto si è ritirato dai Giochi 
olimpici. 


Lo fiamma olimpica 
Artderà pure a Roma 


per il periodo dei Giochi 


Roma, 3 

Si è riunita sotto la presiden- 
za dell'avv. Giulio Onesti, la 
Giunta esecutiva del CONI che, 
dopo aver ratificato le ultime 
e definitive delibere prese dal 
la presidenza il 24 ottobre ts. 
sulla partecipazione olimpica a 
Melbourne, ha formulato il suo 
più fervido voto augurale alla 
Squadra azzurra che si accinge 
a difendere il buon nome del- 


l'Italia sportiva nella grendio- 
sa competizione olimpionica, 

‘Su invito del Comitato inter. 
nazionale ‘olimpionico è stato 
inoltre deliberato. di accendere 
in Roma, allo Stadio olimpico, 
la fiamma simbolica contempo= 
raneamente all'accensione che 
avverrà a Melbourne. La fiam- 
ma arderà per tutto il periodo 
dei Giochi. 

Successivamente la Giunta si 
è intrattenuta a lungo sui pro- 
blemi finanziari approvando 
tra l’altro il bilancio preventi- 
vo 1957 e prendendo numerose 
delibere concernenti i diversi 
impianti scolastici, piscine e 
palestre per le quali sono in 
corso lavori di rifinitura. 

Con l'esame di problemi ri- 
guardanti il personale e con 
provvedimenti di ordinaria am- 
ministrazione si è conclusa 1a 
attuale sessione. 


Una squadra “simbolica, 
di. Israele. a: Melbourne 


Tel Aviv, 8 

La squadra esimbolica» degli 
olimpici israelfani ha lasciato oggi 
"Tel Aviy per recarsi a Melbourne 
ove ‘i Giochi saranno aperti il 22 
novembre. 

La squadra è composta di tre 
persone: la, diciassettenne. campio» 
nessa di nuoto Shoshana Riyner, il 
ventisetenne David Kushnir che 
parteciperà alle gare di salto in 
lungo e il trentunenne Yoav Rai 
Anan, campione nazionale di tuffo. 

Tn un primo tempo era previsto 
l'invio a Melbourne. di una squa 
dra di 20 elementi. Il piano è stato 
abbandonato perle. attuali. circo. 
stanze politiche ed è stato deciso 
di inviare invece una «squadra sim: 
bolica»: 

SETTE E TIRISTE, 


Seuri: mon ve in Australia 
nEDDUTe come osservalote 


Roma, 8 

Decio Scurì presidente della Fe 
detazione italiana pallacanestro, ha 
‘dieolinato l'invito del CONI di par: 
tecipare ni Giochi Olimpici di Mel- 
bonne in. qualità di osservatore. 
Tn Australia la Federazione ha de 
signato! con compiti di osservatore, 
fl profi Carminé Paratore, che par: 
tirà assieme all'arbitro internazio 
male. Pietro Reverberi, designato 
dalla IDA: quale direttore di ge. 
re degli incontri di pallacanestro 
in programma a Melbourne. 


Tl trotto a Montebello 
Si correrà domenica 
la Maratona d'Autunno 


I prossimi convegni di corse 
al trotto all'ippodromo di Mon- 
tebello sono in programma. do- 
mani sabato alle 14 e domeni- 
ca alle 13.30, L'inizio del con- 
vegno festivo sarà così antici- 
pato di mezz'ora rispetto alle 
precedenti domeniche. La pro- 
va di centro delle due giorna- 
te sarà la tradizionale Marato. 
na d'Autunno sui quattro giri 
di pista con la partecipazione 
di uno specialista dei grandis- 
simi percorsi: l'austriaco, di 
origine francese, Elegant II, 
che sulla pista locale non ha 
ancora potuto dare il meglio di 
Sè. Il campo della gara, per cui 
i partenti sono stati già dichia 
rati, è il seguente: Poldino, 
Gambetto, Cedrone. Galateo, 
Crono Worthy, Davidson a m. 


3220; Marengo, Pepè le Moko 


a m. 3250; Elegant III a 3280; 

Nella riunione di domani le 
prova principale sarà il Pre 
mio delle Capanne che ha rac- 
colto le seguenti iscrizioni 
Prokow a m. 1660; Clipper, Di. 
tupo, Vassallo, Impulso, Abar, 
Frequente, Cadirosso, ‘Teano, 
Dominio, Odysseus, Nocina a 
m. 1680; Pepè le Moko, Fiorda- 
liso 8 m. 1700. 


La «Stella rossa» ha battuto ieri 
a Belgrado per 20 (1-0) la squa- 
dra campione olandese «Rapid» di 
Herlen. La partita era valevole 
Der il campionato di calcio delle 
squadre campioni europee. 


- 


Î”ia 


La nazionale italiana di calcio che affronterà domenica a Berna la rappresentativa elvetica 


TRANQUILLA VIGILIA DEI CALCIATORI AZZURRI 


Domattina i moschettieri 
partiranno per Berna 


La squadra «sperimentale» ha lasciato iersera Bergamo per- 
nottando a Milano da dove si recherà direttamente a Marsiglia 


Bergamo, 8 

Questa sera alle 21 gli azzurri 
della squadra «sperimentale» 
hanno lasciato Bergamo diretti 
= Milano dove pernotteranno. 
Domattina gli azzurri partiran- 
no per Marsiglia dove, come è 
noto, incontreranno domenics 
la Nazionale giovanile francese. 
Numerosi sportivi hanno salu 
tato la partenza degli azzurri 
che erano accompagnati dal 
comm. Schiavio della Commis. 
sione tecnica delle squadre’ na 
zionali, dall'allenatore Bernar 
dini e dai dirigenti federali, 
Ciceri, Cremagnani e dal se 
gretario Bertoni. 

Ta giornata odierna è trascor- 


L'allenatore Foni e il ©), Marmo colti allo stadio di Berga- 
îmo durante l'ultimo allenamento degli azzurri. Foni sembra 
piuttosto nerplesso sulla prestazione degli azzurri e il suo at- 
teggiamento lascia trasparire chiaramente un vivo disappunto 


SABATO CALCISTICO ALLO STADIO 


OSPITE DELLA TRIESTINA 


TA SQUADRA DELLA PRO: GORIZIA 


Tutti in compo gli alobardati della «roso 


La Triestina giocherà in a- 
michevole con la Pro Gorizia 
domani allo stadio. La partità 
‘avrà inizio alle 14,30. Ieri i ros 
soalabardati, in compagnia di 
Pasinati, hanno trascorso la 
giornata sull'altopiano. effet- 
tuando la tradizionale gita po- 
distica Opicina - Monrupino € 
Titorno in programma per il 
giovedì. Tutti presenti, titolari 
e rincalzi. Le condizioni fisiche 
degli infortunati Olivieri e 
Stolfa sono notevolmente mi 
gliorate. Questa mattina adu- 
mata generale. allo stadio dei 
tossoalabardati per un allena- 
mento sul pallone dopo del 


= 


=== 


VITALITA' DEL TENNIS TRIESTINO 


La penuria di campi 
non comprime la passione 


Circa un centinaio di giovani si sono  alli- 
neati nelle competizioni della passata stagione 


La stagione tennistica trie- 
stina è stata, nel 1956, carat- 
terizzata da un forte risveglio 
d'attività il cui merito va, oltre 
che ad un centinaio di giova- 
missimi atleti usciti dai vari 
corsi propagandistici tenuti da- 
gli istruttori Palisca e Lenaz, 
‘anche al dottor Oscar Armani, 
presidente del Comitato giulia» 
no della FIT ed infine al no- 
stro massimo Club. tennistico 
che, ospitando sui suoi soli cin- 
que campi tutte le manifesta 
zioni dell'annata, ha compiuto 
un difficile lavoro che va, a 
tutto merito  dell’attivissimo 
presidente dottor Renzo Bas 
sani, 

Le gare ed i tornei si sono 
iniziati in primavera con la di- 
sputa della coppa Facchinetti 
vinta dal C.T. Gorizia e che ve 
deva classificarsi secondo il 
Tennis Club Triestino. Si regi 
Strava poi la nostra mancata 
partecipazione alla Bellegarde 
în seguito alla rinuncia della 
signora Canarutto. Seguì la 
Coppa Bossi, destinata a gioca- 
tori juniores: Dopo vari anni di 
scarso successo il T.C.T, è riu. 
scito nuovamente ad. imporsi 
nelle prove interregionali, soc- 
combendo poi di fronte alla 
forte compagine del. Milano. 
Prime avvisaglie di una situa: 
zione di particolare interes: 
nella categoria dei nostri rin: 
calzi, dove esistono uns deci- 
ma di giocatori che. pratica. 
mente si equivalgono, tanto 
che forniranno poi, nel succes: 


sivo sviluppo della stagiune, ri- 
‘sultati quanto mai contraddit- 
tori. Seguì a fine luglio il tra- 
dizionale torneo del C.M.M., 
terza categoria, limitato ® 
+ 15,2 con una cinquantina di 
partecipanti. A settembre nuo- 
vo torneo regionale dei «terza» 
al T.C.T., abbinato a quello per 
non classificati — prauicamen- 
te due totnei in uno. Sorpren- 
dente partecipazione con îl su- 
peramento del centinaio d'iscri- 
zioni, il che costituisce un re 
cord del nostro tennis del do- 
poguerra. Lieta constatazione 
soprattutto l'adesione di una 
ventina di giocatrici in un pe 
Tiodo in cui le gare femminili 
în quasi tutta la nostra regio- 
me sono andate pressochè de- 
serte! 

A chiusura, in ottobre, i cam- 
pionati sociali del T.C.T. con 
una quarantina d'iscrizioni e 
vittorie del nostro prima serie 
Ebner e della FoscarinaRozzo, 
Degne di menzione le gare de- 
dicate ai. giovani, che hanno 
integrato il programma mag- 
giore, ma che non hanno mi 
nore-importanza per la forma- 
zione dell'ossatura del nostro 
tennis, Forte incremento delle 
batterie della coppa Lambet- 
tenghi. (Scarioni del tennis) 
nelle quali si sono messi in par 
ticolare luce Rado e Strukeli 
fra i maschi e le promettentis- 
sime De Luyk e Fragiacomo 
fra Je ragazze. 

- In complesso attività inten- 


sissima, caratterizzata più da 


una penetrazione in larghe 
masse di appassionati, che da 
elevazione di punte individua- 
li. Comunque, oltre i già ben 
noti Ebner, Foscarina Rozzo, 
Etta Canarutto, si sono potu- 
i notare, sul citato gruppo di 
terza categoria, assieme ai bra- 
vi competitori di Udine, Gori- 
zia e Molfalcone, i nostri Ba- 
rozzi, Costa, Di Davide, Gallo, 
Maiaroli ‘e Segré. Una linea più 
in su degli altri Gianfranco 
Kostoris, attualmente il più 
forte terza categoria della re- 
gione. 

La presente esposizione tom- 
prova che se il preambolo di lo- 
de esteso a giocatori, rappre- 
sentanti federali, dirigenti di 
circoli e club è stato esatto, al 
trettanta lode non. si può dare 
a chi ancora trascura la rico- 
struzione di quei campi che 
metterebbero finalmente i no- 
stri giocatori in grado di svol. 
gere una proficua, indispensa- 
bile attività, che andrebbe a 
tutto, profitto del tennis giu- 
liano e di quello nazionale. 


L'Audace ha vinto 
la «Coppa S. Giacomo» 


Cinque, giornate di sano agoni- 
smo sono state sufcienti per sta- 
bilire la graduatoria di questo’ riu- 
seltissimo torneo. L’Audace, nella 
prima giornata, battendo il S. Gia- 
como, ha praticamente messo una 
seria ipoteca sulla vittoria finale. 
Nella seconda sconfiggeva  netta- 
mente l'Esperia e. nella, terza A 
S. Giusto. Perdeva col Cremoaffè 
nella quarta ma nella quinta, rest 
stendo ail'Istria B, raggiungeva 
quota 7 e con questa la vittoria, 
che premia una Squadra simpatica 
e corretta; Il S. Giacomo; iniziato 
male, s'è subito ripreso battendo 
il S. Giusto. Incappava poi in una 
muova sconfitta col. Cremonffà ma 
poi, vincendo con l'Istria Be con 
l'Esperia, si assicurava i 6 punti 
necessari per il secondo posto. Tre 
squadre poi a 5 punti pari: Istria 


|B, Jisperia e Cremcntifà, 


quale Pasinati stabilirà la for- 
‘mazione:che scenderà în campo 
domani con la Pro Gorizia. 


Nello mattinata di demenica 
Un incontro benefico 
fra Ponziana e Edera 


TI Ponziana ha svolto nel pome 
riggio di martedì il solito allena 
‘mento atletico presenti tutti i gio- 
catori, compresi. Orlandi completa: 
mente rimesso dai doloretti addo- 
minali ed il portiere Fornasaro che 
‘a Dolo era rimasto colpito da un 
calcio all'orecchio sinistro ed infor- 
tunato ad una gamba in seguito 
‘ad una collisione con un montante, 
Oggi nel pomeriggio l'allenatore 
Covacich ha convocato tutti i gio- 
catori di prima e seconda squadra 
per la partitina con Ja palla. In 
seguito alla sosta che Îl campione 
to farà per il confronto internazio 
nale Italia-Svizzera anche la squa 
dra ponzianina non giocherà al po- 
meriggio ma per mantenere l'undi- 
ci în piena forma è stato convenu- 
to fra il Ponziana e l'ildera che 
domenica mattina alle 11 sul came 
po. di Sant'Andrea verrà. giocata 
‘un'amichevole il cui ricavato andrà 
‘@ totale favore del giocatore Ilario 
Centis _ dell'Edera, infortunatosi 
nella prima gara di calendario che 
opponeva Ja sua squadra a quella 
di Staranzano. 


Lo «festu della bicicletta» 
Fotmate le coppie 
dei due folti gruppi 


‘Come annunciato, domenica si 
svolgerà la tradizionale «Festa del. 
la bicicletta», gara a cronometro 
a coppie con l'abbinamento di un 
corridore anziano ad un giovane, 
eco: l'elenco dei concorrenti per 
categoria: 

Categoria dai 40 ai 50, anni: 1) 
Tomasi (Trieste) - Fogar (Trieste), 
2) Mucin (Udine) - Bossi (Trle- 
ste), 3) Zerini (Trieste) - Apollo- 
nia (Udine), 4) Sossi (Trieste) - 
Gon (Redipuglia, 5) Raimondi 
(Trieste) + Fabris (Udine), 6) Grio 
(Trieste) - Zamò (Udine), 7) Pon- 
ton (Trieste) - Blancuzzi (Udine), 
8) Moser (Trieste, - Buttiro (Trie- 
ste), 9) Zoch (Trieste) - Scatto 
(Mossa), 10) Furlan (Fiumicello) - 
Berton (Redipuglia), 11) Dal Ben 
(Trieste) - Scrignani (Trieste), 12) 
Visintin (Redipuglia) - Chiarandi- 
ni (Udine), 19) Valle, (Trieste) - 
Zorzenon (Monfalcone), 14) Guidot- 
ti (Trieste) - Ronco (Udine), 15) 
Furiani (Trieste) - Mauro (Redi- 
puglia). 

Categoria dai 51 annì în poi: 16) 
Agnoletti (Udine) = Gregorone (U= 
dine), 17) Cesnich (Trieste) - Ga- 
luzzo! (Trieste), 18) Cimoroni (Re- 
dipuglia) - Sorgo (Monfalcone), 19) 
Barbolini (‘Drieste) - Dress (Trie- 
Ste), 20) Tomasi (Trieste) - Bonet- 
ti (Trieste), 21) Zeppar (Trieste) = 
Bembi (Redipuglia), 22) Miot 
(Trieste) - Cosolo (Redipuglia). 23) 
Metz ('Prieste) - (Cicala) Redipu- 
glia), 24) Fenaroli (Milano) - Mo- 
covich. (Trieste); 25). Stolfo Vin- 
cenzo (Prieste) - Dal Forno (U- 


IL VIA ALLA SERIE B DI PALLACANESTRO 


Altre quattro squadre 
giuliane entrano in lizza 


La Goriziana favorita al successo finale 


La Commissione tecnica fede. 
rale, sentito il parere della C. 
A.DI., che ha rigettato il re 
clamo presentato dalla Ginna- 
stica Torino in merito alla com- 
posizione dei gironi del campio- 
nato di Serie B, ha deciso che 
tale torneo abbia regolarmente 
inizio domenica prossima. Sar 
ranno disputate le gare in pro- 
gramma per la seconda giorna- 
ta del calendario da tempo fis- 
sato, mentre le partite del pri 
mo turno saranno ricuperate 
il 23 novembre. Sono così altre 
32 squadre che scenderanno in 
campo domenica e che verran- 
no pertanto a completare lo 
schieramento delle migliori for- 
ze cestistiche nazionali, 

Fra di esse ci saranno quat- 
tro formazioni giulfane: Ace 
gat e Don Bosco dì Trieste, A 
P. Udinese e Ginnastica Gori 
ziana, tutte comprese nel pri- 
mò girone, che sarà ‘inoltre 
completato da CUS Genova, Li 
‘bertas Biella, Ginnastica Tori- 
no e Reggiani di Bergamo. Si 
tratta ora di vedere se le due 
squadre piemontesi ed il CUS 
Genova, che hanno minaccia- 
to il loro ritiro se i gironi non 
venivano modificati, vorranno 
ritornare sulle primititve deci- 
sioni. In caso contrario il cam- 
pionato per le nostre squadre 
si ridurrebbe a ben poca cosa. 

La squadra dei salesiani ri 
tenterà quest'anno la scalata 
alla Serie A, che l’anno scorso 
non le è riuscita per un inspie 
gabile calo di rendimento nel- 
la seconda parte del campiona- 
to. L'allenatore Davide potrà 
contare su tutti gli elementi 
dello scorso anno, ad eccezione 
di Ficich. Nelle partite della 
Coppa Varisco la squadra ha 
stentato a prendere quota, ma 
poi ha finito in crescendo dan: 
do a vedere di aver raggiunto! 
un buon grado di forma. Dal 
canto suo l’Acegat vorrà dimo- 
strare di avere meritato la pro- 
mozione. L'appassionato Berni. 
mi avrà ancora a disposizione 
tutti i giocatori della. scorsa 
stagione, a cominciare dal mo- 
torino Bianco per finire al pe- 
ricoloso «pivot» Flora, Sarà du. 
ra la vita per gli «Qcegatini»! 
‘ma siamo sicuri che sapranno 
farsi onore. 

Molto giustificate ambizioni 
vanta l'Unione Goriziana, che 
quest'anno ospiterà le sue av- 
versarie sul magnifico terreno 
di gioco del nuovissimo Palaz 
zo dello Sport e che può con- 
tare su di un fedelissimo e nu- 
meroso gruppo di tifosi capace 
di sostenere. validamente la 
squadra del cuore, Gubana è 
ritornato alla guida della for- 
mazione, avendo a sua disposi- 
zione dei giovani molto promet- 
tenti quali Vittori e  Zollia e 
degli anziani di grande espe-| 
rienza come Miliani e Picech. 
La squadra isontina può pun- 
tare alla vittoria finale nel gi- 
rone, ma troverà sulla sua stra. 
da avversari parecchio difficili, 
mon ultimi fra essi la formazio 
ne dell’A. P. Udinese che da 
qualche stagione cerca di risa- 
lire qualche gradino nella sca- 
la dei valori cestistici naziona- 
li, Abbiamo poche notizie sulla 
squadra udinese, ma sappiamo 
che essa ha seguito una lunga 
ed accurata preparazione per 
cui dovrebbe essere ormai pron- 
ta per le fatiche del campio- 
nato, 

Fra le altre squadre del gi- 
rone deve essere considerata 
con particolare rispetto soprat 
tutto la Reggiani di Bergamo, 
che ha saputo tenere in scacco 
per lungo tempo, in un incon- 
tro amichevole, i biancocelesti 
della Ginnastica, Il CUS Geno- 
va è squadra che si è guadagna. 
ta la promozione lo scorso an- 
no, mentre la Libertas di Biel 
la, che tanti quattrini ha speso 
per formare un squadrone nel 
quale avrebbe dovuto giocare 
anche Bizzaro, è malamente re- 
trocessa dalla categoria supe 
riore. La Ginnnstica Torino è 
squadra di antichissima tradi 
zione, ma da tempo i suoi vivai 
‘non danno più frutti ammetibili, 
per cui è costretta a barcame- 
‘narsi nelle categorie inferiori. 

Come abbiamo già detto all’i- 
nizio, non è affatto certo che 
le tre squadre ultime nominate 
prendano domenica il via. In 
caso di loro rinun a il campio- 
nato si trasformerebbe pratica- 


dine), 


|mente in un torneo provinciale 


con la straordinaria partecipa 
zione della squadra berga- 
masca. 

M. V. 


Forte riduzione ENAL 
alle: partite di. pallacanestro 


Roma, 8 

Tra la Federazione italiana 
di pallacanestro e l'Ente na 
zionale assistenza lavoratori 
(Enal) è stato raggiunto un 
accordo in base al quale i tes- 
serati dell’Enal potranno bene 
ficiare della concessione dello 
sconto del 30 per cento sul 
prezzo dei biglietti d'ingresso 
alle partite di pallacanestro 
che si svolgeranno durante la 
stagione în corso, facendo ec- 
cezione per gli incontri a ca- 


"| rattere internazionale. 


La Federazione, per. venire 
incontro alle società circa gli 
eventuali. oneri che potrebbero, 
derivare sull'applicazione. di 
questo ‘accordo, ha deciso di ri- 
durre del 30 per cento la tassa- 
gare: per tutte le partite dei 
campionati di Divisione nazio. 
nale, nonchè per la sola, fase 


nazionale del campionato fem- 
minile di Promozione. In se 
guito a queste provvidenze la 
Federazione ha anche stabilito 
di stanziare un ‘ulteriore con- 
tributo di 3 milioni da erogare, 
tramite la cassa di compensa- 
zione, alle società interessate, 
Questo contributo verrà equa. 
mente ripartito in proporzione 
agli incassi registrati. 


Arbitro olandese 
per Svizzera-Italia 


Berna, 8 
L'ungherese Istvan Zsolt ha 
Tinunciato oggi ad arbitrare lo 
incontro internazionale di cal 
cio tra la Svizzera e l'Italia che 
si svolgerà domenica prossima 
a Berna. Zsolt, che si trova già 
in Svizzera, non ha fornito ak 
cuna ragione per la sua rinun- 
cia. A sostituirlo è stato chia- 
mato l'arbitro olandese Leo 
Hom. 
cere Dr 
Pallacanestro. Il Consiglio diret. 
tivo della Federazione di pallaca- 
nestro ha convocato a Milano 1'8.0 
Congresso federale che si svolgerà 
nei giorni 19 e 13 gennaio 1957. 


sa tranquilla. In mattinata i 
moschettieri, accompagnati dai 
dirigenti, si sono recati allo Sta. 
dio comunale: per assistere al 
l'allenamento dell'Atalanta. 

Mentre i «moschettieri» erano 
‘allo stadio, i giovani della aspe: 
timentale», accompagnati dal 
l'allenatore Foni, si sono recati 
in visita ai monumenti della 
città alta. Nel pomeriggio dopo 
una rapida visita alle officine 
del Patronàto di S. Vincenzo, 
un’opera che ospita centinaia 
di ragazzi poveri che vengono 
avviati ad una professione, i 
giocatori si sono recati muova- 
‘mente allo stadio per una leg- 
gera seduta di allenamento. I 
titolari delle due squadre han 
no effettuato esercizi atletici e 
palleggi, mentre le riserve han. 
no disputato un brevissimo in: 
contro. 


Per la giornata di domani il 
programma è stato così stabi: 
lito: i Moschettieri sosterran- 
‘no ‘una seduta atletica tanto 
nella mattina quanto nel po- 
meriggio, completando così la 
loro. preparazione per l'incon- 
tro di Berna. La partenza per 
Ja Svizzera avverrà nella matti 
mata di sabato, I giocatori sa. 
ranno accompagnati dal Com- 
missario tecnico Marmo, dallo 
ing. Tentorio, dall'allenatore 
Foni e dal massaggiatore Fa- 
rabullini. 

© Presidente della Commis: 
sione tecnica per le squadre na- 
zionali, Pasquale, raggiungerà 
‘Berna soltanto domenica mat- 
tina. Le condizioni dei gioca 
tori sono ottime; anche Pavi- 
nato, che accusava un leggero 
disturbo all'occhio destro, è sta- 
to sottoposto ad un controllo 
dello specialista locale il quale 
non ha riscontrato nulla di gra- 
ve ed ha assicurato che il fer- 
zino bolognese. potrà scendere 
in campo con i compagni a 
Marsiglia, 


Bilanci automobilistici 
Attività di un anno 


della scuderia S. Giusto 


Lo sport automobilistico è 
rappresentato a Trieste dalla 
scuderia S. Giusto costituita 
nel dicembre 1955 per iniziativa 
di sedici soci dell'Automobile 
Club e presieduta dal dott. Ma- 
rio Piazza. Al sodalizio aderi- 
tono ben presto numerosi pilo- 
ti triestini, cosicchè esso potè 
Partecipare con suoi equipaggi 
a competizioni automobilisti 
che su scala nazionale, Lusin- 


63 
e 


ghiera è stata la partecipazio- 
ne alle varie gare. I piloti del- 
la S. Giusto hanno già gareg= 
giato in tre Rallye (della Fie- 
ta di Padova, del Lido degli 
Estensi e di Lignano), al tro- 
feo automobilistico Supe-corte- 
maggiore, alla prima coppa cit- 
tà di Asiago e ad altre compe 
tizioni di rilievo nazionale, In 
Troposito va ricordato che il 
maggior numero di presenze in 
gara è stato quello di Ezio I 
ni, piazzatosi al settimo posto 
nella categoria oltre 1500 al V 
‘Trofeo Supercortemaggiore © 
quinto al Trofeo Dario Pacor, 
è del consocio Antonio Grandi; 
ectrambi con cinque partecipa- 
Zoni. Licio Missaglia, assiduo 
concorrente delle gare di velo- 
cità in salita, ha conquistato 
un ottimo quarto posto nella 
cetegoria 750 gran turismo al 
la prima coppa città di Asiago, 
‘mentre Sergio Grandi si è piaz- 
zato dodicesimo al primo Ral- 
lye del Lido degli Estensi. 

Di particolare rilievo il piaz: 
zamento ottenuto da Maria 
Eiancs Piazza che ha concor- 
so due volte a gare di regola- 
rità conquistando nel V Tro- 
feo Supercortemaggiore il ter- 
20 posto nella classifica specia- 
le per signore della categoria 
oltre 1600. Ma a gare di caram 
tere nazionale hanno parteci- 
‘pato, sia pur'in rappresentan- 
za di altri sodalizi italiani per 
impegni precedenti, altri soci 
della scuderia. Ricorderemo A- 
dolfo Paolo Finzi che ha, ga- 
Teggiato per la scuderia San 
Marco, Pier Paolo Poillucci per 
ly scuderia «S. Ambroeus» e 
‘Erik Josipovich per la scuderia 
«Madunina». La mancanza di. 
macchine adatte a gare di ve 
locità ha sensibilmente condi- 
monato la partecipazione dei 
piloti triestini alle varie com- 
petizioni. Di conseguenza molti, 
di essi, già affermatisi in cam- 
po nazionale come Allazeta, Gi- 
to, Vinattieri, Porfiri, Deboni, 
Ciclitira, e l’ex campione tri- 
veneto Della Zonca hanno pre- 
ferito rinviare la loro parteci- 
‘pazione. alle gare al momento 
in cui potranno. nuovamente 
usufruire di macchine adeguate. 

Una conseguenza negativa 
sui nostri piloti è stata deter. 
‘minata anche dal fatto che que. 
st’anno non si sono svolte nel 
la regione le gare che normal. 
‘mente vedono una copiosa par- 
tecipazione di automobilisti trie- 
stini: il circuito di S. Giusto, 
la Trieste -Opicina e la Chiu- 
saforte - Sella Nevea. 


John Landy, detentore del re 
cord mondiale sul miglio, ha di- 
chiarato che parteciperà alle prove 


olimpiche sui 150) e sui 5000 metri, 


il più buono,, 


Venerdì, 9 novembre 1956 


DOPO LA SCHIARITA PER LA TREGUA IN EGITTO 


INQUIETUDINE A PARIGI 
PER I MOVIMENTI MILITARI RUSSI 


Un morfo e 118 ferifi nelle violenfe dimostrazioni anfi- comunisfe 
Annunciafa una campagna per meffere fuori legge il parfifo di Thorez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 


Il bilancio dell'ondata di odio 
contro la Russia sovietica per 
la brutale repressione dei pa- 
trioti ungheresi è pesante: 119 
feriti, di cui uno è deceduto 
stamane e una trentina ricove- 
Tati in ospedale. I tumulti a 
Palazzo Borbone hanno fatto 
anche una vittima, sebbene sia 
Una vittima che non ha soffer- 
to fisicamente, ma moralmen- 
te: il deputato comunista Ra- 
‘mette, che aveva gridato in au- 
la, quale risposta all'invettiva 
di «assassini, «vive Maillot, 
quell'ufficiale che aveva diser- 
tato dalle file francesi in Al 
ria passando nel campo dei 
belli, è stato espulso per quin- 
dici giorni da Palazzo Borbone, 

Nonostante un tentativo di 
controdimostrazione comunista, 
sì può dire che oggi la norma» 
lità è ritornata a Parigi An- 
che i giornali, che stamane non 
erano usciti per lo sciopero de- 
cretato a causa dell’assalto al: 
l'«Humanitàs, sono ricomparsi 
nel pomeriggio. Dell’agitata 
giornata di ieri è rimasto il vo- 
fo dell'Assemblea di 436 con- 
tro 148 (tutti comunisti) di con- 
danna all'aggressione sovietica 
e quello ancor più significativo, 
seppur insufficiente, di 81 vo- 
ci contro 453 per lo scioglimen- 
to del partito comunista, E un 
voto negativo che però potreb- 
be aver seguito, Oggi il capo 
del gruppo dei moderati, Du- 
chet, si è recato da Guy Mollet, 
‘annunciandogli che il partito 
della destra francese promuo- 
verà in tutto il paese una gran- 
de campagna per far mettere 
fuorilegge il partito comunista. 

Ma dal punto di vista della 
situazione internazionale la 
giornata di ieri ha avuto l'ufà- 
cio di aver posto in secondo 

iano la crisi del vicino Orien- 

, Teri sera all'Assemblea Guy 
Mollet non è stato molto espli- 
cito, Non ha fatto che polemiz. 
zare con i comunisti e non ha 
rilevato le critiche apparse nei 
più diffusi giornali e sulla boc- 
ca di autorevoli parlamentari 
sulla decisione repentina del 
<oessate il fuoco», Il «Monde» 
aveva scritto che si trattava di 
Un mezzo insuccesso o di un 
mezzo successo, Gli altri fogli 
non sembravano molto soddi 
stati. Oggi i commenti si fan: 
no più aspri: il gollista Soustel- 
le sostiene che il «cessate il 
fuoco» rappresenta un vero fia. 
sco; Bidault fa molte riserve 
€ pérsino qualche Ministro, co- 
me per esempio Lacoste, ‘non 
si fa scrapolo di manifestare la 
sua disapprovazione, 

Le ragioni di un tale scon- 
tento è 
i motifi che hanno costretto 
Eden e Mollet alla precipitosa 
decisione, quando ancora i pia- 
ni militari non erano realizzati 
per quel che riguardava sola- 
mente la zona del Canale. Nella 
dichiarazione pronunciata ieri 
da Mollet la frase che sottoli- 
neava — come dice il «Monde» 
— che «Nasser non era più sul 
Canale» è stata all’ultimo mo- 
‘mento soppressa. Infatti essa 
non rispondeva a verità, Le for- 
ze anglo-francesi sono giunte 
soltanto a Al Kantara, occu- 
‘pando appena 24 chilometri, 0s- 
sia un quarto del Canale. Le 
notizie di ieri che davano Ismai- 
lia in mano dei francesi non 
sono state confermate. L'amm. 
Barjot ha dovuto confessare al 
Governo che non era in grado 
di poter fissare il punto esatto 
dove erano arrivate le truppe. 

Tuttavia il problema non ri 
veste molta importanza, giac- 
chè si attende l'intervento del- 
le forze internazionali. Altre 
ragioni preoccupano i gover- 
nanti francesi e di cui non 
‘hanno fatto sinora parola. Le 
voci che corrono al riguardo 
sono ancora vaghe e suscettibi- 
li di esagerazioni. Tuttavia si 
può dire che esse convergono 
sulle non chiare intenzioni so- 
vietiche nei confronti dell’Egit- 
to e degli occidentali. La Lon- 
dra è giunta la notizia che mol- 
ti ‘aerei, provenienti dall’al di 
là della cortina di ferro, erano 
stati captati dal radar în viag: 
gio verso. l'Egitto. 

S! dice che altri movimenti 
di carattere militare (alla fron- 
tiera polacca la Russia avrebbe 
già ammassato venti divisioni 
in assetto di guerra) avevano 
allarmato Washington, indu: 
cendolo ad esercitare una forte 
pressione su Londra e metten- 
dola in guardia ad assumersi 
la pesante responsabilità di of- 
frire il pretesto di una esten- 
sione del conflitto. La diffusio- 
ne di tali voci e l’evidente di- 
Vergenza di vedute tra Parigi, 
Londra e Washington, hanno 
destato una naturale inquietu- 
dine nei componenti della Com- 
missione degli Esteri di Palaz- 
zo Borbone, i quali hanno in- 
terrogato Pineau, ‘invitandolo 
ad esaminare l'opportunità di 
indire una conferenza dei tre 
grandi, Stati Uniti, Inghilterra 
e Francia per mettere a punto 
la situazione mondiale e far 
fronte alle minacce, se esse in 
realtà esistono; La riunione do- 
vrebbe discutere l'intero pro- 
blema del Vicino Oriente. 

Il tentativo parlamentare di 
provocare un dibattito per la 
‘abrogazione della legge Baran- 
gè è stato oggi respinto a Pa 
azzo Borbone. 


Bonaventura Caloro 


Brosio al Dipartimento 


per un esame della situazione 


‘Washington, 8 
L’Ambasciatore d’Italia a Wa- 
shington, Manlio Brosio, si è 
recato oggi al Dipartimento di 
Stato dove si è incontrato con 
l'assistente del Segretario di 
Stato O, Burke Albrick, per 


Jerchè non sono chiari | 4; 


juno scambio di vedute sulla si- 
tuazione internazionale, 

Dopo il colloquio, Brosio ha 
definito «eccellente» l’atteggia- 
mento del Governo americano 
a questo riguardo. «Da parte 
americana — ha proseguito lo 
Ambasciatore — tutti gli svilup- 
pi della situazione: vengono se 
guiti con molta attenzione, ma 
al tempo stesso si nota molta 
calma». 

A suo giudizio le prese di po- 
sizione e le dichiarazioni russe 
«hanno principalmente motivo 
di carattere psicologico». 


UFFICIALI SOVIETICI 


fra le truppe egiziane? 


Londra, 8 
Secondo notizie non confer- 
mate, ufficiali sovietici si tro- 
vano fra le truppe egiziane, e 
gli israeliani avrebbero fatto 
prigionieri nel loro investimen- 
to della penisola del Sinai, Le 
autorità inglesi stanno facendo 
accertamenti în proposito. 
Tanto le forze anglo-france- 
si che quelle israeliane hanno 


rinvenuto grandi quantità di 
equipaggiamento sovietico che 
era stato fornito all'Egitto. A 
Londra, intanto, si è sempre 
preoccupati di un possibile in- 
tervento armato sovietico in 
Egitto. 

Il Ministro degli Esteri Sel- 
wyn Lloyd nella sua radioal- 
locuzione di ieri sera ha detto 
che grandi quantitativi di armi 
sovietiche sono state recente- 
mente consegnati alle forze e 
giziane e ad altre nazioni ara- 
be, e il Ministro ha concluso 
con queste parole: «Altre pro- 
ve sono state accumulate — 
nelle quali non posso adden- 
trarmi questa sera — di perico- 
lose possibilità e sviluppi nel 
Medio Oriente. 

A Tel Aviv il Governo israe- 
liano ha pubblicato stasera un 
documento «segretissimo», as- 
seritamente rinvenuto fra le 
carte del gen. Mohammed Fual 
Ed Digwi, comandante e go- 
vernatore egiziano di Gaza, ar- 
resosi alle forze armate d’Israe- 
le la settimana scorsa. 

Il documento — a quanto af- 
fermano le autorità ‘israeliane 
— impartisce ai comandi su- 
bordinati precise direttive per 


«la distruzione di Israele nel 
corso di battaglie brutali e cru- 
deli», e sostiene che «l'obiettivo 
dell'Egitto è sempre l’annichili- 
mento di Israele». 

«Ogni ufficiale — sottolinea 
il riservatissimo documento — 
deve prepararsi e preparare 
i suoî subordinati alla ine- 
vitabile lotta contro Israele 
con l'obiettivo di realizzare il 
nostro nobile scopo: l’annichi- 
limento! di Israele e la sua di- 
struzione nel più breve tempo 
possibile a conclusione di bat- 
faglie brutali e crudeli». 


Nessun allarme in Europa 


per le forze aeree americane 


Wiesbaden, 8 

Al Quartier Generale delle 
Forze aeree degli Stati Uniti di 
base in Europa si smentisce che 
l'aviazione americana sia in 
stato di allarme. 

«Noi — ha precisato questo 
pomeriggio un portavoce! del 
Quartier Generale — non sia- 
mo nemmeno in attesa di un 
ordine di allarme». 


IL PICCOLO 


IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA AL BUNDESTAG 


ADENAUBR PR L'INTESA 
CON UNA LIBERA POLONIA 


La situazione nell'Europa orientale è il tragico risultato 
di un ordine contro natura mantenuto con le armi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

«Noi speriamo che le trasfor- 
mazioni avvenute in Polonia 
rappresentino una muova tap- 
pa verso una Polonia libera, 
con la quale speriamo sincera- 
mente di poter regolare tutti i 
contrasti esistenti in modo pa- 
cifico e leale». Così ha detto 
‘Adenauer nel suo discorso pro- 
nunciato al Bundestag ad aper- 
tura del dibattito straordinario 
di politica estera. 

Il Cancelliere ha aggiunti 
«Per questa intesa, non impor- 
ta di sapere se esistano in Ger- 
‘mania e in Polonia sistemi di 
Governo e regimi economici e 
sociali differenti. Io intendo 
per libera Polonia, con la qua- 
le noi desideriamo stabilire re- 
lazioni normali, una Polonia 
che disponga della sua piena 
sovranità sul piano interno e 
internazionale», 

Questa dichiarazione costi- 
tuisce l'elemento nuovo del di- 
scorso inserito nel corpo della 
conosciuta linea di politica e- 
stera di Adenauer e rappresen- 
ta un avvicinamento alle idee 
del Ministro degli Esteri von 
‘Brentano. L'importanza di que- 


VIAGGIO NEGLI AGITATI PAESI DEL MEDIO ORIENTE 


Interessi e fanatismo 
nel caleidoscopio arabo 


La propaganda del dittatore egiziano fa presa sulle masse 
ma molti dei governanti temono le conseguenze del suo giuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 8 

Osservando oggi la Siria, la 
Giordania, l'Irak e il Libano, 
non si può fare a meno di no- 
tare la distruzione prodotta 
dalle artiglierie pesanti della 
propaganda di Nasser nelle re- 
lazioni tra la Granbretagna e 
tutti questi paesi, Le due forze 
che li uniscono sono: prima di 
tutto la determinazione di can- 
cellare dalla carta Israele, în 
secondo luogo il «panarabismon. 
Nasser tende a dimostrare a 
milioni di arabi che sarebbe in 
grado di soddisfare questi desi- 

eri. 
La Siria è più soggiogata alla 
sua ipnosi degli altri. Nelle 
strade di Damasco accanto @ 
pubblicazioni russe di tutti i 
generi ho visto con i miei oc- 
chi un venditore ambulante la 
cui mercanzia non era altro 
che joto di Nasser, regalo del- 
l'Ambasciata egiziana, Centina- 
ia di bambini siriani, battez- 
zati con î nomi Gamal Abdul 
Nasser, saranno identificati per 
il resto della loro vita con 
questo periodo della storia 
araba. 

Il periodo dei «coups d'etats 
in Siria cominciato nel 1949, è 
finito con la sparizione dell'ul- 
timo dittatore nel 1953, Ma la 
più forte influenza del paese 
deriva da un gruppo di uffi- 
ciali dell'Esercito di sinistra 
benchè non comunisti, legati al 
regime militare dell'Egitto “e 
che riconoscono come loro ge- 
neralissimo il comandante in 
capo delle Forze armate egizia- 
ne, generale Hakim Amer. Du- 
rante una recente visita egli è 
stato acclamato dal popolo sia 
a Damasco che ad Amman. 

L'attuale Governo nazionale 
siriano, a capo del quale è l'a- 
stuto Assali, non è ipnotizzato 
da Nasser, ma il dittatore ha 
una quinta colonna nel Gabi- 
netto siriano: questa è rappre» 
sentata dal Ministro degli E- 
steri Bitar e dal Ministro del- 
l'Economia nazionale Kallas. Il 
loro partito, il partito della «Ki- 
nascenza» non è comunista, ma 
sia perchè la Russia appoggia 
l'unità araba, sia perchè la 
Russia appoggia la campagna 
di Nasser. contro Israele, può 
affermare di avere i due mi- 
gliori posti nel Governo. 

Parlando a numerosi siriani 
a Damasco, mi sono persuaso 
che questo Stato arabo, più di 
tutti gli altri, sarebbe pronto 
a unirsi all'Egitto, anche se 
questo. significherebbe sacrifi- 
care l'interesse nazionale. Ad 
Aleppo, la capitale industriale 
e commerciale non la pensano 
però così. Damasco fa la politi- 
ca; Aleppo fa i soldi. Come nei 
secolì passati anche oggi que- 
sta città è il grande centro com- 
‘merciale tra l'Europa e l'Orien- 
te. Aleppo si sente più vicina 
all'Irak che all'Egitto, e questo 
vale per la maggior parte dei 
siriani. Ma la propaganda di 
Nasser contro la Granbretagna 
e il generale Nuri Es Sid han- 
no completamente eclissato in 
Siria gli amici dell'Irak. Lun- 
go il confine settentrionale del- 
la Siria i turchi, custodi più 
Jorti del bastione del Medio 
Oriente e contro la Russia, con- 
templano con grande sospetto 
l'espansione dell'influenza so- 
vietica nella loro zona di retro 
quardia. 

In Giordania le elezioni, dal- 
le quali è risultato un Gover- 
no di sinistra pro Nasser, dimo. 
strano chiaramente l'influenza 
ipnotica che i propagandisti 
egiziani, giocando sull'odio per 
Israele, sono riusciti a eserci- 
tare sui paesi arabi confinanti. 

Ad Amman tutti i ‘giorni so- 
no passato davanti a un grup- 
po di giovani arabi intenti ad 
ascoltare le orazioni di Radio 
Cairo dirette a tutti gli arabi, 
minacciare una guerra santa 


contro gli inglesi e i francesi, 
Per il momento Radio Cairo è 
silenziosa, ma la Middle East 
News Agency, che è controlla- 
ta dal Cairo, continua a usare 
la sua influenza perniciosa sul- 
la stampa araba, mentre le 
‘Ambasciate egiziane continua. 
no nel loro canto di renofobia. 

Quello che le classi gover- 
nanti nei Paesi arabi temono 
di più è l’esperta influenza che 
‘Nasser riesce a esercitare sul 
popolino. Questi governanti, in 
massima parte corscrmatori € 
persino feudali, cominciano a 
vedere minacciati le loro istitu- 
zioni e il loro tenore di vita 
dalle idee rivoluzionarie che 
inondano il loro Paese prove- 
nienti dall'Egitto. In Giorda- 
nia, come in Siria, Nasser è di 
ventato l'eroe nazionale. L’in- 
fluenza britannica è stata eli- 
minata in tutti i sensi eccetto 
uno. Il contribuente inglese de- 
ve continuare a trovare undi- 
ci milioni di sterline all'anno 
per mantenere un paese nel 
quale è pericolo proclamarsi 
inglese. 

La vecchia amica Transgior- 
dania di Re Abdullah è scom- 
parsa, e la sua popolazione è 
stata sommersa dalle orde dei 
rifugiati palestinesi dominati 
dagli egiziani ostili alle dina- 
stie ascemite della Giordania € 
dell'Irak, I membri delle forze 
armate inglesi che rimangono 
in Giordania per diritto di un 
trattato, devono vivere dietro 
il filo spinato. E’ una dura 
prova per gli inglesi sentire da 
tutte le parti quanto sia dete- 
stato il denaro inglese sul qua- 


le la Giordania è costretta a 
vivere. 

Io ho l'impressione che la 
maggior parte dei giordani vor- 
rebbero l’unità con l'Egitto e 
la Siria. Le forze che li uni. 
scono sono l’odio e la paura di 
Israele. A Damasco sono stati 
Jatti dei piani per l'unione eco- 
nomica della Siria e della Gior- 
dania. L'unico ostacolo ad una 
unione più stretta sono i cin- 
quecento chilometri di frontie- 
ta fra Giordania e Israele che 
impegnerebbero l’esercito siria 
no a delle responsabilità che 
mon sarebbe in grado di assol- 
vere. 

La pace in Terra Santa, che 
sarebbe l'unica risposta a Nas 
ser, è oggi più lontana che mai, 
Secondo l'opinione dei pensa- 
tori arabi liberi che ancora si 
possono trovare, la. sola base 
per trattative sarebbe la riso- 
luzione del'ONU del 1947: 
creare una Palestina araba è 
una ebrea, internazionalizzare 
Gerusalemme. Alcuni pensano 
che si potrebbe arrivare a que- 
sto senza arrivare (alla forza, 
magari imponendo delle drasti 
che sanzioni finanziarie. 

Nell'Irak ho trovato calma @ 
serenità. In contrasto con il 
passato economico di sconten- 
tezza e la crescente popolazio. 
ne dell'Egitto, l'Irak presenta 
un quadro di prosperità basata 
sulla produzione del petrolio. 
Non ho visto nessuna foto di 
Nasser a Bagdad. L'Irak e a 
corto di mano d'opera. Sta pre» 
parando piani per spendere cin. 
quecento milioni di sterline nei 
prossimi dieci anni sviluppane 


do le risorse nazionali, partico- 
larmente l'agricolture Dai mo- 
U vicini arrivano continuamen- 
te a Bagdad macchine, trattori 
e veicoli. Tutte queste macchi- 
ne, trattori e veicoli. devono 
passare dal Canale di Suez. 
Subordinazione a una dittatura 
militare di un Egitto im ban 
carotta non è certo un'alterna- 
tiva che gli iracheni preferi: 
rebbero alla loro monarchia 6 
all'amministrazione di Nuri. 

Il flusso di petrolio attraver: 
so la Siria è stato fermato, ed 
è fresco nella memoria di tutti 
il ricordo dell'esempio di Mos- 
sadeg. La paura per le conse 
quenze di un «colpo» di Nasser 
nel Canale ha recentemente 
spinto î monarchi dell'Arabia 
Saudita e dell'Irak a riunirsi, 
© tutti hanno dimenticato, în 
questa occasione, le antiche 
animosità. Da allora Re Saud 
ha diminuito la sua liberalità 
nei confronti della propaganda 
di Nasser nei paesi arabi. I sol- 
di per corrompere i politicanti 
e gli agitatori e per le pubbli 
cazioni nei paesi arabi, proven- 
gono ora direttamente dallo 
Egitto. 

Nella piccola Repubblica del 
Libano, la Svizzera dei paesi 
arabi, un popolo di 1.300.000 
uomini appartenenti a varie 
sette cristiane, gli abitanti con- 
siderano la loro indipendenza 
la cosa più importante, come 
nell’Irak. La maggioranza cri 
stiana non ha nessuna inten 
zione di essere inghiottita da 
uno Stato arabo più grande. 


Colin Reid 


—__. 


NUOVI TAFFERUGLI NEL CENTRO DI ROMA PER L'UNGHERIA 


Corteo di goliardi cattolici 
assalito atradimento dai rossi 


Quattrocento attivisti si erano frammischiati ai manifestanti 


Roma, 8 

I comunisti romani hanno 
messo a frutto su scala minima 
l'esempio avuto dai loro fra- 
telli della Russia Sovietica, i 
quali hanno usato contro gli 
ungheresi la tecnica dell'ingan- 
no e del tradimento per giun- 
gere ad un attacco proditorio. 
Questa considerazione si trae 
dagli elementi emersi dagli in- 
cidenti verificatisi questa sera 
a piazza Venezia d.po ii discor. 
so che il presidente dell'Azione 
cattolica prof. Gedda aveva te- 
nuto ai giovani cattolici conve- 
nuti a Roma per manifestare 
lo sdegno degli universitari ita- 
liani per la tragedia ungherese, 
Mentre in corteo i goliardi che 
avevano lasciato il Teatro Ar- 
gentina si accingevano a rag- 
giungere l’Altare della Patria 
per rendere omaggio alla Tom- 
ba del Milite Ignoto, ad un se- 
gnale convenuto, violenti taffe- 
tugli si accendevano nella co- 
lonna, dove inspiecabilmente 
sì erano frammischiati circa 
quattrocento attivisti del PC. 
Questi attivisti, mniti di car- 
telli inneggianti alla libera Un. 
gheria, erano riusciti ad entra 
re.in teatro insieme agli stu 
denti e si erano perfettamente 
mimetizzati applaudendo il di- 
scorso di Gedda e lanciando 
grida ostili nei confronti della 
‘Russia Sovietica, Finito il di 
scorso del presidente dell’Azio- 
ne cattolica, gli attivisti, come 
abbiamo detto, si erano disse. 
minati a gruppi in modo di 
controllare il corteo e di essere 
pronti all'aggressione. 

Davanti alle Botteghe Oscu- 
Te improvvisamente si levava 


dalla colonna il canto di «Ban- 
diera rossa» ed altri attivisti 
‘accorrevano ai lati del corteo 
per dar man forte ai loro com- 
pagni che alia seconda strofa 
del lugubre canto avevano ini- 
ziato il pestaggio degli studenti 
al cuì fianco camminavano. 
Sorpresi dall'attacco proditorio, 
i giovani goliardi, dopo il pri- 
mo momento di sbandamento, 
reagivano in modo confuso ed 
incerto, perchè mentre da par- 
te degli aggressori ogni uomo 
da colpire era stato bene in- 
quadrato, da parte degli aggre- 
diti non si poteva distinguere 
gli avversari dai compagni. 

Anche il Javoro della Polizia, 
accorsa in forze sul luogo della 
mischia, è stato estremamente 
difficoltoso, Caricati indistinta. 
mente i contendenti, l'azione di 
sfollamento è durata a lungo. 
Alla fine via delle Botteghe O- 
scure rimaneva deserta e disse- 
minata di quei cartelli che era- 
no serviti agli attivisti comu- 
nisti per entrare di contrabban- 
do al Teatro Argentina e che 
poi al momento opportuno si 
erano tramutati in altrettanti 
randelli per colpire i giovani 
cattolici. Numerosi sono stati 
i contusi, ma fortunatamente 
non si sono avuti feriti di qual- 
che gravità, La Polizia ha ope- 
rato due arresti e otto fermi 
e ha disposto uno schieramen- 
to imponente attorno alla sede 
del P.C, 

Nel suo discorso al Teatro 
Argentina stipatissimo — mi- 
gliaia di persone sostavano nel- 
la piazza antistante — il prof. 
Gedda ha detto che oggi «Il 
popolo ungherese ci è apparso 
come un David che difende il 


suo paese dal gigante Golia, 
eroicamente alzando la sua 
bandiera tricolore da cui aveva 
strappato il funesto simbolo 
della stella rossa; una bandie- 
Ta che anche per i suoi colori 
è così vicina al nostro cuore» 
Riaffermato lo sdegno per il 
tradimento: russo, l'oratore ha 
anche espresso la delusione per 
l'inefficace azione delle Nazio- 
ni Unite «che proprio in questo 
momento si sono dimostrate 
così poco unite», Citato l’inse- 
gnamento del Papa, l'oratore 
ha ennunziato che domenica 
prossima un appello partirà da 
ogni parrocchia d'Italia con le 
firme, dei cattolici di tutto il 
paese e sarà rimesso all'ONU 
per chiedere aiuto efficace ai 
fratelli ungheresi; per esprime- 
re ammirazione per i popoli 
che hanno saputo e potuto di- 
chiarare il comunismo fuori 
legge; per dichiarare la con- 
danna dei gruppi e dei singoli 
che, coscienti o no, aprono la 
strada al comunismo». 

Nel campo delle iniziative di 
soccorso si apprende che il Go- 
verno italiano ha deciso di par- 
tecipare con la somma di 50 
mila dollari al fondo di 300 
mila dollari stanziato dal CI. 
M.E. per sopperire alle spese 
di trasporto dei profughi un- 
gheresi nei paesi che si sono 
Offerti di ‘accoglierli. Nello 
stesso tempo il Governo italia 
no ha deciso di concedere asi- 
lo temporaneo a duemila rifu- 
giati magiari che saranno ac- 
colti in centri speciali gestiti 
dalla Croce Rossa Italiana, ed 
ha assunto altresi a proprio ca- 
rico le spese del loro manteni- 
‘mento. 


sto mutamento di Adenauer ri- 
sulta evidente quando si pensi 
che il maggiore ostacolo attua- 
le ad un avvicinamento allo 
Occidente dei paesi dell’Euro- 
pa orientale è il timore delle 
rivendicazioni territoriali della 
Germania Occidentale, del are- 
vanchismo» di una cetta parte 
dell'opinione pubblica tedesca. 

Adenauer aveva esordito nel 
suo discorso ravvisando le cau- 
se dell’attuale tensione nel 
mancato raggiungimento di 
quei fini della politica interna- 
zionale che avevano trovato la 
loro formulazione, al termine 
della seconda guerra mondia- 
le, nella carta delle Nazioni 
Unite: «La politica della, pace 
— ha detto — deve avere co- 
me obiettivo il ristabilimento, 
nella loro piena integrità, del 
diritto e della libertà în vaste 
regioni del mondo, ove i po- 
poli si vedono negati i loro di- 
ritti più elementari. Le nazio- 
ni che, fidando nel diritto di 
disporre di se stesse, tentano 
di ristabilire l'ordine liberale, 
fondato sullo Stato di diritto, 
‘passano di muovo sotto il giogo 
e sono asservite a sistemi to- 
talitari, dove le nozioni di de- 
mocrazia, di libertà, di diritto 
non hanno significato», 

Adenauer ha accennato poi 
ai buoni rapporti della Germa- 
nia Federale con i suoi vicini 
di Occidente e ha ricordato gli 
ultimi accordi con la Francia 
per Ja Saar. In contrasto, ha 
indicato la situazione critica 
dell'Europa orientale che ha 
definito il «risultato tragico di 
un ordine contro natura, man- 
tenuto per anni dalla forza di 
armi straniere). 

Occupandosi dei fatti di Un- 
gheria, Adenauer ha tenuto un 
tono che, considerando 1a gra- 
vità del fema, è stato giudi- 
cato dagli osservatori assai mi- 
surato. Ha affermato che il 
Governo Federale non compie 
un gesto di intervento negli 
affari interni di un altro pae- 
se se esprime la sua ammira- 


è contrario alla Carta delle Na- 
zioni Unite e ai principi del 
diritto internazionale. Più a- 
vanti, il Cancelliere ha assicu- 
rato il Bundestag che, nono- 
stante tutto, il Governo di 
Bonn si sforzerà di mantenere 
aperto il dialogo con quello di 
Mosca; una normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi si 
avrà però soltanto quando la 
Unione Sovietica concederà a 
tutti i tedeschi la possibilità 
di decidere liberamente la pro- 
pria sorte. 

Occupandosi degli avveni- 
menti nel Medio Oriente, Ade- 
nauer ha sostenuto che la mi- 
gliore soluzione del problema 
si trova ancora nelle conclusio- 
ni raggiunte dalla prima con- 
ferenza di Londra per Suez, Il 
Cancelliere si è dichiarato in 
via di principio contrario a una 
soluzione di forza, 

Ad ogni modo, a giudizio del 
Cancelliere, senza dubbio gli 
‘anglo-francesi ritenevano in 
buona fede che le misure mili- 
tari, adottate in Egitto servis- 
sero a localizzare il conflitto. 

Venuto a parlare della sua 
visita a Parigi, oggetto di mol- 
te critiche, il Cancelliere l'ha 
difesa come un normale epi- 
sodio della politica di buone 
relazioni con la Francia. Que- 
sta interpretazione non ha con- 
vinto i socialisti che, più tardi, 
hanno accusato Adenauer di 
non aver fatto la visita ad un 
amico, ma ad uno degli «ag- 
gressori» dell'Egitto. Prima di 
chiudere il suo discorso, Ade- 
nauer ha detto di sperare che 
i colloqui avuti a Parigi con 
Mollet e Pineau abbiano rimos- 
so alcuni ostacoli al progetto 
di partecipazione della Gran- 
bretagna al mercato comune 
europeo, 

Dopo Adenauer hanno parla- 
to il cristianodemocratico Kro- 
ne, che ha vivamente attacca 
to l'Unione Sovietica; il socia- 
lista Mellies, che ha condan- 
mato i francesi, inglesi e sovie- 
tici e ha concluso che le sole 
cose da fare sono: rafforzare 
le Nazioni Unite e arrivare a 
un sistema di sicurezza con 
controllo degli armamenti; il 
liberale Dehler, che ha esorta- 
to Adenauer a trattare con Mo- 
sca per la riunificazione; e al- 
tri minori. 

Nel pomeriggio il Bundestag 
ha discusso la legge sulla du- 
rata del servizio militare obbli- 
gatorio. La riduzione a dodi 
mesi, decisa dal Governo, è ap- 
poggiata anche dall’opposizione 
liberale, I socialisti hanno con- 
fermato di essere contrari alla 
intera formulazione del pro- 
getto, a 

Ferruccio Troiani 


Altri dieci jugoslavi 
profughi in Italia 


Foggia, 8 

Una intera famiglia di pesca- 
tori jugoslavi, composta. dal 
capo ‘famiglia, Cosimo Katich 
di 38 anni, dalla moglie Maria 
Gravanie di 35 anni € dai due 
figli Cosimo e Giovanni, rispet- 
tivamente di 13 e 10 anni, è 
sbarcata a Vieste, sulla punta 
del Gargano. Essi — che pro- 
vengono da Lagosta ed hanno 
attraversato l'Adriatico a bor- 
do di una barca a motore — 


tobarca. Essi hanno dichiarato 

di essersi allontanati da Oltb, 

due giorni fa, e hanno chiesto 

asilo politico. 
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Questo è il momento 
di prendere il Formitrol! 


Il pericolo è alle spalle, ma questo signore 
può starsene tranquillo e indifferente: il 
Formitrol lo difende dal, contagio. 


«Formitrol, energico antisettico a base di for- 
maldeide attiva, combatte efficacemente l’a- 
zione dei germi infettivi. 


Formitrol 


chiude la porta ai microbi 


DR. A. WANDER S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia» 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas: 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nei- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
0 espresso) e spedite per 
posta. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 
TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento, prezzi modestissi- 
mi. Non tral_sciate questa oc- 
casione. Galleria d’Esposizio. 
ne, Mazzini 7, 50447 M 


—___—___—___- 
‘A_Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI sana, forte 
offresi, Indirizzo UPI 70632 A 


——_______ 
B_Rich. pers, servizio L. 25 


GOVERNANTE affidare ragaz- 
Zi 8-10 anni cercasi, possibil- 
mente disponga ampio appar- 
tamento, Scrivere Cass, 14708 
D UPI. 


GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere: Celli, Redi 23, Fi- 
renze, eimi D 


E Off. camere e pens. L. 25 


A. AFFITTASI mobiliata di- 
stinto. Piazza Borsa 5-V, ulti- 
mmo campanello, 50438 FP 
CAMERA matrimoniale mobi- 
liata affittasi ore 14-16, Colo- 
gna 2, primo. 50452 PF 
MATRIMONIALE centrale co- 
modo cucina, affittasi distinti 
coniugi, stabili. Cassetta 14710 


MOBILIATA telefono, 
pressi Giardino pubblico affit- 
tasi distinto. Telefonare 91512. 

50422 F 
STANZE quatiro uso ufficio 
centralissime soleggiate affit- 
tansì 35.000 mensili. Cassetta 
25054 E UPI, 


{ci Istruzione, L. 25 
A.A.A.A. DATTILOGRAFIA, 


stenografia, contabilità, inglese. 
Medie, Avviamento, TORO 
Licei: Istituto Enenkel, fonda- 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
lefono 38800. A Monfalcone: 
Boito 10, tel. 3055. 50431 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola. autorizzata, Lire 40 Ie 
zione, Gatteri 12. 70572 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, telefona 33121. 
MAESTRA impartisce lezioni 
elementari medie inferiori 300 
org, pressi Rozzol, Telef, 57284. 
50427 G 


ec e "edi 


H. Oggetti smarr. rinv, L. 25 


BRACCIALETTO oro nome 
Renzo smarrito tratto Cinema 
Impero - Portici, Onesto rin- 
venitore riportarlo Silos, Ve- 
nier. Generosa mancia. 

50434 H 


———____________& 
I Off. appart. bott. L. 25 


DOMESTICA stabile per villa 
inglese, cercasi. Via Bellosguar- 
do n. 22, Brebner. 50429 B 
LAVAPIATTI per trattoria 
cercasi. Via E. Toti 17. 

50423 B 
RAGAZZA stabile piccola fa- 
miglia trasferirsi Milano, Fa- 
bris, Revoltella 21, pasticceria 


RAGAZZA 14.enne per' pulizia 
pasticceria. Pasticceria Fabris, 
Revoltella 21, 50433 B 


Richieste d'impiego L, 10 


A.A. PITTORE tappezziere car. 
ta parati, imbianchiture, ver- 
niciatura, lavori economici of- 
fronsi. Telef, 31187. ‘70637 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria. 50444 G 
CUOCA 48enne, provetta, cer- 
ca impiego privati, trattoria, 
ristorante, disposta anche viag: 
giare, Lucchesi, Cappuccini 3, 
Gorizia. 2226 € 
EX CARABINIERE 25.enne 
occuperebbesi qualsiasi lavoro 
mansioni fiducia. Cass. 14713 
C UPI. 

SIGNORINA offresi per bam- 
bini pomeriggio. Referenze. Te- 
lefono 92912, 10-18. 50432 C 


CC Artigianato L. 20 


PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone Parruc- 
chiere, Carducci 12-I, telefono 
24588, 710588 CC 
PERMANENTI francesi origi- 
nali complete 1200, Salone Bo- 
nivento, piazza Unità, telefo- 
no 31374, 50379 CO 
PERMANENTI americane 1200 
‘a caldo 1000 complete, Servizio 
primo ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef, 37947, 
50390 CC 


. | completi Piazza 


na, S, Francesco 52, tel. 38005. 
70667 CC. 


UNA chiave tipo Yale dupli- 
cata lire 150, riparazioni serta- 
ture, modifiche, offresi, Via 
Udine 12, ferramenta utensili. 

‘10625 CO 


D Offerte d'impiego L. 25 


GARZONA a Cerca» 
al Telof 72. 50428 D 


AGEP, Gol =i 3 - Apparta. 
menti signorili tristanze, ba: 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, affit' ‘si. 50437 I 
APPARTAMENTI in affitto; 
tutte le grandezze anche senza 
compenso, Amministraz. Ter- 
mini, Timeus 1 50453 I 
APPARTAMENTO 2-3. stanze 
accessori piccolo compenso af- 
fitto elevato possibilmente cen- 
trale cercasi, eventualmente 
scambio con camera cucina 
Stazione bivio Aurisina. Scri- 
vere Cassetta 14708 I UBI. 
APPARTAMENTO due stanze, 
bagno cucina, casa nuova, 12 
mila affitto compenso. Ammi- 
nistrazione Termini, Timeus 1. 
50453 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
accessori signorile affitto ag- 
giornato, prontamente. ATÀ: 
S. Nicolò 3. 50440 1 
APPARTAMNTO bi-stanze, 
stanzetta, accessori, centro, 18 
mila mensili 300.000 spes: af- 
fittasi, L'Amsterdam, Commer- 
ciale 8. 50439 I 
APPARTAMENTO in cosa si- 
gnorile, d star ze, stanzetta, ba- 
gno, cucina, riscaldamento au: 
fonomo, 2 terrazze affittasi 
‘Amministraz, Carli, S, Mauri 
zio 4. 50448 4 
APPARTAMENTO in villa, “ue 
camere, cucina, giardino affit- 
tasi. Rivolgersi via Torrebian- 
ca 24. 50441 I 
CHIOSCO uso negozio affitta- 
si Rivolgersi trattoria Colom- 
bin, Veruda 21. 50463 7 


M _ Vendite d'occas. L. 25 


AAA. «AEQUATOR», «Zop- 


pas, «Stice», Cucine elettrogas | zio 


‘combinate. Stufe, Fornelli, Fri. 
OTO Lavatrici. a 

sateazioni, Deposito: Zen- 
naro, S. Lazzaro 16. 25052 M 
AA, KOZMANN - Posaterie, 
pentolame, bilancette, fa 

le 7. 

2444 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
‘stissimo ito cucine 
economiche miste a gas e le- 
gma; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Meurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 1122 M 
«ELNA», macchina per cucire 
svizzera” elettrica superauto- 


matiea solo da Crasso, Galle 
ria Rossoni, 50451 M 
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MACCHINA scrivere «Olivetti» 
studio; altra ufficio vendonsi. 
Corridoni 1, barbiere, 50425 M 
MACCHINE per cucire vastis 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga: 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via, Timeus 12, 
telefono 90279, 604 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica, eseguisce 
200,000 disegni; altre Necci 
Esperia a mobiletto con ricami 
moderni lire 62.000, altre Sin- 
ger. occasione, Scuola ricamo 
gratuita, Tullio: Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano, piazza Unità 17, 
50404 M 
NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per 
cucire «Veglia» alta precisione 
silenziosità. garanzia illimitata 
SU tavolo rientrante lire 46.000, 
su mobiletto famiglia lire 50 
mila, su mobiletto lusso lire 56 
mila, presso. negozio «Borlet= 
ti», via Mazzini 16, tel. 23477. 
Rateazioni da 2000 mensili, 


PELLICCE nazionali ed estere 
a prezzi di assoluta convenien= 
za. Vasto imento guarni- 
zioni. Pellicceria Cossutta, Cor. 
so Garibaldi 6. 50382 M 
——— —y6@@m 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
Metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
mo 38008. sen 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 70584 N 
CARTA archivio, feno strac- 
ci, lana, metalli acquisto ril 

rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900, 50410 N 
—________________-— — 


NN Mobili e pianof. L, 25 


A.A.A, ACQUISTO stanze letto 
pranzo mobili singoli cucine so. 
Dprammobili. Telefonare 31037 
oppure 39731, "70652 NN 
A.A. COMPERO stanze letto, 
pranzo, cucine, soprammobili: 
‘Telefono 23485. 50395 NN 
A. ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000. Armadi 13.000. 
Guardaroba con sopralzo. Di- 
Yanoletti 12.000, Poltroneletto 
15.000. Salottiletto 48.000, Bran- 
dine metallo cromato, valigia. 
Reti metalliche, imbottite, Ma- 
terassi Permafiex, lana 12.000, 
crine 2800, Lettini 6500, 
materasso. Carrozzine 
Vasto assortimento matrimi 
niali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
nelli 85.000, Tarabochia 6. 

50387 NN 
PIANINO rinomata marca con 
garanzia, occasionissima ven- 
desi, facilitazioni pagamento, 
Carducci 32, secondo. 
PIANINO viennese Hohmoier 
piastra corde incrociate prez- 
20 mite, Tel, 37703, 50445 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acqnisto per il 
Veneto. Telefono 31428. 

50435 NN 


o Commerciali L. 35 


CALDAIA tedesca orizzontale 
declassata 32 mq. vendesi, In- 
dirizzare offerte alla, Società 
CANDIA, Aquileia. 2566 O 
PAVIMENTI in pannelli di le- 
gno duro pressato 330 al mq. 
vendonsi. Gambini 3: 50421 © 
e 


P__Rappr. piazzisti 25 


NOTISSIMA industria carat= 
tere nazionale cartone e sca- 
tole in ondulato affiderebbe 
Mandato agente Trieste, Gori- 
la a, persona introdotta moto- 
Tizzata esperta articolo, Offer= 
te referenziate. Scrivere Casel- 
la 17 B. SPI, Milano. 6473 


————_& 
@ Auto, moto, cicli L. 40 


«AA ACCUMULATORI specia- 
li originali Germania, precarica 
secco, massima. garatizia. prezzi 
‘speciali per veicoli qualsiasi ti- 
po. Garage Regina, via Coro- 
neo 3, 2441 @ 
BELVEDERE 500, © vendesi 
inintermediari, ore 19-12 - 14-17, 
Zonta 5, distributore. 50442 Q 
GAPAGE in proprio presso 
Rotonda affittasi. Telefonare 
56188. 50449 Q 
se 


S Case, ville, terreni L. 50 


AGEP, Goldoni 3 . Edifici co- 
struzione Emo - Colombo, ven- 
donsi, condizioni vantaggiosis- 
sime appartamenti 1-2-3 stan- 
ze, ascensore, ampi poggioli. 
50437 S 


AGENZIA Velicogna, Machia- 
Velli 15, tel. 29267, vende con- 
dominio tre stanze confort, fa- 
cilitazioni. 50450 S 
AGENZIA Velicogna, Machia- 
Velli 15, tel. 29267, vende con- 
dominio due stanze accessori 
‘pronta, entrata. 50450 S 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta bagno terrazza can- 
tina garage vendonsi, Telefono 
43144, 6 S 
APPARTAMENTI ultimi in 
condominio occupati via Pic- 
cardi, 4 stanze, bagno, acces- 
sori vendonsi. Amministrazio- 
‘ne Carlì, S. Maurizio 4. 
50448 S 
APPARTAMENTO lussuoso in 
villa, centralissimo, vista pa- 
noramica, 7 stanze, doppi ser 
Vizi, 3 poggioli, riscaldamento 
centrale, garage, vendesi, Am- 
ministrazione Carli, S, Mauri- 
zio 4. 50448 S 
APPARTAMENTO condominio 
casa nuova pronta entrata, 4 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo vendesi. 
nistrazione Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 50448 S 


DIECIMILA mq di terreno an- 
che divisibili in lotti con vil 
letta a Grignano vendesi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri- 

4 50448 S 
LOCALE condominio occupato 
ora adibito drogheria vendesi. 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4 50448 S 


OCCASIONE appartamenti li- 

beri piccoli grandi vende ALI. 

CA. Canalpiccolo, tel. 37708. 
5046 S 


ULTIMI appartamenti pronta 
consegna Rabio Severo 90/1, 
grandi facilitazioni pagamento, 
Jendo CEG. - Telefonare n 


V Diversi L. 50 


PASSAPORTI documenti dan- 
ni guerra pratiche amministra. 


ie presso ATA, S. Nicolò 3. 
Hof: 50440 V 


